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La seduta è aperta alle ore 17,10.

PIRO, segretario, dà lettura del processo 
verbale della seduta precedente che, non sor­
gendo osservazioni, s ’intende approvato.

Annunzio di presentazione di disegni di legge

PRESIDENTE. Comunico che sono stati pre­
sentati i seguenti disegni di legge:

«Interventi per il centro storico di Palermo» 
(351), dagli onorevoli Palazzo, Costa, Lo Giu­
dice Vincenzo;

in data 7 ottobre 1992.

Resnconii. f. 581 (500)
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«Modifica aU’articolo 8 della legge regio­
nale 30 aprile 1991, numero 12, concernente 
disposizioni per le assunzioni presso l’Ammi­
nistrazione regionale e gli enti, aziende ed isti­
tuti sottoposti al controllo della Regione» (352), 
dagli onorevoli Fleres, Abbate, Trincanato, Cri- 
staldi;

in data 7 ottobre 1992.

«Nuove norme in materia di personale del­
l’Amministrazione regionale» (356), dagli ono­
revoli Cuffaro, Ordile, Mannino, Damagio, 
Borrometi, Giammarinaro, Nicita, Gianni, 
Avellone;

in data 9 ottobre 1992.

«Istituzione degli Uffici stampa e documen­
tazione» (357), dagli onorevoli Cuffaro, Avel­
lone, Mannino, Damagio, Giammarinaro, Ni­
cita, Ordile, Gianni, Borrometi; 

in data 9 ottobre 1992.

«Procedure per la soppressione dei consor­
zi di bonifica» (358), dagli onorevoli Drago 
Giuseppe, Piacenti, Di Martino, Marchione, 

in data 9 ottobre 1992.

«Interventi per lo sviluppo del servizio elet­
trico e telefonico nelle zone rurali» (359), da­
gli onorevoli Gurrieri, Borrometi, Damagio, 
Cuffaro, Sudano, Giammarinaro, Spagna, 

in data 10 ottobre 1992.
«Norme in tema di riorganizzazione terri­

toriale delle unità sanitarie locali» (360), dal 
Presidente della Regione (Campione) su pro­
posta delfAssessore per la sanità (Firrarello), 

in data 10 ottobre 1992.

«Interventi a sostegno delle imprese com­
merciali, artigiane e dei servizi danneggiate dal­
la rimozione forzosa degli automezzi per ra­
gioni di sicurezza pubblica nei centri urbani 
siciliani» (362), dagli onorevoli Di Martino, 
Piacenti, Saraceno, Petralia, Drago Giuseppe, 
Lombardo Salvatore,

in data 14 ottobre 1992.
«Iniziative per la riserva dei posti destinati 

alla mobilità dei dipendenti pubblici oggetto di 
processi di ristrutturazione aziendale o riduzione 
del personale» (364), dagli onorevoli Fleres, 
Cristaldi, Abbate,

in data 16 ottobre 1992.

«Solidarietà alle popolazioni della Somalia» 
(365), dal Presidente della Regione (Campio­
ne) su proposta dell’Assessore per gli enti lo­
cali (Grillo),

in data 16 ottobre 1992.

«Norme integrative della legge regionale 1 
febbraio 1991, n. 8, concernente interventi per 
i sali alcalini» (366), dal Presidente della Re­
gione (Campione) su proposta dell’Assessore 
per il lavoro, la previdenza sociale, la forma­
zione professionale e l’emigrazione (Errore),

in data 19 ottobre 1992.

«Norme per la disciplina ed il funzionamen­
to del Comitato regionale per il servizio ra­
diotelevisivo» (367), dal Presidente della Re­
gione (Campione) su proposta dell’Assessore 
alla Presidenza (Graziano) di concerto con l’As­
sessore per il turismo, le comunicazioni ed i 
trasporti (Palillo),

in data 20 ottobre 1992.

«Valorizzazione e disciplina del volontaria­
to nei servizi di interesse sociale» (368), dal 
Presidente della Regione (Campione) su pro- 
po,sta dell’Assessore per gli enti locali (Grillo),

in data 20 ottobre 1992.

«Norme concernenti l’utilizzazione in ope­
re e servizi socialmente utili di lavoratori che 
fruiscono di trattamenti straordinari di integra­
zione salariale, già dipendenti da aziende ubi­
cate nelle aree di crisi della Regione» (369), 
dal Presidente della Regione (Campione) su 
proposta dell’Assessore per il lavoro, la pre­
videnza sociale, la formazione professionale e 
l’emigrazione (Errore),

in data 20 ottobre 1992.

«Modifiche ed integrazioni alle leggi regio­
nali 1 agosto 1974, numero 31 e 27 dicembre 
1978, numero 70 concernenti iniziative per il 
riequilibrio del patrimonio ittico mediante opere 
di ripopolamento» (370), dagli onorevoli Fle­
res, Spoto Puleo, D’Agostino,

in data 20 ottobre 1992.
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Annunzio di presentazione di disegni di leg­
ge e di contestuale invio alle competenti 
commissioni legislative.

PRESIDENTE. Comunico che i seguenti di­
segni di legge sono stati presentati e inviati alle 
competenti Commissioni:

«Affari Istituzionali» (I)

«Disposizioni per le associazioni di volon­
tariato nella Regione siciliana» (350), dagli ono­
revoli Silvestro, Gulino, Libertini, Capodica­
sa, Battaglia Giovanni, Consiglio, Crisafulli, 
La Porta, Montalbano, Speziale, Zacco,

in data 7 ottobre 1992 (parere VI Com­
missione).

«Comitato regionale per il servizio radiote­
levisivo» (354), dagli onorevoli Silvestro, Li­
bertini, Capodicasa, Battaglia Giovanni, Con­
siglio, Crisafulli, Gulino, La Porta, Montalba­
no, Speziale, Zacco,

in data 7 ottobre 1992.
Trasmessi in data 7 ottobre 1992.

«Norme sul volontariato in Sicilia» (355), 
daU’onorevole D’Andrea,

in data 9 ottobre 1992 (parere VI Com­
missione).

Trasmesso in data 14 ottobre 1992. 

«Bilancio» (II).

«Variazioni al bilancio della Regione ed al 
bilancio deH’Azienda delle foreste demaniali 
della Regione siciliana per l’anno finanziario 
1992 — Assestamento» (353), dal Presidente 
della Regione (Campione) su proposta dell’As­
sessore per il bilancio e le finanze (Mazzaglia), 

in data 7 ottobre 1992 (parere Commissio­
ni I, III, IV, V e VI,

trasmesso in data 7 ottobre 1992.

«Nuove norme in materia di bilancio della 
Regione siciliana» (363), dal Presidente della 
Regione (Campione) su proposta dell’Assesso­
re per il bilancio e le finanze (Mazzaglia), 

in data 14 ottobre 1992, 
trasmesso in data 15 ottobre 1992.

«Ambiente e Territorio» (IV).

«Nuove norme in materia di lavori pubbli­
ci e di forniture di beni e servizi, nonché mo­
difiche ed integrazioni della legge regionale 29 
aprile 1985, numero 21» (361), da! Presidente 
della Regione (Campione) su proposta dell’As­
sessore per i lavori pubblici (Magro) in data 
12 ottobre 1992.

Trasmesso in data 15 ottobre 1992.
Parere Commissioni I e CEE.

Conunicazione di invio di disegni di legge alle 
competenti Commissioni.

PRESIDENTE. Comunico che i seguenti di­
segni di legge sono stati inviati alle competen­
ti Commissioni:

«Affari Istituzionali» (I).

«Norme per il riconoscimento del gratuito 
patrocinio per l’assistenza legale ai soggetti so­
cialmente tutelati e per l’erogazióne da parte 
della Regione siciliana di apposite provviden­
ze in favore dei comuni che istituiscono tale 
servizio» (328), d’iniziativa parlamentare.

«Modifica della legge regionale 15 giugno 
1988, numero 11, concernente disciplina dello 
stato giuridico ed economico del personale del­
l’Amministrazione regionale» (331), d’iniziati­
va parlamentare.

«Norme sulla disciplina del volontariato nel­
la Regione siciliana» (334), d’iniziativa parla­
mentare.

Parere VI Commissione.

«Provvidenze in favore delle famiglie che 
hanno subito danni in conseguenza dell’atten­
tato avvenuto in Palermo in data 19 luglio 
1992» (335), d’iniziativa governativa.

«Interpretazione autentica de! crmma 2 del­
l’articolo 7 della legge regionale 15 maggio 
1991, numero 21, concernente accelerazione 
delle procedure concorsuali per l’assunzione di 
personale negli enti locali» (337), d ’iniziativa 
parlamentare.

Trasmessi in data 7 ottobre 1992.
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« Bilanci o» (II).

«Rendiconto generale dell’Amministrazione 
della Regione e deU’Azienda delle foreste de­
maniali per l’esercizio finanziario 1991» (333), 
d'iniziativa governativa.

Trasmesso in data 7 ottobre 1992.

«Attività produttive» (III)

«Norme per la produzione di qualità e isti­
tuzione dell’Agenzia per la promozione della 
qualità Sicilia» (314), d’iniziativa parlamenta­
re. Parere Commissioni I e CEE.

«Interventi a favore delle imprese del set­
tore della detergenza» (332), d’iniziativa par­
lamentare. Parere ’V Commissione.

Trasmessi in data 7 ottobre 1992.

«Norme relative agli enti economici regio­
nali» (348), d’iniziativa governativa.

Trasmesso in data 5 ottobre 1992.

«Ambiente e Territorio» (IV)

«Provvedimenti urgenti per l’accelerazione 
dei procedimenti di pianificazione urbanistica 
e f>er la repressione dell’abusivismo edilizio» 
(324), d’iniziativa parlamentare. Parere I Com­
missione.

«Provvedimenti urgenti in favore dei centri 
Storici delle zone soggette a rischio da sisma 
o da dissesto idrogeologico» (330), d’iniziati­
va parlamentare.

Trasme.ssi in data 7 ottobre 1992.

«Norme per la trasparenza e l’accelerazio­
ne delle procedure negli appalti di opere pub­
bliche in Sicilia» (345), d’iniziativa parla­
mentare,

presentato in data 5 ottobre 1992.
«Servizi sociali e sanitari» (VI).

«Interventi per agevolare i lavoratori turni­
sti e loro conviventi colpiti da invalidità gra­
ve» (338), d’iniziativa parlamentare.

Trasme.s.so in data 14 ottobre 1992.
Parere V Commissione.

Comunicazione di richieste d* parere.

PRESIDENTE. Comunico che sono perve­
nute dal Governo e che sono state assegnate 
alle Commissioni legislative le seguenti richieste 
di parere:

«Ambiente e territorio» (IV)

Affidamento in gestione delle riserve natu­
rali di cui al D.A. 970/91 di approvazione del 
piano regionale dei parchi e delle riserve na­
turali (163),

pervenuta in data 24 settembre 1992. 
Trasmessa in data 7 ottobre 1992.

«Cultura, formazione e lavoro» (V).

Attività musicali — Integrazione program­
ma capitolo 38078 esercizio finan,..iario 1991. 
Legge regionale numero 44 del 1985 (164), 

pervenuta in data 9 ottobre 1992. 
Trasmessa in data 14 ottobre 1992.

«Servizi sociali e sanitari» (VI).

USL numero 58 di Palermo. Richiesta au­
torizzazione trasformazione posti vacanti in or­
ganico (162),

pervenuta in data 24 settembre 1992. 
Trasmessa in data 7 ottobre 1992.

Comunicazione di pareri resi.

PRESIDENTE. Comunico che sono stati resi 
dalle competenti Commissioni legislative i se­
guenti pareri:

«Affari istituzionali» (I).

Istituto nazionale del dramma antico di Si­
racusa — Nomina componente del consiglio di­
rettivo (150),

reso in data 23 settembre 1992.
Inviato in data 7 ottobre 1992.

«Cultura, formazione e lavoro» (V)

Legge regionale 5 marzo 1979, numero 16 
— Provvedimenti in favore delle associazioni
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culturali e ricreative operanti in Sicilia — Pro­
gramma interventi esercizio finanziario 1992 
(115).

Legge regionale 5 marzo 1979, numero 16, 
articolo 15 — Iniziative direttamente promos­
se — Capitolo 37971 — Esercizio finanziario 
1991 — Modifica programma (n. 117).

Legge regionale 4 giugno 1980, numero 51, 
articoli 2 e 3 — Provvedimenti a favore delle 
scuole siciliane per contribuire allo sviluppo di 
una coscienza civile contro la criminalità ma- 
fìosa — Contributi anno scolastico 1991/92 
( 120),

resi in data 30 settembre 1992.

Inviati in data 7 ottobre 1992.

«Servizi sociali e sanitari» (VI)

USL numero 61 di Palermo. Richiesta au­
torizzazione trasformazione posti vacanti in or­
ganico (45).

USL numero 30 di Palagonia. Richiesta au­
torizzazione trasformazione posti vacanti in or­
ganico (73).

USL numero 11 di Agrigento. Richiesta au­
torizzazione trasformazione posti vacanti in or­
ganico (127).

USL numero 19 di Enna. Richiesta auto­
rizzazione trasformazione posti vacanti in or­
ganico (129).

USL numero 9 di Bivona. Richiesta auto­
rizzazione trasformazione posti vacanti in or­
ganico (130).

USL numero 35 di Catania. Autorizzazio­
ne al trasferimento di un posto di aiuto di chi­
rurgia dal P.O. «Santa Marta e Villermosa», 
già assegnato alla clinica chirurgica, al servi­
zio di accettazione sanitaria (136)

Università degli studi di Palermo. Piano uti­
lizzo somma ex cap. 81502. Esercizio finan­
ziario 1990 (142).

USL numero 20 di Agira. Lavori urgenti 
ed indifferibili per il poliambulatorio di Leon-

forte. Utilizzo somme ex legge regionale nu­
mero 8 del 1987. Delibera della Giunta regio­
nale numero 159 del 1986 (147).

USL numero 34 di Catania. Richiesta au­
torizzazione trasformazione posti vacanti in or­
ganico (148).

USL numero 39 di Pronte. Richiesta auto­
rizzazione trasformazione posti vacanti in or­
ganico (149).

USL numero 34 di Catania. Richiesta au­
torizzazione trasformazione posti vacanti in or­
ganico (154).

USL numero 7 di Sciacca. Richiesta auto­
rizzazione trasformazione posti vacanti in or­
ganico (155).

Resi in data 23 settembre 1972.

Inviati in data 7 otttobre 1992.

Comunicazione di apposizione di firma a un
disegno di legge.

PRESIDENTE. Comunico che con nota del 
9 ottobre 1992 Fonorevole Alfredo Gurrieri ha 
chiesto di apporre la propria firma al disegno 
di legge numero 343: «Norme per il recupero 
e la utilizzazione ai fini sociali degli immobili 
acquisiti dai comuni ai sensi della legge regio­
nale 10 agosto 1985, numero 37 concernente 
norme per il controllo dell’attività urbanistico- 
edilizia».

Comunicazione di ritiro di firma da un di­
segno di legge.

PRESIDENTE. Comunico che con nota del 
12 ottobre 1992 l’onorevole Cristaldi ha co­
municato di volere ritirare la sua firma dal di­
segno di legge numero 344: «Schema di dise­
gno di legge da sottoporre al Parlamento na­
zionale: “ Norme per il riconoscimento della 
patologicità della condizione di tossicodipenden­
te e per la distribuzione sotto il controllo sani­
tario delle sostanze stupefacenti e psicotrope 
presso dispensari pubblici e farmacie’’».
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Comunicazione relativa alla situazione di cas­
sa della Regione siciliana al 30 giugno 
1992.

PRESIDENTE. Comunico che la Presiden­
za della Regione, con nota numero 536 del 6 
ottobre 1992, ha trasmesso la situazione di cas­
sa della Regione siciliana a! 30 giugno 1992.

Avverto che copia di detto documento è sta­
ta trasmessa alla Commissione Bilancio.

Comunicazione di decreti assessoriali concer­
nenti variazioni di bilancio.

PRESIDENTE. Comunico i seguenti decreti 
assessoriali concernenti variazioni di bilancio 
derivanti dall’utilizzazione dì somme versate 
dallo Stato:

numero 242 del 2 marzo 1992: versamento 
da parte della CEE della somma di lire 
1.053.279.493 in attuazione del R.CEE 724/75 
e 219/84 per aiuti agli investimenti alle picco­
le e medie imprese;

numero 243 del 2 marzo 1992: versamento 
da parte della CEE della somma di lire 
6.246.600.000 in attuazione del R.CEE 724/75 
e 2618/80 per la realizzazione di elettrificazione 
di case rurali isolate con sistemi fotovoltaici;

numero 382 del 21 aprile 1992: versamen­
to da parte della CEE della somma di lire 
378.400.500 in attuazione dei R.CEE 2052/88 
per valorizzazione delle risorse agricole e svi­
luppo rurale;

numero 725 del 8 giugno 1992: versamen­
to da parte del CIPE della somma di lire
10.000.000.000 in attuazione della legge 1 mar­
zo 1986, numero 64 per la realizzazione del- 
l’insediamento artigianale attrezzato in territo­
rio del comune di Giarre;

numero 899 del 3 luglio 1992: versamento 
da parte della CEE della somma di lire
3.000.000.000 in attuazione del R.CEE 
2052/88 per il completamento di opere di ur­
banizzazione e strutture connesse nell’agglome­
rato industriale di Porto Empedocle nell’ambi­
to dell’area di sviluppo industriale della pro­
vincia di Agrigento;

numero 1019 del 14 luglio 1992: versamen­
to da parte della CEE della somma di lire
1.000.000.000 in attuazione del R.CEE 
2052/88 per miglioramento e/o realizzazione di 
strutture universitarie del Programma operati­
vo plurifondo della Sicilia;

numero 1021 del 14 luglio 1992: versamen­
to da parte del CIPE della somma di lire
19.170.000.000 in attuazione della legge nu­
mero 752/86 per il miglioramento delle condi­
zioni di trasformazione e commercializzazione 
dei prodotti agricoli.

Comunicazione di invio da parte della Pre­
sidenza della Regione del Piano regionale 
di sviluppo economico-sociale per il trien­
nio 1992/94.

PRESIDENTE. Comunico che la Presiden- 
za della Regione, con nota numero 2434 del 
16 ottobre 1992, ha trasmesso, ai sensi del­
l’articolo 5 della legge regionale 19 maggio 
1988, numero 6, il Piano regionale di svilup­
po economico-sociale 1992-1994.

Avverto che copia del documento sarà tra­
smessa alla Commissione Bilancio.

Comunicazione di assenze e sostituzioni nel­
le riunioni delle Commissioni parlamentari.

PRESIDENTE. Comunico le assenze e so­
stituzioni alle riunioni delle Commissioni per 
il periodo 8-16 ottobre 1992:

«Affari Istituzionali» (I).

Assenze:

Riunione del 8 ottobre 1992: Pellegrino, Da- 
magio, Libertini, Lo Giudice Vincenzo.

Riunione del 9 ottobre 1992: Cristaldi, Pel­
legrino, Avellone, D’Agostino, Guarnera, Li­
bertini.

Riunione del 14 ottobre 1992: Pellegrino, 
Damagio.

Riunione del 16 ottobre 1992: D’Agostino, 
Damagio, Granata, Guarnera, Libertini, Pel­
legrino.

L
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— Sostituzione:

Riunione del 8 ottobre 1992: Guarnera so­
stituito da Mele.

«Bilancio» (II).

—Assenze:

Riunione del 8 ottobre 1992: D’Andrea, 
Martino.

Riunione del 9 ottobre 1992: D’Andrea, 
Martino, Sciangula.

— Sostituzione:

Riunione del 8 ottobre 1992: Capodicasa so­
stituito da Consiglio.

«Serx’izi sociali e sanitari» (VI).

Assenze:

Riunione del 13 ottobre 1992: Drago Giu­
seppe, Galipò, Giammarinaro, Gianni, Virga.

— Sostituzione:

Riunione del 14 ottobre 1992: Galipò sosti­
tuito da Gurrieri.

Annunzio di interrogazioni

PRESIDENTE. Invito il deputato segretario 
a dare lettura delle interrogazioni con richie­
sta di risposta orale presentate.

PIRO, segretario:

«Al Presidente della Regione e all’Assesso­
re per la sanità, per sapere:

— a quali criteri di competenza territoriale 
e di conoscenza “ de visu’’ del grave stato di 
malessere della sanità siciliana si sia ispirato 
l’Assessore al ramo nella nomina di un “ ve­
neto doc’’ a “ consulente” per l’Assessorato di 
Piazza Ottavio Ziino;

— se sulla sua nomina abbia influito o me­
no il suo passato di senatore democristiano;

— se il nuovo “ consulente-taumaturgo” ap­
partenga o meno alla stessa corrente democri­
stiana dell’Assessore per la sanità;

— se il contratto di consulente, in attesa 
della pensione di senatore, sia da considerare 
o meno il primo passo di una lunga e lumino­
sa carriera in seno alla Regione siciliana;

— se sulla scelta abbia influito il fatto che 
il su lodato personaggio annoveri tra “ i suoi 
migliori amici” (come dichiarato alla stampa) 
diversi “ primari siciliani” ;

— se, con “ task force” o meno al fianco, 
competa ad un “ consulente” (come avrebbe di­
chiarato l’Assessore competente) “ affrontare la 
revisione del piano sanitario regionale, gli or­
ganici, la ristrutturazione dell’Assessorato, il 
piano ospedaliero e quello sanitario” , oppure 
tale somma di funzioni non sia riconducibile 
alle indicazioni ed alle valutazioni, in sedi isti­
tuzionali apposite, delle forze politiche e so­
ciali operanti neH’Isola;

— se il Governo della Regionr-, nell’attua­
le situazione ottimale delle finanze siciliane e 
di grande rilancio della sua potenzialità pro­
duttiva, ritenga, vuoi nel comparto sanità, vuoi 
ad ogni altro livello, di dovere incentivare ul­
teriormente questi “ viaggi della speranza” al 
contrario, puntando tutto su una nuova colo­
nizzazione dell’Isola volta a privilegiare “ l’e­
sperienza” del Nord ove, tra l’altro, l’avanza­
ta elettorale delle Leghe sta lasciando disoccu­
pati tanti augusti personggi che non hanno esi­
tazione a transitare dagli scanni di Palazzo Ma­
dama alle poltroncine di Piazza Ottavio Ziino;

— se il Governo della Regione sia nelle 
condizioni dì appurare che per tale “ consulen­
za” non esistevano e non esistono adeguate 
competenze e professionalità nell’ambito sici­
liano» (984). (Gli interroganti chiedono lo svol­
gimento con urgenza).

^   ̂ .VlJIGA - CRISTALDI.

«Al Presidente della Regione e all’Assesso­
re per la cooperazione, il commercio, l’arti- 
gianato e la pesca, premesso che:

— le marinerie di Mazara, Marsala, Tra­
pani e Sciacca nei giorni scorsi, hanno intra-
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preso uno sciopero della fame per sensibiliz­
zare l’opinione pubblica sui propri gravi 
problemi;

— in particolare, è stato proposto;

a) raumento dell’incentivo sulla demolizione 
dei vecchi natanti, portandolo a lire 7 milioni 
per tonnellata di stazza lorda, con disponibili­
tà immediata del finanziamento al momento del­
la demolizione;

b) la costituzióne di un contributo pari al 
55 per cento deU’importo per l’ammodernamen­
to dei pescherecci;

c) la istituzione di un credito pieschereccio 
agevolato fino a lire 500 milioni;

d) l’effettuazione del fermo biologico con­
temporaneamente ai paesi del Nord-Africa;

e) la creazione di un mercato ittico al Co­
mune di Mazara;

per sapere:

— quali iniziative intenda assumere nei con­
fronti del Governo nazionale, affinché siano av­
viate le procedure inerenti il fermo biologico 
internazionale (fondamentale per il ripopola­
mento dei nostri mari);

— quali iniziative intenda mettere in atto 
per avviare un programma di riorganizzazione 
della pesca nell’Isola che favorisca l’ammoder- 
namento della flotta p>eschereccia;

— come intende coniugare il rilancio della 
pesca, attività economica fondamentale in una

Regione come la nostra, con il rispetto del­
l’ambiente marino» (986).

— una iniqua applicazione della legge re­
gionale numero 26 del 1987 e l’interruzione 
dell’erogazione dei contributi previsti per il fer­
mo biologico, a seguito dell’impugnativa co­
munitaria, hanno determinato una situazione di 
quasi totale paralisi e crisi delle attività legate 
alla p>esca, con il conseguente calo occupazio­
nale nel settore;

PiRo - Battaglia M aria Letizia 
- Bonfantt - Guarnera  - M ele.

— da parte delle marinerie interessate so­
no state presentate alcune proposte che, in due 
anni, potrebbero portare il settore della pesca 
regionale ad una pressoché totale autosuffi­
cienza;

«Al Presidente della Regione ed all’Asses­
sore per l’industria, premesso che la “ Nova 
S.p.A.’’, società costituita nel 1992 tra “ Ge- 
pi” e Regione Sicilia per il reimpiego di circa 
mille cassintegrati, si appresta, come riportato 
dalla stampa, a dar vita ad una nuova società, 
la “ Officine Meccaniche DM-Sud S .r.l.’’ con 
sede in Milazzo (ME) e che per l’avvio delle 
attività sono previsti investimenti pari ad un­
dici miliardi;

p>er sapiere:

— in base a quali criteri e con quali forme 
si è pervenuti alla nomina del Presidente del­
l’Azienda nella p»ersona d’un componente del 
Consiglio d’Amministrazione della Gepi;

— in quale specifico settore e con quali 
sbocchi di mercato intende avviarsi l’attività 
della nuova azienda;

— sulla base di quali valutazioni sia stata 
decisa la dislocazione della nuova società;

— quali possano essere orientativamente i 
posti di lavoro che, con la nuova azienda, si 
rendono disponibili e con quali qualifiche;

— se il Governo della Regione sia in gra­
do di delineare le strategie e le tattiche d’in­
tervento della Gepi nel contesto della difficile 
situazione produttiva e sociale della Sicilia, an­
che e soprattutto per accertare l’obiettiva resa 
produttiva e la positiva refluenza sociale degli 
interventi e degli investimenti effettuati» (990).

Cristaldi - Bono - Paolone - 
Ragno - V irga .

«Al Presidente della Regione e all’Assesso­
re per rindustria, premesso che:

— i lavoratori dell’ “ Italkali’’ sono stati po­
sti in cassa integrazione guadagni una parte a 
partire da luglio di quest’anno, altre centinaia 
fin dal gennaio del 1991, dopo un precedente 
periodo di cassa integrazione guadagni or­
dinaria;



Resoconti Parlamentari 4405 Assemblea Regionale Siciliana

XT LEGtSLATURA 86“ SEDUTA 21 Ottobre 1992

— inoltre, che il Governo regionale e per 
esso l’ex Assessore per l’industria ha più vol­
te reiterato l’impegno al mantenimento degli 
accordi sottoscritti nel giugno del 1991 dal Go­
verno Nicolosi, nel quale fra l’altro era previ­
sto il recupero salariale dei lavoratori posti in 
cassa integrazione e la ripresa produttiva del­
l’intero comparto;

considerato che;

— a tutt’oggi gli impegni sottoscritti sono 
stati disattesi sia per la parte riguardante il re­
cupero salariale sia per là parte inerente la ri­
presa dell’attività produttiva dell’intero settore 
di Pasquasia, Campofranco - Casteltermini, 
Realmonte, Racalmuto, Petralia;

— altresì, che la mancata ripresa dell’atti­
vità produttiva oltre ad un aggravio economi­
co rischia di aprire conflitti sociali e tensioni;

— infine, che diventa colpevole ogni ritar­
do del Governo regionale nel mettere ordine 
e definire l’intera questione;

per sapere se non ritengano urgente un in­
contro con le organizzazioni sindacali e 1’ “ Ital- 
kali” per la verifica degli accordi sottoscritti 
in riferimento alla ripresa dell’attività produt­
tiva dell’intero comparto, al fine di dare tran­
quillità a centinaia di lavoratori» (991).

Speziale - Capodicasa - Consi­
glio - M ontalbano  - Cri-
S APOLLI.

«Al Presidente della Regione, ail’Assessore 
per l’industria, all’Assessore per l’artigianato, 
la cooperazione e la pesca, premesso che, do­
po contatti iniziali tra l’ESPI e cinque Con­
sorzi artigiani della provincia di Enna per l’ac­
quisizione del complesso industriale “ ex sta­
bilimento Lamberti” (messo in liquidazione dal- 
l’ESPI stesso), si era addivenuto ad una intesa 
tra gli stessi soggetti per il passaggio di pro­
prietà sulla base di una offerta di un miliardo 
e seicentoventicinque milioni di lire, e che detto 
accordo vedeva il parere favorevole di tutte le 
forze firmatarie del documento, nonché la ga­
ranzia economica da parte dell’ente Provincia 
attraverso l’espressione dei suoi massimi rap­
presentanti;

considerato che, sulla base dell’analisi del­
lo stato economico della provincia ennese, dei 
suoi vari comparti produttivi, e fra questi, di 
quello dell’aitigianato, che pur rappresentan­
do tanta parte del tessuto economico con oltre 
tremila imprese, si vede negata la possibilità 
concreta di rafforzamento e sviluppo per l’as­
senza di quelle strutture ed infrastrutture di so­
stegno alla piccola e media impresa, come le 
aree attrezzate ed i centri di servizi;

— constatato, altresì, che i cinque consorzi 
artigiani (che dispongono peraltro di cespiti co­
stituiti da 134 mila mq. di terreno, 64 mila 
mq. di cava, 9 mila duecento mq di capanno­
ni, 740 mq. dì uffici ed alloggi) destinerebbe­
ro l’area acquisita all’insediamento di labora­
tori artigiani, servizi di incubazione p»er nuove 
aziende, servizi di gestione a tecnologia avan­
zata, servizi di penetrazione e comunicazione 
commerciale, nonché alla creazione di una 
esposizione permanente della produzione delle 
proprie aziende associate;

ritenuto che l’acquisto e la trasformazione 
degli opifici da parte dei consorzi artigiani (che 
associano centinaia di piccole imprese della pro­
duzione e dei servizi) rappresenterebbe sicura­
mente una grande occasione di sviluppo del 
comparto artigiano e di tutta l’economia pro­
vinciale, ma anche un’inversione di tendenza 
di un comparto e di un’economia che non vuole 
essere assistita ma vuole scommettere sul pro­
prio futuro, partendo dal proprio territorio, dal­
le sue risorse e dal governo di esse;

constatato, invece, che l’accordo tra l’Espi 
e i cinque consorzi artigiani della provincia di 
Enna è stato rescisso dall’Espi per un cavillo 
burocratico e che l’ex area Lamberti sarebbe 
stata ceduta ad imprese private, molto proba­
bilmente meno orientate allo sviluppo econo­
mico complessivo ed organico del territorio, 
addirittura ad un prezzo di 1 miliardo e 450 
milioni di lire, inferiore a quello stabilito ini­
zialmente tra le precedenti parti interessate;

per sapere quali iniziative si intendano in­
traprendere urgentemente perché sia fatta chia­
rezza sulla vicenda e siano tutelate dal punto 
di vista della legittimità delle procedure, non­
ché dal punto di vista piolitico, le aspettative

Resoconti, f. 582 (500)
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dei consorzi artigiani, ma soprattutto dell'opi­
nione pubblica locale che vede nell'iniziativa 
degli stessi consorzi un’importante occasione 
di sviluppo e di crescita economica e sociale» 
(992).

Crtsafui.u  - Battaglia Gio­
vanni - GULINO - MONTALBANO 
- Speziale .

«Al Presidente della Regione e all’Assesso­
re per l'industria, premesso che con la legge 
regionale 1 febbraio 1991, numero 8, articolo 
5, il fondo di dotazione dell’Ente minerario si­
ciliano veniva incrementato di lire 55.000 mi­
lioni per l'anno 1992 per far fronte alla situa­
zione debitoria dell’Ente nei confronti delle so­
cietà collegate, e che nel piano di ripartizione 
delle somme 10.000 milioni sono stati desti­
nati ai lavoratori dell’Ente mentre, in agosto, 
45 miliardi sarebbero stati trasferiti all’ “ Ital- 
kali” ; ^

atteso che viva tensione sociale si è svilup­
pata nei posti di lavoro per il mancato paga­
mento ai dipendenti dell’Italkali di tre mesi di 
stipendio;

per sapere:

— per quali motivi l’Italkali, per tre mesi, 
non ha potuto pagare lo stipendio ai lavoratori 
dipendenti;

— se il Governo della Regione sia in gra­
do di dar notizia sull’impiego che 1’ “ Italkali” 
avrebbe dato ai 45 miliardi ricevuti in agosto 
dall’Assessorato competente» (993).

Cristaldi - Bono  - Paolone - 
Ragno - V irga .

«Al Presidente della Regione, premesso che:

— numerosi Comuni dell’Isola hanno pre­
disposto o stanno predisponendo i rispettivi pia­
ni regolatori generali, anche avvalendosi della 
consulenza e/o della collaborazione di tecnici 
esterni;

— in tale tipo di provvedimenti si sono ri­
scontrate nel passato, anche recente, situazio­
ni di palese irregolarità che hanno dato origi­
ne a speculazioni di varia natura, gran parte

delle quali sotto l’attenta regia della criminali­
tà organizzata;

— le citate violazioni sono state oggetto di 
clamorosi scandali anche in grosse città del­
l’Isola;

per sapere:

— se non ritenga opportuno sottoporre ad 
un rigoroso controllo ispettivo gli atti istrutto­
ri riguardanti la predisposizione dei Piani re­
golatori generali e dei successivi provvedimenti 
ad essi collegati, al fine di intercettare ed im­
pedire eventuali anomalie;

— se non ritenga opportuno disporre con 
apposita circolare particolari e più trasparenti 
procedure in materia, anche con l’ausilio di 
esperti in grado di suggerire gli opportuni ac­
corgimenti utili a! raggiungimento dell’obietti­
vo in questione;

— se non ritenga infine necessario predi­
sporre approfondite indagini circa i terreni e 
le proprietà immobiliari ricadenti nelle aree og­
getto di modifica di destinazione, al fine di 
smascherare eventuali speculazioni o impedir­
ne persino il concepimento» (995).

FLERES.

«All’Assessore per la sanità, premesso che:

— con decreto assessoriale numero 964 del 
1977 veniva prevista una Divisione di medici­
na ed astanteria con 50 posti letto per l’ospe­
dale “ Ingrassia” di Palermo;

— mentre la divisione di medicina veniva 
attivata nel 1980, non accadeva lo stesso per 
l’astanteria; solo nel febbraio di quest’anno 
l’Ufficio di direzione, con propria determina­
zione, destinava all’astanteria i locali ppsti a 
fianco del padiglione di neuropsichiatria infan­
tile di via La Loggia, dando contemporanea­
mente al Capo servizio medicina ospedaliera 
l’incarico di attivare tale servizio; ciò anche 
al fine di potenziare il servizio sanitario pub­
blico fornito dairOspedale «Ingrassia», anche 
alla luce dell’ingente spesa che la U.S.L. nu­
mero 59 di Palermo affronta per la ospedaliz­
zazione privata (la cui necessità va di pari passo
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con l’esiguità dei posti letto disponibili presso 
la struttura pubblica);

— l’Ispettorato della sanità, mai interessa­
tosi del problema dell’astanteria dell’ospedale 
“ Ingrassia” , mentre tra il decreto istitutivo e 
l’effettiva istituzione si accumulavano quasi 15 
anni di ritardo, si è subito attivato per far ri­
levare alcune presunte carenze relative all’ido­
neità della sistemazione adottata, rivelatesi in 
realtà inconsistenti anche pjerché lo stesso Uf­
ficio di direzione sta provvedendo a superare 
alcuni problemi pratici di personale che si frap­
ponevano alla definitiva sistemazione del ser­
vizio nei locali ad esso assegnati;

— a questo intervento dell’Ispettorato face­
vano immediatamente seguito una disposizio­
ne dell’Assessore regionale in carica e quindi 
una determinazione dello stesso ufficio di di­
rezione che procedeva alla sospensione del ser­
vizio, privando quindi la struttura pubblica di 
posti letto preziosi;

p>er sapere:

— se non ritenga di dover ritirare la dispo­
sizione assessoriale tesa alla chiusura del ser­
vizio di astanteria istituito presso l’ospedale 
“ Ingrassia” e già previsto da un decreto as­
sessoriale del 1977, evitando così che tale strut­
tura ospedaliera venga posta davanti alla ne­
cessità di incrementare le spese per l’ospeda- 
lizzazione privata;

— come pensi di affrontare il problema del­
la definitiva istituzione dell’astanteria presso 
l’ospedale “ Ingrassia” di Palermo» (997).

PIRO - BONFANTI.

«Al Presidente della Regione e all’Assesso­
re per r  industria:

per conoscere se nell’ambito delle iniziati­
ve del Governo della Regione relative alla so­
spensione degli enti economici regionali sia sta­
ta approfondila la specificità dell’Azienda asfalti 
siciliani (AZASI);

tale ente non si trova affatto nelle condi­
zioni economiche catastrofiche che caratteriz­
zano altri enti. Al contrario, l’AZASI riesce 
a non gravare sul bilancio della Regione riu­

scendo ad operare con i profitti delle società 
nelle quali ha partecipazione;

ma a prescindere da considerazioni azien­
dalistiche, che comunque portano ad una va­
lutazione positiva dell’AZASI, va ricordata che 
la creazione della stessa ha rappresentato una 
risposta politica della Regione alle esigenze del­
la Provincia di Ragusa, lontana dai centri de­
cisionali della vita regionale e perciò rispon­
dente all’esigenza di eliminare o quanto meno 
ridurre la marginalità che da sempre ne carat­
terizza il territorio;

i processi di ristrutturazione avviati dalla 
Azasi fanno prevedere lo sviluppo di ulteriori 
iniziative produttive per la Provincia di Ragu­
sa che possono dare una concreta positiva pro­
spettiva a questa provincia e che altrimenti ver­
rebbero penalizzate, e però nel caso specifico 
appare del tutto fuori luogo parlare per l’A- 
ZASI di ente mangiasoldi;

si chiede, inoltre, al Governo se sia infor­
mato che sarebbe avviata una trattativa per la 
vendita a privati del pacchetto azionario (50 
per cento) deU’Insicem di proprietà dell’E- 
nichem;

come è ben noto l’Insicem, che opiera nel 
settore cementiero ed occupa oltre 300 dipen­
denti, costituisce simbolo di efficiente collabq- 
razione tra partecipazioni statali e regionali, 
proprietari ciascuno del 50 per cento del pac­
chetto azionario. Tale società inoltre costitui­
sce, senza tema di smentita, esempio di sana 
e corretta amministrazione che piermette di rea­
lizzare utili annuali per circa 8 miliardi;

né va sottaciuto come l’acquisto de! 50 per 
cento dello stabilimento di Ragusa da parte del­
la Regione ha rappresentato un ottimo investi­
mento, se si tiene conto che nel corso degli 
ultimi 5 anni il capitale impiegato si è quasi 
quintuplicato;

se rispondente a vero, tale vendita a priva­
ti della partecipazione Enichem sarebbe gravi­
da di pericoli per la industria cementiera e non 
cementiera in Sicilia in quanto: c) accentue­
rebbe il processo di fuga delle partecipazioni 
statali dalla nostra Regione con ricadute anche 
nell’indotto; b) lascerebbe solamente a privati 
un settore strategico per lo sviluppo della Re­
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gione; c) sarebbe gravida di pericoli per il man­
tenimento dei livelli occupazionali nel settore 
cementiero nella provincia di Ragusa;

infatti sembra ben prevedibile che dei pri­
vati possano avere interesse a procedere alla 
ristrutturazione del settore e dismettere l’atti­
vità di uno dei cementifìci di Ragusa o Poz- 
zallo con immancabile grave ulteriore caduta 
dei livelli occupazionali in provincia di Ragusa;

tale privatizzazione della quota dell’Insicem 
di proprietà dell’Enichem è ulteriormente in­
giustificata alla luce dell’ottimo stato di salute 
della società più sopra evidenziata;

si chiede al Governo di conoscere quali ini­
ziative intenda intraprendere per evitare il pe­
ricolo di vendita a privati del pacchetto azio­
nario deU’Enichem aH’intemo deH’Insicem e in 
subordine se non intenda esercitare il diritto 
di prelazione anche al fine di assicurare il man­
tenimento dei livelli occupazionali di un setto­
re sano, suscettibile di ulteriore espansione e 
che dà utili alla Regione» (998).

Borrometi - Battaglia Gio­
v a n n i - Gurrieri - D rago 
Giuseppe .

«Al Presidente della Regione e all’Assesso­
re alla Presidenza, premesso che ormai è ben 
noto l’annoso problema del 4 per cento non 
ancora applicato ai pensionati regionali, a se­
guito dell’entrata in vigore della legge regio­
nale numero 41 del 1985;

considerata la piena legittimità di detto au­
mento, ampiamente ribadita da numerose de­
cisioni giurisdizionali della Corte dei conti;

considerato, inoltre, che nella seduta nume­
ro 48 del 4 marzo 1992 è stato approvato dal­
l’Assemblea regionale siciliana l’ordine del 
giorno numero 86 che impegnava il Governo 
ad adottare tutte le iniziative per la pronta ap­
plicazione a favore di tutti i dipendenti in quie­
scenza dei benefìci di cui alla legge regionale 
numero 41 del 1985;

rilevato, infine, il notevole danno economico 
per l’erario della Regione derivante dalla riva- 
lutazione monetaria nonché degli interessi per 
ritardato pagamento;

per sapere quali determinazioni si intenda­
no assumere per porre fine tempestivamente al 
pesante contenzioso sulla materia» (999).

Lombardo Salvatore .

«All’Assessore per il lavoro, premesso che 
la graduatoria generale ex articolo 16 della leg­
ge numero 56 del 1987, relativa all’anno 1990, 
ha dato luogo a una quantità di contestazioni 
da parte di tanti disoccupati iscritti nelle liste, 
i quali hanno lamentato illegittime esclusioni 
e la mancata corrispondenza tra le qualifiche 
realmente possedute e quelle assegnate;

considerato che la nuova graduatoria, rela­
tiva al 1991, appena pubblicata, ha già fatto 
registrare numerosi malcontenti;

per sapere:

— quale sia il numero dei ricorsi che si 
riferiscono alla graduatoria 1990 e alla gradua­
toria 1991 e quanti di essi siano stati accolti;

— se le disfunzioni che si verificano pun­
tualmente ad oggi pubblicazione, dipendano dal­
la imperizia del Consorzio Si.Ba.Cre. che pre­
dispone le graduatorie stesse, oppure siano da 
addebitare aH’Ufficio di collocamer o che prov­
vede alla trasmissione dei documenti e delle 
certificazioni;

— quali provvedimenti intenda assumere in 
caso di accertate negligenze da parte dei re­
sponsabili;

— se non ritenga di affidare al C.E.D. o 
ad altro gruppo adeguatamente attrezzato del­
lo stesso Assessorato, la gestione delle anzi- 
dette graduatorie eliminando inutili passaggi;

— se non ritenga doveroso consentire di­
rettamente al disoccupato la consultazione del­
la graduatoria invece che (come attualmente 
succede) demandare al personale addetto i mec­
canismi di consultazione presso i centri di 
visione;

— se trova applicazione il sit.ema Sedoc 
per la classificazione e l’attribuzione delle qua­
lifiche, considerato che per mansioni similari 
o uguali (assistente socio-sanitario, ausiliario 
socio-sanitario, ecc.) lavoratori che hanno svol­
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to la stessa attività lavorativa si trovano in po­
sizioni o elenchi differenziati, in graduatoria 
generale;

— se non ritenga utile ai fini conoscitivi 
pubblicare la graduatoria suddivisa per qua­
lifiche;

— se non ritenga utile ripristinare il 
model lo-ricevuta, comprovante l’avvenuta pre­
sentazione dei mod.c / iscrizione o c /  varia­
zione e relative documentazioni onde elimina­
re una parte delle contestazioni e dei ricorsi» 
( 1000).

BONFANTI - PlRO.

«Al Presidente della Regione e all’Assesso­
re per gli enti locali, premesso che:

— con interpellanza presentata l’i l  agosto 
1992 i sottoscritti deputati rappresentano che 
il Sindaco del Comune dì Forza d’Agrò (Mes­
sina) e i componenti della Giunta municipale 
erano stati rinviati a giudizio, in concorso con 
il legale rappresentante della ditta “ Italtecni- 
ca” , per rispondere del reato di abuso in atti 
d’ufficio;

— l’udienza relativa a tale procedimento è 
stata fissata, dinanzi al Tribunale di Messina, 
per il 10 dicembre 1992;

— nel procedimento penale di cui sopra, 
il Comune è st^to citato quale parte lesa, ma 
di ciò non è stata data comunicazione al Con­
siglio;

per sapere:

— se non ritengano di dover nominare un 
commissario ad acta per la costituzione di parte 
civile del Comune dì Forza d’Agrò nel proce­
dimento a carico del Sindaco e dei componen­
ti la Giunta comunale;

— se non ritengano che vi siano gli ele­
menti per avviare le procedure previste daifar- 
ticolo 24 della legge regionale numero 48 del 
1991 e se non ritengano di doversi adoperare 
affinché si proceda all’immediata sospensione 
del sindaco e della Giunta comunale di Forza 
d’Agrò» (1003). (Gli interroganti chiedono lo 
svolgimento con urgenza).

GUARNERA - PIRO.

«All’Assessore per il territorio e all’Asses­
sore per la sanità, premesso che:

— al confine del quartiere Borgo Nuovo di 
Palermo si trova il canale “ Borsellino” che 
serve per convogliare le acque piovane prove­
nienti da Bellolampo verso il mare;

— tale canale si trova in parte sotterraneo, 
tranne che in un breve tratto a cielo aperto;

— negli ultimi mesi, nel canale vengono 
convogliate le acque nere provenienti dai fab­
bricati che si trovano a monte di Borgo Nuovo;

— tali scarichi, aggiunti alle immondizie ed 
a numerose carcasse di auto, tracimano spesso 
dal canale nel tratto a cielo aperto, creando 
condizioni igieniche gravi e pericolose e arre­
cando notevole fastìdio agli abitanti dei fab­
bricati prossimi al canale;

— i condomini di tali stabili si sono rivolti 
numerose volte a tutte le autorità competenti 
per sollecitare un intervento risolutivo della si­
tuazione, senza mai ottenere risfx>sta di alcun 
tipo;

per sapere:

— se non ritengano che si de'oba provve­
dere al completo interramento del canale stesso;

— quali provvedimenti intendano assumere 
nei confronti dei responsabili dell’uso abusivo 
del canale per le acque nere;

— come giudichino il comportamento del 
comune di Palermo, che nonostante sia stato 
sollecitato, non ha ritenuto di dover interveni­
re» (1006).

Mele - Battaglia Marta Leti­
zia - Bonfanti - Guarnera  - 
Piro .

«All’Assessore per la sanità, premesso che:

la USL numero 3 di Marsala-Petrosino 
ha affidato alla società “ Medinform” la ge­
stione del servizio informatico, la gestione del 
rilevamento automatico delle presenze del per­
sonale, del centro accettazione assistenza di ba­
se e del magazzino farmacia ospedaliera;
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— il rapporto tra la USL numero 3 e la 
società “ Medinform” per il servizio informa­
tico ha avuto inizio con un appalto concorso 
per la durata di un anno, con scadenza 6 giu­
gno 1990;

— tale rapporto è continuato sino al 30 set­
tembre 1992 con svariate proroghe integrate da 
numerose delibere (tutte basate sulla trattativa 
privata) per l 'ampliamento del servizio e per 
un corso di formazione professionale per i di­
pendenti della USL;

per sapere;

— se non ritenga di dover disporre un’in­
dagine amministrativa tendente ad accertare la 
regolarità delle numerose proroghe, la legitti­
mità della delibera per Tampliamento del ser­
vizio e delle relative proroghe, la congruità dei 
corrispettivi e la regolarità, congruità ed effi­
cacia del corso di formazione;

— se risulti vero che la “ Medinform” dà 
in locazione i propri macchinari alla USL nu­
mero 3 e si avvale anche di personale dipen­
dente dalla medesima USL;

— se vi era effettiva necessità di concede­
re in appalto a terzi i suddetti servizi, consi­
derato che fino al 1988 essi erano svolti gra­
tuitamente dalla USL numero 58 di Palermo;

— se la USL numero 3 non abbia già ap­
prontato o adottato atti deliberativi per la pro­
secuzione de! servizio informatico» (1007).

Bonfantt - PiRO.

«A ll’A ssessore per il territorio e l’ambiente 
e a ll’A ssessore per la sanità, prem esso che;

— secondo quanto riportato dalla stampa nei 
giorni scorsi, il Laboratorio provinciale di igie­
ne e profilassi di Caltanissetta avrebbe accer­
tato che Tacquedotto di Mazzarino è inquinato 
da nitriti derivanti dalla presenza di sostanze 
organiche;

— a seguito di tale rilevamento il respon­
sabile dell’Ufficio di igiene della USL numero 
17 ha vietato l'uso dell’acqua proveniente dal­
l’acquedotto per usi potabili, invitando le au­
torità ad istituire un servizio di autobotti;

per sapere;

— quali iniziative ritengano di dover adot­
tare per fare prontamente fronte all’emergen­
za idrica di Mazzarino;

— se non ritengano di doversi adoperare 
affinché siano accertate le cause dell’inquina­
mento e quali provvedimenti ritengano di do­
ver adottare nei confronti dei responsabili» 
( 1011) .

Ptro - M ele - Co nfanti.

«Al Presidente della Regione e all’Assesso­
re per la sanità, premesso che la USL numero 
4 ha indetto un concorso per l’ammissione ad 
un corso per fisioterapisti e che in data 12 ot­
tobre 1992 si sono effettuate le prime prove 
selettive tramite quiz;

per sapere;

— se il Governo della Regione sia venuto 
a conoscenza di quanto s’è verificato nel cor­
so delle suddette prove, che avrebbero dovuto 
aver inizio alle ore 8 e che invece sono co­
minciate alle ore 21 in quanto sarebbero emerse 
irregolarità circa i quiz con buste che, al mat­
tino, non risultavano regolarmente sigillate;

— se venga considerata regolare la proce­
dura del rinvio dell’inizio della prova di ben 
1.3 ore, probabilmente per elaborare nuovi quiz;

— se il Governo della Regione sia stato o 
meno informato della ammissione alle prove 
di cittadini che non hanno mai presentato do­
manda di partecipazione al concorso e che, in­
spiegabilmente, si sono visti consegnare, sen­
za alcun accertamento d’identità, i modelli-quiz 
che qualcuno dei partecipanti ha ritenuto utile 
non riconsegnare senza che alcuno si sia preoc­
cupato di verificare le rispondenze delle buste 
consegnate ai concorrenti con quelle restituite 
a prova ultimata;

— se il Governo della Regione non ritenga 
di dover immediatamente disporre l’annulla­
mento del sopracitato concorso, e di chiedere 
l’intervento dell’Autorità giudiziaria al fine di 
accertare la quantità e la “ qualità” dei reati 
consumati nel corso di tutta la procedura del
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summenzionato “ concorso” » (1014). (L’inter­
rogante chiede lo svolgimento con urgenza).

CRISTALDI.

«Al Presidente della Regione e all’Assesso­
re per i beni culturali e ambientali e per la 
pubblica istruzione, per sapere:

— se corrisponda a verità che dal 1° mag­
gio 1992 i contratti di vigilanza armata per la 
tutela dei musei e dei siti archeologici siciliani 
sono sospesi;

— se non ritenga che la mancata tutela delle 
zone archeologiche e dei musei sia in contra­
sto con uno dei fondamentali compiti istituzio­
nali deir Amministrazione dei beni culturali e 
ambientali e pubblica istruzione;

— quali provvedimenti sostitutivi siano stati 
adottati, attesa la grandissima rilevanza del pa­
trimonio storico-artistico-monumentale della Re­
gione siciliana, e l’approssimarsi in campo eu­
ropeo della libera circolazione delle merci, cui 
i beni culturali sono assimilati;

— se, nell’adottare il provvedimento di so­
spensione, sia stata considerata l’enorme va­
lenza del suddetto patrimonio in relazione alla 
potenzialità di sviluppo della nostra Isola, es­
sendo i beni culturali una, se non la sola, ri­
sorsa economica di risonanza europea e mon­
diale di cui dispone la Sicilia;

— se, alla base del provvedimento di so­
spensione, vi siano state cause di natura finan­
ziaria, e se sia stata sottoposta alla Giunta di 
governo la richiesta di provvedere ai reperi­
mento dei fondi necessari;

— se non ritenga che occorra provvedere 
in via urgente al ripristino delle condizioni mi­
nime di sicurezza per i musei e le zone ar­
cheologiche, chiedendo fintervento dell’eser- 
cito». (1015).

Lombardo Salvatore.

«Al Presidente della Regione e all’Assesso­
re per gli enti locali, premesso che:

— con l’interrogazione numero 784.del 16 
giugno scorso gli scriventi portavano alla loro 
conoscenza la situazione processuale di Mario 
Iraci Sareri, all’epoca sindaco di Capizzi ed

in atto consigliere comunale dello stesso co­
mune, e che tale interrogazione non ha ancora 
avuto risposta;

— Tiraci Sareri risulta essere sottoposto a 
numerosi rinvìi a giudizio per reatj contro la 
pubblica Amministrazione;

— tra le irregolarità dell’Amministrazione 
comunale di Capizzi è da annoverare il fatto 
che la commissione edilizia non rilascia con­
cessioni dal 4 novembre 1991 e che, successi­
vamente a tale data, è stata convocata nume­
rose volte (7), tutte andate a vuoto per man­
canza di numero legale;

p>er sapere se non ritengano di intervenire 
tempestivamente per verificare quanto in pre­
messa e per porre in essere tutti gli atti di lo­
ro competenza per il ristabilimento della lega­
lità». (1016).

GUARNERA - PIRO.

«All’Assessore per il territorio e l’ambiente, 
alTAssessore per i beni culturali e ambientali 
e per la pubblica istruzione e alTAssessore per 
i lavori pubblici, premesso che:

— il corpo avanzato dei porto di Pozzallo 
ha modificato il regime delle correnti del ma­
re antistante la costa di Ispica che si sviluppa 
per circa 15 chilometri da S. Maria del Focal-
10 alla zona della Marza;

— da due anni si assiste al progressivo 
avanzamento del mare a danno della spiaggia, 
col risultato che in certi punti questa è com­
pletamente scomparsa e il mare lambisce la 
strada provinciale PozzalIo-Marza; lungo tutto
11 litorale la spiaggia è notevolmente ridotta;

— l’azione erosiva del mare sta inoltre mi­
nacciando la parte rocciosa di Punta Ciriga e 
Punta Castellazzo, dove il mare ha scavato vere 
s pt'oprie grotte che, prima o dopo, indeboli­
ranno la parte sovrastante;

— il fenomeno sta infine avendo ripercus­
sioni sulTIsola dei Porri, a circa 5 miglia dal­
la costa, riserva naturale nella quale è di re­
cente venuta alla luce una necropoli, destinata 
così a scomparire a causa dell’erosione;
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— esiste un progetto per la difesa della co­
sta nel tratto del litorale fra Punta Ciriga e Pun­
ta Castellazzo, redatto dal Genio civile opere 
marittime che ha superato l’esame del C.T.A.R 
ed è stato finanziato dall’Assessorato per i la­
vori pubblici nel 1987;

— tale progetto, a quanto è dato sapere, 
consiste nella posa di blocchi di cemento lun­
go la costa, operazione frutto di una concezio­
ne superata, che ha già rivelato essere contro­
producente in numerose occasioni e che nel ca­
so in oggetto rischierebbe di avere effetti di­
sastrosi;

per sapere:

— quali provvedimenti intendano assumere 
per la salvaguardia del litorale sabbioso di Ispi- 
ca, delle rocche di Punta Ciriga e di Punta Ca- 
stellazza. dell’isola dei Porri e del relativo pa­
trimonio archeologico, minacciati dai processi 
erosivi conseguenti alle modifiche al regime 
delle maree provocate dalle strutture del porto 
Pozzallo;

— a quale stadio éeXViter attuativo sia giun­
to il progetto per la ” difesa della costa” fra 
Punta Ciriga e Punta Castellazzo, se tale pro­
getto sia stato sottoposto a valutazione di im­
patto ambientale e se non ritengono debba es­
sere totalmente rivisto anche alla luce delle mu­
tate condizioni delle maree e dei litorali» 
(1018).

Ptro - M ele .

«All’Assessore per i beni culturali ed ambien­
tati e per la pubblica istruzione, premesso che 
da parte dell’Associazione regionale Istituti 
P.I.A. vengono evidenziate numerose inadem­
pienze di codesto Assessorato, sia in ordine al 
riconoscimento legale di alcuni istituti, sia per 
quanto riguarda l’erronea interpretazione di nor­
me di legge;

considerato, in particolare, che con circo­
lare numero 76 del 27 novembre 1990 code­
sto Assessorato affermava che i diplomi di qua­
lifica di ottico e di odontotecnico avevano so­
lo un valore “ culturale” , e che tale interpre­
tazione è stata smentita dal Ministero della pub­
blica istruzione che, interpellato al riguardo, 
in data 12 marzo 1992 ha, fra l’altro, asserito

che i suddetti diplomi abilitano “ all’esercizio 
della professione” ;

rilevato che, nonostante ciò, codesto Asses­
sorato non ha ancora revocato la citata circo­
lare numero 76 del 27 novembre 1990;

rilevato, altresì, che numerosi e gravi ri­
tardi ed omissioni di atti amministrativi con­
cernenti i provvedimenti di legalizzazione e pa­
rifica di istituti e centri di educazione profes­
sionale hanno provocato ingenti danni non so­
lo in termini economici, ma anche in relazio­
ne a centinaia di posti di lavoro perduti;

ritenuto che un siffatto compor.amento pre­
giudichi gravemente l’immagine della Regione 
siciliana e che proclama principi di efficienza, 
di trasparenza e di tempestività dell’azione am­
ministrativa che regolarmente disattende;

per sapere:

— se intenda porre urgenti rimedi al fine 
di evitare gli inconvenienti lamentati;

— se le omissioni, i ritardi e le insufficienze 
sopra indicate derivino dalla volontà politica 
di misconoscere le istituzioni scolastiche non 
statali, o da incapacità e negligenza degli ope­
ratori burocratici del settore e, in quest’ultimo 
ca.so, quali provvedimenti abbia adottato o in­
tenda adottare per normalizzare l’attività del­
l’Assessorato» (1019). (Gti interroganti chie­
dono lo svolgimento con urgenze j.

Cristaldi - Bono - Paolone - 
Ragno - "Viro a .

«Al Presidente della Regione e all’Assesso­
re per la sanità, premesso che:

— con la legge regionale 5 dicembre 1991 
numero 46 sono state emanate: “ Nuove nor­
me per il controllo sugli atti dei comuni, delle 
province e degli altri enti locali della Regione 
siciliana” ;

— con la predetta legge regionale alla Giun­
ta regionale è stato affidato l’esercizio del con­
trollo di merito sugli atti delle unità sanitarie 
locali nei casi e nei limiti previsti dalla legge 
4 aprile 1991, numero H I;
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— il comma 5 dell’articolo 1 della citata 
legge regionale numero 46 del 1991 prevede, 
per l’esercizio dei compiti istruttori, in ordine 
agli atti delle UU.SS.LL. da sottoporre al con­
trollo della Giunta regionale, rassegnazione al­
l’Assessorato regionale della sanità di 20 fun­
zionari (dieci della carriera dirigenziale e die­
ci della carriera di concetto) tratti dai ruoli del­
l’Amministrazione regionale e/o in posizione 
di comando, dai ruoli delle unità sanitarie 
locali;

per sapere:

— se il predetto personale sia stato intera­
mente assegnato;

— quanto personale sia stato tratto dai ruoli 
dell’Amministrazione regionale e quanto, in po­
sizione di comando, dai ruoli delle unità sani­
tarie locali;

— se il personale assegnato è in possesso 
dei requisiti previsti dalla legge, nonché di ade­
guata professionalità desumibile da consolida­
ta esperienza di lavoro maturata per le mate­
rie da istruire per il successivo controllo della 
Giunta regionale;

— se risponda al vero che del personale co­
me sopra assegnato presta servizio presso di­
versi gruppi di lavoro di una Direzione regio­
nale, p>er compiti diversi da quelli pre'Cisti ed 
in difformità della legge regionale numero 46 
del 1991» (1020).

Battaglia Giovanni - Gulino - 
Crisafulli - Silvestro .

«Al Presidente della Regione e all’Assesso­
re per il bilancio e le finanze, per sapere:

— se sia reale il pericolo che corrono il 
“Banco di Sicilia’’ e la “ Cassa Centrale di Ri­
sparmio’’ di recuperare px>ca cosa della gran­
de massa dei “ residui” della gestione “ SO- 
GESI S.p.A.” ;

— se risponda al vero il fatto che tale ri­
schio esiste per scelte tecniche di favore per 
l’attuale esattore “ Serit Montepaschi” , opera­
te dalla Direzione Regionale “ bilancio e finan­
ze” , e in particolare il fatto che la “ Serit Mon­
tepaschi” non è stata obbligata a riversare, en­

tro un certo termine, quello che le banche si­
ciliane avevano anticipato pur non avendo ri­
scosso, in virtù dell’obbligo del non riscosso 
per riscosso;

— se sia vero che la disparità di trattamen­
to a beneficio della “ Serit Montepaschi” deri­
vi da un ritardo nella compilazione degli elen­
chi dei “ residui” da imputare alla “ Sogesi 
S.p.A.” , e in che rapporto stia tutto questo 
con il fatto che la “ SC^ESI S.p.A.” , per con­
sentire la regolare prosecuzione del servizio di 
riscossione, aveva ceduto alla “ Serit Monte- 
paschi” personale, attrezzature, informatiche e 
non, con esclusiva disponibilità di fruizione;

— quali iniziative si intendano intraprende­
re per accertare la verità dei fatti, per perve­
nire ad una definitiva ed accettabile risoluzio­
ne del problema esattorie in Sicilia e per tute­
lare gli interessi della Regione» (1021).

Silvestro .

«All’Assessore per la sanità, premesso che:

— nel 1990 sono stati acquistati per nove 
miliardi e mezzo i lettori ottici da affidare alle 
UU.SS.LL. capofila per il contro' o contabile 
delle ricette mediche;

— i lettori ottici sono stati installati presso 
le UU.SS.LL già nell’ottobre 1991;

—- per i primi sei mesi sono stati gestiti dal­
la ditta “ Elsag” per la somma di miliardi 2,2 
senza ottenere e produrre nessun risultato vi­
sto che le UU.SS.LL. non hanno fornito il per­
sonale da adibire alla terza fase di controllo, 
quello della congruità contabile, personale che 
per tutta la Sicilia ammontava a 22 persone;

— la spesa farmaceutica non è più control­
lata dal 1987, e che, come è noto, essa conti­
nua a crescere in modo abnorme e che per que­
sto anno viaggia verso Io sfondamento dei 
1.990 miliardi;

— le UU.SS.LL. capofila,da p ù di un an­
no avrebbero dovuto gestire, vista anche la cen­
tralizzazione dei pagamenti, autonomamente tali 
sistemi di controllo;

— le UU.SS.LL. capofila si trovano in una 
situazione di esubero di personale non sanità-

Resoconti, f. 583 (500)
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rio dovuto all’accoqjamento delle sedi provin­
ciali degli ex enti assistenziali;

— malgrado sia previsto dairaccordo di 
convenzione con i farmacisti che questi deb­
bano essere pagati alia presentazione delle ri­
cette mediche, le UU.SS.LL. liquidano i pa­
gamenti sulla semplice dichiarazione dei far­
macisti, senza però nessuna, di fatto, verifica 
contabile delle ricette mediche;

— nel ciclo dei pagamenti delle ricette me­
diche, così come sempre più spesso viene de­
nunciato dalla stampa, vengono immesse ricette 
e fustelli provenienti da furti;

— dalla stampa si è appreso che tre com­
missari ad acta sono stati inviati presso le 
UU.SS.LL. e che queste non hanno ancora for­
nito il personale, il che fa supporre che vi sia­
no grosse resistenze per l’avvio del sistema di 
controllo;

per sapere:

— quali siano i motivi per i quali i lettori 
ottici non vengono attivati a pieno titolo nel 
controllo della spesa farmaceutica;

— se non ritenga di avviare le opportune 
e necessarie indagini ispettive per accertare le 
responsabilità dei ritardi e delle eventuali irre­
golarità;

— se non ritenga opportuno verificare se 
l’avvenuto pagamento da parte delle 
UU.SS.LL. senza nessun controllo possa aver 
arrecato danni patrimoniali e conseguentemen­
te chiedere alla Guardia di finanza l’accerta­
mento di eventuali truffe perpetrate all’interno 
delle UU.SS.LL. e in particolare negli uffici 
di controllo delle ricette e servizi provvedi­
torato;

— se non intenda accertare se siano in corso 
trattative per affidare la gestione dei lettori ot­
tici, bene pubblico, ad aziende private;

— se non ritenga, infine, opportuno mette­
re a disposizione dell’Assemblea la documen­
tazione integrale degli atti esistenti e di quelli 
che verranno prodotti al fine di procedere ad 
un dibattito sui metodi di spesa e di controllo 
di essa» (1022).

Bonfanti - PIRO,

«All’Assessore per la sanità, premesso che;

— con la legge regionale numero 33 del 
1990 è stato istituito presso la direzione 
economico-finanziaria dell’Assessorato regiona­
le della sanità fosservatorio sui prezzi;

— tale osservatorio avrebbe dovuto proce­
dere ad un monitoraggio costante delle carat­
teristiche della spesa delle UU.SS.LL. che, co­
me è noto, continua a crescere senza alcun con­
trollo in modo abnorme;

— non risulta che tale osservatorio abbia 
mai prodotto alcuna attività o analisi, pur es­
sendo ufficialmente costituito e dotato di per­
sonale;

per sapere:

— quali siano i motivi del mancato funzio­
namento di tale struttura anche in relazione al­
l’attività complessiva della direzione economi- 
co-finanziaria;

— quali provvedimenti intenda concretamen­
te assumere per assicurare la funzionalità di 
tale osservatorio» (1025).

Bonfanti - Piro .

«All’Assessore per l’agricoltura e le foreste, 
per sapere se è a conoscenza de.l‘attuale si­
tuazione giuridica e di fatto del Consorzio di 
bonifica del Mela che ha recapitato nei mesi 
di agosto e settembre cartelle di pagamento re­
lative a cospicue imposizioni;

premesso che:

— in base all’articolo 52 dello statuto del 
Consorzio il ricorso contro l’iscrizione al ruo­
lo deve essere proposto alla deputazione am­
ministrativa, organo inesistente;

— ancora, a maggiore specifica, che lo sta­
tuto del Consorzio non è mai stato approvato 
né dall’assemblea dei consorziati né da alcun 
decreto presidenziale o assessoriale; che lo stes­
so decreto del Presidente della Regione nume­
ro 188/A del 9 agosto 1974 costitutivo del Con­
sorzio, non è stato mai pubblicato rella GURS, 
non potendosi considerare tale l’annuncio ri­
portato dalla medesima in data 30 ottobre 1976 
concernente la costituzione di un consorzio non
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ben identificato né identificabile; che i’assem- 
blea consortile, mai convocata nei 17 anni tra­
scorsi, non ha potuto procedere all’elezione del 
consiglio dei delegati, organo cui è demandata 
l’elezione nel suo seno del Presidente, del Vi­
cepresidente e degli altri cornponenti la depu­
tazione;

— nonostante tutto, i cittadini, secondo l’o­
norevole Assessore, dovrebbero, assurdamen­
te, proporre ricorso alla deputazione ammini­
strativa del Consorzio, organo mai esistito.

In ordine alle superiori premesse si chiede 
all’onorevole Assessore:

— se non ritenga che il suddetto Consor­
zio abbia operato fino ad oggi illegalmente as­
soggettando gli ignari proprietari dei terreni a 
salatissime ed illecite contribuzioni;

— come intenda ripristinare il rispetto del­
la legge e con quali provvedimenti intervenire 
sul Consorzio per normalizzarne la situazione;

— come intenda, infine, intervenire per evi­
tare che siano illegittimamente riscosse impo­
sizioni certamente non dovute da parte dei con­
sorziati e sia bloccata la riscossione delle car­
telle di pagamento inviate» (1026).

M accarrone.

«All’Assessore per la sanità, premesso che:

— la divisione di cardiologia presso l’ospe­
dale “ S. Antonio Abate” di Trapani è l’unica 
prevista dal Piano regionale sanitario p>er l’in­
tera provincia di Trapani;

— tale divisione dovrebbe avere 8 posti letto 
di terapia intensiva e 30 posti letto di degenza 
normale;

— solo a partire dal 1987 sono entrati in 
funzione numero 7 posti letto di terapia inten­
siva e n. 15 posti letto di cardiologia;

considerato che:

— a partire da quella data i ricoveri sono 
aumentati di anno in anno;

— i locali sono assolutamene insufficienti 
al punto da considerare quasi normale avere

infartuati in barella oltre ad un sovraffollamento 
di 3 o 4 pazienti per ogni stanza;

— vi sono locali inutilizzati adiacenti al 
reparto;

— fino ad oggi, per motivi al momento 
oscuri, rUSL non ha ritenuto di consentire al 
Reparto di Cardiologia di utilizzare i locali 
vuoti;

per sapere:

— i motivi della mancata utilizzazione dei 
locali vuoti;

— quali iniziative immediate intenda assu­
mere al fine di utilizzare i locali in questione» 
(1029).

La Porta - Gulino - Battaglia 
Giovanni.

PRESIDENTE. Le interrogazioni ora annun­
ziate saranno iscritte all’ordine del giorno per 
essere svolte al loro turno.

Invito il deputato segretario a dare lettura del­
le interrogazioni con richiesta di risposta scritta 
presentate.

PIRO, segretario:

«All’Assessore per l’agricoltura e le foreste, 
premesso che:

— le Province regionali in modo differen­
ziato e disorganico applicano l’articolo 13, 
comma 2, lettera c), della legge regionale nu­
mero 9 del 1986 che attribuisce, alquanto ge­
nericamente, all’ente Provincia la vigilanza sul­
la caccia e la pesca nelle acque interne;

— la stessa legge regionale numero 9 del 
1986, all’articolo 62, stabilisce che sarebbero 
state revisionate quelle normative concernenti 
le funzioni attribuite alle province regionali;

— a tutt’ora non è stata modiT :ata la nor­
mativa in materia di vigilanza venatoria — leg­
ge regionale numero 37 del 1981 — che non 
prevede l’affidamento di alcuna mansione alla 
provincia regionale;

per sapere;
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— come mai sia permessa alle nove Pro­
vince regionali l’attribuzione di competenze non 
previste dalla normativa vigente;

— come sia possibile che siano state assunte 
iniziative, da ogni Provìncia regionale, Luna 
differente dalle altre, a riprova dell’eccessiva 
discrezionalità in materia e dell’autoattribuzio- 
ne di mansioni prive di alcun fondamento nor­
mativo;

— se corrisponda al vero che si sia per­
messo alla provincia regionale di Caltanissetta 
di affidare, in modo non trasparente e con in­
vestimenti di circa 1 miliardo, ad associazioni 
ed a cooperative la vigilanza venatoria;

— se non ritenga, nelle more delle giuste 
modifiche alla legge regionale numero 37 del 
1981, di diramare una circolare in cui venga 
chiarito l’argomento» (985).

PlRO.

«Al Presidente della Regione, premesso che 
i lavoratori ex custodi della Casa mandamen­
tale di Vitlalba, in provincia di Caltanissetta, 
sono da 15 mesi senza stipendio e che il sin­
daco della suddetta municipalità dichiara “ sem­
pre più insostenibile per il Comune” la situa­
zione venutasi a creare;

posto che i sottoscritti interroganti, in altre 
occasioni, hanno posto sul comune di Villalba 
una serie di quesiti su deficienze, anomalie e 
presunte “ illegittimità” da lungo tempo denun­
ciate per iscritto e reiterate sulla stampa na­
zionale dallo scrittore Michele Pantaleone e tra 
le quali trovava posto un non meglio identifi­
cato pasticcio di competenze a proposito della 
Casa mandamentale di Villalba;

per sapere:

— quali siano i motivi che, ad oggi, sono 
stati ostativi al pagamento degli stipendi agli 
ex custodi della Casa mandamentale di Villalba;

— se, anche su questa materia, il Governo 
non ritenga doveroso, previa apposita ispezio­
ne, far chiarezza anche e soprattutto per l’ac­
certamento di eventuali responsabilità politico­
amministrative ai confini del codice penale, te­
nendo conto che il Ministero di Grazia e giu­

stizia ha interrotto il rimborso a decorrere dal 
luglio del 1991;

— con quali motivazioni la Commissione 
regionale Finanza locale, con decisione nume­
ro 216 del 1991 ha dato riscontro favorevole 
alla deliberazione del Consiglio comunale di 
Villalba numero 71 del 13 settembre 1991 con 
la quale veniva posta a carico della Regione 
la spesa di lire trecento milioni “ ad esercizio 
finanziario” per il pagamento dei 6 (diconsi 
sei) ex custodi della soppressa Casa mandamen­
tale» (987).

Cr is i ALDI - Bono  - Paolone - 
Ragno - Viro a .

«Al Presidente della Regione e all’Assesso­
re per la sanità, premesso che l’Assessore per 
la sanità, con decreto numero 95334 del 23 
ottobre 1991, ha provveduto a classificare co­
me “ Ospedale generale di zona” la casa di cu­
ra “ La Feria Fatebenefratelli” di Palermo;

ritenuto che il suddetto provvedimento pre­
senti diversi vizi di legittimità per violazione 
di legge in quanto:

a) l’elenco dei servizi indicati nel decreto 
non comprende quelli previsti dalle lettere ì),
l), m), dell’articolo 19 della legge 12 febbraio 
1968, numero 132 e cioè i requisiti, richiesti 
come “ minimi” , deU’artiGolo 17 della legge 
23 dicembre 1987, numero 883, dato che 
mancano:

— poliambulatori anche per l’assistenza 
post-ospedaliera dei dimessi e per le attività di 
medicina preventiva e di educazione sanitaria;

— servizi di assistenza religiosa;

— servizi di sala mortuaria e di autopsia 
previsti dal regolamento di polizia mortuaria 
e di quella locale;

b) dalle premesse del decreto non si evince 
che siano stati fatti, da parte del Medico pro­
vinciale, cosi come prescrive fultimo comma 
delfarticolo 19 della citata legge numero 132 
del 1968, gli accertamenti preliminari sui re­
quisiti;

c) il decreto è stato adottato dall’Assessore 
regionale per la sanità anziché dal Presidente
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della Regione, dato che, sempre a norma del­
l’ultimo comma deirarticolo 19, compete alla 
Giunta regionale “ classificare l’ospedale ed at­
tribuire la relativa qualifica’’;

considerato che il provvedimento, oltre a 
presentare vizi di legittimità, appare inoppor­
tuno nell’attuale momento di “ austerity’’ che 
comporta una notevole riduzione delle spese per 
i servizi sanitari, così come appare chiaro dai 
provvedimenti legislativi emanati ed in corso 
di approvazione, dai quali risultano evidenti gli 
obiettivi del Governo nazionale;

per sapere:

— quali siano state le considerazioni finali 
che hanno indotto l’Assessore a riesumare ed 
accogliere una istanza presentata oltre tre anni 
prima;

— se non intenda revocare il decreto sopra 
citato» (989). (L'interrogante chiede risposta 
con urgenza).

VIRGA.

«Al Presidente della Regione e all’Assesso­
re p>er il bilancio e le finanze, premesso che 
la Commissione legislativa bilancio e finanze 
dell’ARS si sta occupando del problema della 
gestione del servizio di riscossione tributi in 
Sicilia, si chiede di sapere, per completezza 
d’informazione;

— se la Montepaschi-Serit ha firmato a suo 
tempo la convenzione con l’assessorato bilan­
cio e finanze per la disciplina del servizio di 
riscossione;

— se la stessa Montepaschi-Serit ha pre­
stato le dovute cauzioni esattoriali» (996).

Galipò.

«All’Assessore per gli enti locali, per sapere:

—• se sia a conoscenza della incredibile si­
tuazione esistente nel Comune di Mazara del 
Vallo ove rufficio Tecnico Comunale, dallo 
scorso • maggio, richiede all’Amministrazione 
comunale l’adozione di atti di poca rilevanza 
economica, ma di grave interesse collettivo, 
senza che ottenga risposta. In particolare, so­
no 340 le proposte di adozione di atti avanza­

te dairUfficio Tecnico comunale che attendo­
no le decisioni deH’Amministrazione comuna­
le: per non adottare un atto con un impiego 
di spesa di poco superiore alle 700.000 lire, 
non si eroga l’acqua potabile a centinaia di fa­
miglie; non si adottano atti relativi alla pulitu­
ra dei tombini fognari, nonostante la richiesta 
formale del Prefetto di Trapani; ncn si adotta­
no atti per spese di qualche centinaio di mila 
lire per il ripristino di quadri elettrici per l’e­
rogazione dell’energia;

— se in particolare non ritenga di dover 
accertare le ragioni per le quali la Giunta mu­
nicipale di Mazara del Vallo non ha provve­
duto all’adozione degli atti relativi alle richie­
ste numeri 178, 192, 264, 281, 179, 309, 314 
e 310 avanzate dall’Ufficio Tecnico comunale 
dal 29 maggio ad oggi;

— se non ritenga di dovere accertare se la 
Giunta municipale, nella adozione di delibere, 
abbia provveduto in rispetto della legge nume­
ro 241 del 1990 e della legge regionale nume­
ro 10 del 1991 soprattutto in riferimento al­
l’obbligatorietà del rispetto dell’ordine crono­
logico» (1008).

Cristaldi.

«Al Presidente delia Regione e all’Assesso­
re per gli enti locali, premesso che:

— dall’inizio di giugno l’Amministrazione 
del comune di Caltanissetta è retta da un Com­
missario regionale che assomma le funzioni di 
sindaco, giunta comunale e consiglio comuna­
le a seguito della nota sentenza del Consiglio 
di giustizia amministrativa che ha ordinato la 
ripetizione delle elezioni in quattro sezioni della 
città;

— l’incarico di commissario regionale è af- ■ 
fidato al dottore Onofrio Zaccone, funzionario 
del servizio ispettivo degli enti locali; con re­
cente decreto dell’Assessore per gli enti locali 
lo stesso dottore Zaccone è stato nominato an­
che commissario regionale al Comune di Mus- 
someli, a seguito deU’autoscioglimento del Con­
siglio;

considerato che l’amministrazione straordi­
naria di una città capoluogo come Caltanisset­
ta che ha numerosi, complessi e urgenti prò-
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blemi, richiede l’impegno a tempo pieno del 
commissario, il quale non ha peraltro sostituto;

considerato altresì che analoghe considera­
zioni valgono per le necessità dell’amministra­
zione straordinaria del popoloso comune di 
Mussomeìi;

per conoscere se ritengano rispondere alle 
esigenze di efficienza il fatto che la Regione 
deve assicurare la contemporaneità dei due in­
carichi commissariali che costringono il dotto­
re Zaccone a dividersi tra due comuni a gior­
ni alterni e se non ritengano di restituire pie­
nezza di presenza e continuità quotidiana di gui­
da amministrativa ai due comuni revocando la 
più recente nomina del dottore Zaccone a com­
missario regionale nel Comune di Mussomeìi 
e affidando l'incarico ad altro funzionario, sì 
che Caitanissetta possa riavere la quotidiana di­
sponibilità a tempo pieno de! succitato com­
missario» (1010).

A laimo - P lacenti.

«All’Assessore per il Lavoro, la previdenza 
sociale, la formazione professionale e l’emi­
grazione, per sapere:

— i motivi che a tutfoggi impediscono il 
corretto collegamento telefonico con il Servi­
zio della formazione professionale ed attività 
sociali, trasferito nei locali di via Imperatore 
Federico;

— in particolare, i motivi per i quali è sta­
to distaccato un solo centralinista e, malgrado 
siano state disposte cinque linee urbane, a tut­
foggi il citato Servizio sia privo di collega­
mento con il centralino della Regione;

— quali iniziative intenda assumere con la 
massima urgenza per normalizzare al più pre­
sto la questione e consentire all’utenza sicilia­
na, nel delicato settore della formazione pro­
fessionale ed attività sociali, dì potere corret­
tamente comunicare con l’Amministrazione re­
gionale» (1017). (L’interrogante chiede rispo­
sta con urgenza).

Bono .

«All’Assessore per gli Enti locali, premesso 
che:

— ai sensi della legge regionale 9 maggio 
1986, numero 22 i comuni della Sicilia sono, 
tra l ’altro, responsabili dell’attuazione dei ser­
vizi di affidamento familiare dei minori privi 
di idoneo ambiente familiare o “ istituziona­
lizzati” ;

— presso il Comune di Catania è attivo, 
pur se a tempo parziale, un gruppo di lavoro 
stabile in seno al settore dei servizi sociali;

— il suddetto gruppo che già disponeva di 
inadeguati mezzi e locali (in condominio con 
il nucleo dei Vigili urbani) e di assoluta man­
canza di mezzi economici, trovandosi quindi 
costretto a contare unicamente sul contributo 
del volontariato, è stato da recente ori vate della 
pur precaria ed insufficiente sede di cui di­
sponeva;

pertanto, alla luce di tali disagi il grup­
po di lavoro si è trovato nella necessità di so­
spendere il servizio alle famiglie non potendo 
più garantire la necessaria discrezione e riser­
vatezza né nei colloqui con le famiglie né nel­
la tenuta dei relativi archivi;

— nel bilancio del Comune di Catania man­
ca la previsione di fondi adeguati a garantire 
livelli minimali di assistenza alle parti sociali 
svantaggiate e di gestione dei servizi previsti 
dalla normativa in materia di attività socio­
assistenziali ed in particolare dei servizi di af­
fidamento familiare;

— sono in atto una serie di iniziative di de­
nuncia da parte delle associazioni locali e na­
zionali, come l’Anfa, attive nel settore;

per sapere:

— se, in attuazione dei compiti di vigilan­
za previsti dalla legge regionale numero 22 del 
1986, non ritenga di dovere predisporre gli op- 
jxirtuni interventi volti ad assicurare, in modo 
adeguato e dignitoso, il funzionamento dei ser­
vizi di affidamento familiare dei minori;

— se non ritenga, eventualmente, opportu­
no disporre interventi ispettivi volti a verifica­
re il reale stato di attuazione dei servizi e del­
ie competenze in genere previste dalla legge 
regionale 9 maggio 1986, numero 22» (1023).

F leres.
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«All’Assessore per i Lavori pubblici, premes­
so che:

— a richiesta del Comune di Gualtieri Si- 
caminò, ente appaltante, è stato Finanziato il 
1° lotto dei lavori per la costruzione della 
“ Strada per il collegamento del comprensorio 
dei comuni di S. Pier Niceto, Condro, Gual­
tieri Sicaminò, Pace del Mela e S. Filippo del 
Mela con l’autostrada Messina-Palermo in cor­
rispondenza dello svincolo autostradale Milaz­
zo e viabilità esistente zona industriale ASI di 
Giammoro’’ per l’importo di lire 20 miliardi;

— tali lavori, aggiudicati alla “ Terme Ap­
palti S.p.A.’’ quale impresa capogruppo man- 
dataria di un raggruppamento di imprese com­
prendente la “ Terme Appalti S.p.A.’’, l’im­
prenditore Livio Antonino e la “ Rizzani De 
Eccher S.p..A.“ , sono stati consegnati con ver­
bale del 13 luglio 1990;

— gii stessi, pur dovendo essere ultimati, 
a norma di capitolato, nel termine di 18 mesi 
dalla consegna, vale a dire entro il 12 gennaio 
1992, alla data odierna non risultano ancora 
completati;

— la strada anzidetta, oltre a non possede­
re i requisiti dell’utilità, essendo il territorio 
da essa interessato, contrariamente a quanto 
leggesi negli atti amministrativi, intersecato e 
percorso da numerose strade di collegamento 
con la via Naz,ionale, con FASI e con lo svin­
colo autostradale Messina-Palermo, serve in­
vece a distruggere l’economia comprensoriale 
e a fagocitare infruttuosamente decine di mi­
liardi di pubblico denaro, ponendo in tutta evi­
denza l’intreccio tra politica ed affari;

— i promotori deU’iniziativa, consapevoli 
di tutto questo, hanno cercato di rabbonire i 
proprietari delie aree con laute proposte senza 
dare però sufficienti garanzie, tant’è che molti 
proprietari non hanno ricevuto nemmeno la ri­
tuale notifica del piano parcellare d’espro­
priazione;

per sapere;

— se non ritenga di dovere attentamente rie­
saminare gli elaborati progettuali e gli atti am­
ministrativi per verificarne la rispondenza con

l’effettivo stato dei luoghi e con il complesso 
viario esistente;

— quali provvedimenti, conseguenti all’in­
dagine, intenda adottare per ripristinare il ri­
spetto della legge ed impedire l’ulteriore sper­
pero di denaro della collettività nonché la vio­
lenza sull’ambiente ed il territorio, in sintonia 
con le dichiarazioni programmatiche rese dal 
nuovo Governo regionale» (1027). (L’interro­
gante chiede risposta con urgenza).

M accarrone.

«Al Presidente della Regione ed all’Asses­
sore per gli Enti locali, per sapere:

— i metodi ed i criteri adottati dal Comu­
ne di Palermo nella individuazione di tecnici 
professionisti esterni in rapporto alle procedu­
re relative ad espropri di aree ed immobili;

^  se risponda a verità che il maggior nu­
mero di incarichi in tal senso sia regolarmente 
assegnato ad un ristretto manipolo di tecnici 
e che esso, puntualmente impegnato dal Co­
mune, sia in larga parte coinciden col perso­
nale professionale scelto dalle imprese private 
che, a seguito di delega, intervengono nel cam­
po degli espropri;

— se il Governo della Regione sia in gra­
do di fornire l'elenco dei predetti tecnici e pro­
fessionisti impegnati dalla Municipalità paler­
mitana da cinque anni a questa parte» (1037).

C ristaldi - V trga.

«Al Presidente della Regione e all’Assesso­
re per gli Enti locali, considerato che con de­
creto del 16 ottobre 1992 il Prefetto di Ragu­
sa ha sospeso il Consiglio, la Giunta e il Sin­
daco di Pozzallo;

ritenuto che;

— tale provvedimento suscita gravi perples­
sità e forti preoccupazioni, anche perché, a se­
guito delle dimissioni di 16 consiglieri comu­
nali su 32, si era avviata la procedura di auto­
scioglimento del Consiglio comunale di Poz­
zallo, che non era più in condizione di fun­
zionare;
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— di conseguenza, che l’Assessore regio-* 
naie per gli Enti locali a seguito di tali dimis­
sioni, che in forza deU’articolo 25 della legge 
26 agosto 1992 numero 7, sono immediatamen­
te operative, avrebbe dovuto provvedere alla 
nomina di un commissario regionale;

— pertanto, che il provvedimento del Pre­
fetto è da ritenersi illegittimo, anche perché 
scavalca le competenze del Presidente della Re­
gione e dell’Assessore per gli Enti locali, au­
tomaticamente determinate dalle dimissioni della 
metà dei consiglieri comunali di Pozzallo ed 
interrompe in modo arbitrario la procedura di 
autoscioglimento del Consiglio comunale, im­
mediatamente prolungando il periodo di com­
missariamento del Comune di Pozzallo e pri­
vando i cittadini di tale comune del loro dirit­
to di scegliersi, in tempi ragionevolmente bre­
vi, i loro amministratori;

considerato, ancora, che tale provvedimen­
to e quello che ha riguardato il Comune di Sci­
di, criminalizzano ingiustificatamente la pro­
vincia di Ragusa e mortificano indiscriminata­
mente le rappresentanze democraticamente elet­
te di tale provincia ed in particolare le città 
di Pozzallo e di Scicli tradizionalmente immu­
ni da eclatanti fenomeni di criminalità orga­
nizzata;

ritenuto che appare doveroso e necessario 
un intervento delle signorie loro perché la pro­
cedura di commissariamento del Comune di 
Pozzallo venga ricondotta alle normali misure 
che la situazione richiede;

’ per sapere:

— se il Presidente della Regione non riten­
ga di dovere intervenire alla riunione del Con­
siglio dei Ministri nella quale si discuterà del­
lo scioglimento del Consiglio comunale di Poz­
zallo, indicato nella premessa del decreto pre­
fettizio del 16 ottobre 1992, per opporsi, in 
forza delle suindicate ragioni, al detto scio­
glimento;

— se l’Assessore regionale per gli Enti lo­
cali non ritenga di procedere immediatamente 
a nominare il Commissario regionale così co­
me previsto dalla»legge numero 44 del 1991» 
(1032).

. Borrometi - GURRIERL

PRESIDENTE. Le interrogazioni ora annun­
ziate sono state già inviate al Governo.

Invito il deputato segretario a dare lettura del­
le interrogazioni con richiesta di risposta in 
Commissione presentate.

PIRO, segretario:

«All’Assessore per i Lavori pubblici, all’As­
sessore per il Territorio e all’Assessore per gli 
Enti locali, premesso che:

— il 29 luglio scorso il gruppo parlamen­
tare della Rete ha presentato l’interrogazione 
numero 877, indirizzata all’Assessore per il 
Territorio, con cui venivano chiesti chiarimenti 
in merito alla costruzione abusiva di una stra­
da fra le vie Spallanzani e Castelluccio nel Co­
mune di Mussomeli, e che tale interrogazione 
non ha ancora avuto risposta;

— non risulta che nel periodo intercorso 
l’Amministrazione comunale di Mussomeli ab­
bia provveduto alle necessarie variazioni al Pia­
no regolatore generale, ex articolo 1 della legge 
numero 1 del 1978;

nonostante ciò, e nonostante non fosse 
ancora pervenuto il necessario parere da parte 
del Genio civile, la stessa amministrazione ha 
provveduto alla realizzazione dell’impianto di 
illuminazione nella succitata strada;

— in data 30 settembre 1992 l’ingegnere 
capo dell’ufficio del Genio civile di Caltanìs- 
setta ha espresso, con nota numero 24 del 
1992, parere favorevole alla realiz lazione del­
l’opera;

— il testo di tale parere non esime dall’ob- 
bligo di trasmettere all’ufficio del Genio civile 
“ il progetto esecutivo, corredato di specifica 
relazione tecnico-geologica, per il rilascio del­
la preventiva autorizzazione prevista dalla leg­
ge 2 febbraio 1974, numero 64’’;

per sapere:

— se è possibile che l’ufficio del Genio ci­
vile esprima pareri in sostanziale sanatoria di 
situazioni di abusivismo di fatto;

— quali provvedimenti ritengano di dover 
adottare nei confronti dell’Amministrazione co­
munale di Mussomeli;
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— se non ritengano di dover nominare un 
commissario ad acta presso quella amministra­
zione per la verifica degli atti amministrativi 
legati alla vicenda» (988).

PiRO - M ele - G uarnera .

«All’Assessore per i Beni culturali, ambien 
tali e per la pubblica istruzione, premesso che 
organi di stampa riportano notizie relative al 
rinvenimento di ruderi, probabilmente risalen­
ti aH’epioca romano-bizantina e relativi alla co­
struzione delForiginario monastero dei SS. Pie­
tro e Paolo d’Agrò, poi ricostruito nella sjxm- 
da opposta del torrente Agro a Casalvecchio 
Siculo intorno al 1117;

considerato che sull’argomento si è aperto 
un dibattito da cui emergono opinioni contra­
stanti di Soprintendenza, Comune di Forza d’A­
grò e studiosi;

considerato altresì che resta comunque certo 
che scavi condotti da privati dimostrano l’esi­
stenza dell’antico monastero;

per sapere se non intenda disporre un in­
tervento della competente Soprintendenza, an­
che attraverso una opportuna campagna di sca­
vi, diretto ad accertare l’origine dei ruderi e 
la loro collocazione storica» (994).

O rdile,

«All’Assessore per la Sanità, premesso che:

in data 20 marzo 1992, con la delibera 
numero 2076 in cui si affermava che la Re­
gione siciliana non ha mai organizzato corsi 
di aggiornamento per il personale dei consul­
tori familiari, la Unità sanitaria locale numero 
24 di Modica ha deciso di accettare, con un 
impegno di spesa di 37,5 milioni, una propo­
sta di corso di aggiornamento, pfoveniente dalla 
IFOM di Palermo;

— analoga proposta era stata avanzata alle 
unità sanitarie locali numero 22 (Vittoria), nu­
mero 23 (Ragusa) ’e numero 25 (Noto), e che 
la Unità sanitaria locale di Ragusa ha ritenuto 
di dover rifiutare l’offerta;

— con nota del 25 settembre 1992 codesto 
Assessorato ha comunicato alle unità sani­

tarie locali che nei giorni 12, 13, 14 novem­
bre prossimi si terrà un seminario propedeuti­
co ai corsi di aggiornamento per il personale 
dei consultori;

per sapere:

— se corrisponde al vero che l’Amministra­
zione regionale non ha mai organizzato, pri­
ma di quello previsto per il prossimo novem­
bre, i corsi di aggiornamento di cui alla legge 
istitutiva dei consultori ed alla legge numero 
194 per la tutela della maternità;

— quali garanzie di serietà e competenza 
professionale offra la ditta IFOM di Palermo 
in merito alla gestione di un corso di aggior­
namento per personale di consultori familiari;

— quali sono i motivi per i quali si è deci­
so che i corsi di aggiornamento fossero affi­
dati ad una ditta privata, la quale a sua volta 
p>er tali corsi si avvale dell'opera di dipenden­
ti della stessa Amministrazione sanitaria re­
gionale;

— che risposta abbiano dato all’offerta della 
IFOM le Unità sanitarie locali numero 22 e 
numero 25» (1001).

BONFANTI - PIRO.

«All’Assessore per gli Enti locali, premesso 
che:

— con delibera numero 27 del 10 marzo 
1990 il Consiglio comunale di Mussomeli ha 
determinato le tariffe per l’erogazione dell’ac­
qua potabile con decorrenza 1 giugno 1989 in 
lire 1.0(X) a metro cubo fino ad 80 metri cubi 
e lire 1.500 a metro cubo oltre gli 80 metri 
cubi per le utenze domestiche e in lire 1.500 
al metro cubo per le utenze speciali;

— a tali determinazioni si sarebbe giunti 
perché era necessario “ coprire le percentuali 
di copertura dei costi stabiliti dal 3° comma 
dell articolo 9 del decreto legge del 2 marzo 
1989 convertito con modifiche nella legge nu­
mero 144 del 1989’’;

tali percentuali di copertura sono deter­
minate ex articolo 14 decreto legge numero 415 
del 1989, in misura non inferiore all’SO

Resoconti, f. 584
(500)
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per cento e non superiore al 100 per cento dei 
costi di gestione;

— nonostante quanto finora premesso, dai 
tabulati relativi ai pagamenti 1990 e 1991 de­
positati presso il Comune di Mussomeli, si 
evince che quella amministrazione ha incassa­
to una cifra pari a lire 547.307.406 annue, a 
fronte di una spesa effettiva di lire 416 milio­
ni (inizialmente prevista in lire 430 milioni);

— a numerosi cittadini sono state richieste 
somme per il consumo di acqua oscillanti fra 
le 3(X) mila lire e il milione e mezzo;

per sapere:

— se non ritenga di dover sottoporre a ve­
rifica la regolarità della delibera numero 27/90 
del Consiglio comunale di Mussomeli in meri­
to alla determinazione delle tariffe per l’acqua 
potabile;

— come ritenga di dover intervenire per ri­
sarcire quei cittadini che avessero pagato cifre 
sbagliate per eccesso» (1002).

PIRO - Guarnera .

«All’Assessore per i Beni culturali e ambien­
tali e per la pubblica istruzione, premesso che:

— il decreto del Presidente della Repubbli­
ca numero 416 del 1974 che istituisce e rior­
dina gli organi collegiali della scuola, all’arti­
colo 5 stabilisce che i consigli di circolo-istituto 
durino in carica per tre anni scolastici;

— con circolare numero 163 del 13 giugno 
1991 e con ordinanza ministeriale numero 224 
protocollo numero 1654 del 18 luglio 1991 il 
Ministero della Pubblica istruzione disponeva 
“ il rinnovo dei consigli provinciali, giunti alla 
scadenza triennale e la votazione per la costi­
tuzione dei consigli di circolo-istituto delle 
scuole di nuova istituzione e le eventuali ele­
zioni suppletive nei consigli predetti, non an­
cora scaduti per il 24 ed 25 novembre 1991’’;

— dette elezioni si sono regolarmente svolte 
in tutta Italia in tale data, come da indicazioni 
del Ministero;

— l’Assessorato regionale dei Beni cultu­
rali, ambientali e della pubblica istruzione, av­

valendosi delle prerogative dello Statuto regio­
nale siciliano e, in particolare, dell’articolo 1 
del decreto del Presidente della Repubblica nu­
mero 246 del 1985, aveva in un primo tempo 
fissato le date dello svolgimento delle elezioni 
degli organi collegiali della scuola per l’8 e 
9 marzo 1992 e poi per l’8 e 9 novembre 1992;

— con fono protocollo numero 344/G del 
19 settembre 1992 l’Assessore regionale per la 
Pubblica istruzione ha ulteriormente prorogato 
la scadenza degli organi collegiali, posticipan­
do la data delle elezioni all’8 e 9 marzo 1993;

— va considerata l’importanza della parte­
cipazione delle varie componenti alla vita e al­
l’attività della scuola, come peraltro con la cir­
colare numero 453 del 31 agosto 1992 sottoli­
nea il Provveditore agli studi di Palermo, af­
fermando che “ a livello di istituto si conta sul 
coinvolgimento convinto di presidi e direttori 
e sulla partecipazione degli organi collegiali 
della scuola (...) essenziale il coinvolgimento 
di famiglie e alunni’’;

per sapere:

— quali motivazioni abbiano indotto l’As­
sessore per la Pubblica istruzione a posticipa­
re ancora una volta la data del rinnovo degli 
organi collegiali;

— in quali azioni si concretizzi “ la volon­
tà di questa amministrazione pervenire tempi 
brevi at rivisitazione funzionamento et compo­
sizioni organi collegiali’’ (Fono protocollo nu­
mero 344/G 19 settembre 1992 Assessorato del­
la Pubblica istruzione);

— se non ritenga di dover ripensare tale 
decisione, considerando anche che nel resto del 
Paese gli organi collegiali sono stati rinnovati 
alla scadenza naturale e che l’autonomia statu­
taria non può comunque permettere la cancel­
lazione del decreto del Presidente della Repub­
blica numero 416 del 1974 e il congelamento 
di organi scaduti» (1004).

B attaglia M aria Letizia - 
PIRO.

/■
«All’Assessore per gli Enti locali, per sape­

re se non ritenga di dover avviare un’indagine 
sull’operato deirAmministrazione comunale di
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Messina, in merito all’erogazione di contributi 
(in ragione di 1(K) milioni annui), fino allo 
scorso anno, al consorzio per la centrale del 
latte di Messina, nonostante questo si sia sciolto 
già nel 1977» (1(X)5).

PIRO - GUARNERA.

«All’Assessore per la Sanità, premesso che:

— la Unità sanitaria locale numero 6 di Al­
camo, con nota del 17 aprile 1992 protocollo 
numero 1737, ha richiesto alla signora Cotto­
ne Marisa l’invio di documentazione per la no­
mina in ruolo della stessa al posto di assisten­
te sociale collaboratore;

— la signora Cottone ha inviato la citata 
documentazione e che nessun atto di assunzio­
ne è stato tuttavia adottato dalla Unità sanita­
ria locale numero 6, con grave danno per l’in­
teressata ma anche per il servizio che avrebbe 
dovuto garantire;

— la mancata assunzione da parte della Uni­
tà sanitaria locale numero 6 pare sia addebita­
bile a quanto diramato dall’Assessorato della 
Sanità, Ispettorato regionale sanitario, con no­
ta numero 309/466 del 10 giugno 1992, aven­
te per oggetto “ Istituzione SERT e modalità 
di copertura posti’’;

per sapere:

— se si ritenga legittimo l’operato della 
Unità sanitaria locale numero 6;

— più ampiamente, se siano state emanate 
dall’Assessorato della Sanità le direttive per la 
questione in oggetto a seguito della citata nota 
a firma dell’ispettore regionale sanitario, dot­
tore Domenico Garbo, del 10 giugno 1992;

— quali iniziative intenda adottare perché 
si risolva il problema» (1009).

Cristaldi.

«All’Assessore per i Beni culturali, ambien­
tali e per la pubblica istruzione, premesso che:

— il periodico Settegiorni del 10 ottobre 
1992 ha pubblicato il testo di un esposto- 
denuncia riguardante la gestione del Teatro Sta­
bile di Catania;

— la gravità delle affermazioni ivi conte­
nute consiglierebbe l’avvio di un’approfondita 
indagine da parte degli organi competenti, an­
che in considerazione dei consistente apporto 
economico della Regione siciliana nei confronti 
del citato teatro;

per sapere se è vero:

— che il Teatro Stabile di Catania non ha 
presentato nei termini previsti il proprio statuto;

— che il consiglio di amministrazione in 
carica non consentirebbe una gestione demo­
cratica del teatro non essendo rappresentate nel 
suo seno espressioni del mondo artistico, isti­
tuzionale e della “ società civile’’;

— che nella gestione del teatro si riscon­
trerebbero ingerenze di ordine privato legate 
ad ambienti ben identificati;

— che la situazione cosi determinatasi com­
promette il significato stesso della presenza del 
Teatro Stabile di Catania nel territorio cittadi­
no, determinando addirittura una alterazione del 
ruolo della istituzione pubblica nel settore in 
questione;

— che si sarebbero configurati casi di inte­
resse privato nella gestione del cartellone, delle 
masse teatrali, delle forniture e nell’attività in 
genere;

— se non ritenga, nel caso in cui dovesse­
ro risultare vere le affermazioni contenute nel­
l’esposto, procedere dì conseguenza anche con 
un intervento prima ispettivo e po' commissa­
riale e, nel caso contrario, agire nei confronti 
dell’estensore dell’esposto ed eventualmente dei 
giornale» (1012).

FLERES.

«Al Presidente della Regione, premesso che:

— ormai da anni il Teatro Massimo Bellini 
di Catania è retto da una gestione commissa­
riale, che ha fatto seguito alla sua costituzione 
in ente, in attesa della composizione del con­
siglio di amministrazione;

— tale gestione, al di là del merito del com­
missario e dei suoi collaboratori, ha, di fatto, 
spogliato la città di Catania e le istituzioni che 
vi operano e che hanno titolo a partecipare al-

\
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la gestione del teatro, di una sua prerogativa, 
determinando una sorta di colonizzazione mal 
digerita da utenti, operatori e lavoratori del 
“ Bellini” , nonché poco conforme e coerente 
con il principio del decentramento e dell’auto­
gestione;

— in atto il Comune di Catania risulta com­
missariato;

— sarebbe opportuno procedere alla rego­
larizzazione degli organi, onde evitare il ripe­
tersi di spiacevoli episodi più volte lamentati, 
sia in sede di stampa locale, sia dalle organiz­
zazioni sindacali di categoria, come quelle le­
gate ai rapporti correnti del teatro non più con 
il tessuto artistico ed economico cittadino ben­
sì con le più lontane e scomode realtà paler­
mitane;

per sapere;

— quali sono i motivi che remorano la re­
golare costituzione degli organi di gestione del 
Teatro Massimo Bellini di Catania;

— se non ritenga opportuno compiere ido­
nee iniziative per rimuovere gli ostacoli che 
si frappongono alla costituzione di tati organi;

— se non sia opportuno operare in direzio­
ne di un maggiore equilibrio nelle scelte arti­
stiche ed economiche del teatro, in direzione 
del riconoscimento della ben qualificata realtà 
catanese piuttosto che verso una, apparentemen­
te forzata, scelta extraterritoriale e più specifi­
catamente palermitana» (1013).

Fleres.

«All’Assessore per la Sanità, premesso che;

— preso la Unità sanitaria locale numero 
35 opera il Servizio medicina di base — uffici 
prestazioni protesiche — il cui il cui capo ser­
vizio di 2° livello è il dottore Antonino 
Capizzi;

— il dottore Capizzi ha disposto con nota 
numero 1450 del 24 marzo 1992 il trasferi­
mento del presidio ex Onig al presidio ex Inam 
del detto ufficio;

— l’uffieio si occupa, tra l’altro, dell’ero­
gazione in assistenza diretta dei presidi prote­
sici ed ortopedici agli invalidi civili ed equi­

parati, prevista con decreto ministeriale 30 lu­
glio 1991, pubblicato sulla Gazzetta ufficiale 
numero 203 del 30 agosto 1991, dal nomen­
clatore tariffario delle protesi che ne indica le 
modalità e ne stabilisce i prezzi;

— l’Ufficio consta, sino ad oggi, di una 
sola unità lavorativa (delle quattro assegnate) 
non in grado di sopperire alla mancanza di per­
sonale addetto e costretta a provvedere all’e- 
spletamento di migliaia di pratiche;

— per l’edificio, presso cui è stato trasfe­
rito l’ufficio e che dovrebbe essere fruibile agli 
invalidi irreversibili, non è stata disposta l’ap­
plicazione del comma 21 dell’articolo 32 della 
legge 28 febbraio 1986, numero 41 che pre­
vede rabbattimento delle barriere architettoni­
che negli edifici pubblici entro un anno dal­
l'entrata in vigore della suddetta legge;

— secondo alcune organizzazioni sindacali 
sono stati attuati provvedimenti discriminatori 
nei confronti del personale impiegato alle sud­
dette mansioni e che tali provvedimenti sono 
stati incentivati dall’appartenenza di questi ul­
timi alle organizzazioni sindacali stesse;

per sapere:

— se risponda a verità che, nella, attribu­
zione dei succitati presidi, si siano verificati 
casi di irregolarità nei confronti di incontinen­
ti colostomizzati ed urostomizzati in condizio­
ni di infermità irreversibile, non essendo stato 
applicato l’articolo 2 del decreto ministeriale 
30 luglio 1991 che stabilisce i requisiti degli 
aventi diritto precisando che non spetta l’auto­
rizzazione per le forniture delle protesi sola­
mente alle persone invalide dichiarate tali dal­
le competenti commissioni;

— se non ritenga di dover verificare even­
tuali atti discriminatori nei confronti di dipen­
denti della Unità sanitaria locale numero 35 ap­
partenenti a organizzazioni sindacali;

— quali provvedimenti ritenga di dover 
adottare qualora venissero accertate responsa­
bilità da parte di amministratori della unità sa­
nitària locale» (1024).

GUARNERA - BONFANTI - PTRO.
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«All’Assessore per la Sanità, premesso che 
nel già predisposto Piano regionale sanitario è 
previsto presso l’ospedale S. Antonio Abate di 
Trapani (Unità sanitaria locale numero 1) l’i­
stituzione di un centro di “ rianimazione” ;

considerato che;
— peraltro da circa 10 anni all’uopo sono 

state acquistate quasi tutte le apparecchiature 
ed è stato assunto il relativo personale (15 unità 
di personale medico e 10 di personale parasa­
nitario);

— il centro dovrebbe servire l’intera pro­
vincia di Trapani con circa 400 mila abitanti;

rilevato che;

— tale centro avrebbe un valore essenziale 
ai fini di garantire il diritto alla salute di tutti 
i cittadini interessati;

— tale situazione oggettivamente si confi­
gura, non solo come uno spreco intollerabile, 
ma anche come un “ attentato” al diritto alla 
vita ed alla salute dei cittadini;

considerato che tutto il personale medico e 
parasanitario, anche attraverso i sindacati, da 
anni si batte per l’apertura di detto centro, per 
la quale apertura ovviamente esiste grande in­
teresse e notevole aspettativa da parte dell’in­
tera popolazione della provincia;

per sapere;
— i motivi che ostano aH’apertura del cen­

tro in parola;

— quali urgenti iniziative intenda assumere 
ai fini dell apertura di detto centro di rianima­
zione» (1028). (Gli interroganti chiedono lo 
svolgimento con urgenza).

La Porta - Gu u n o  - Battaglia 
Giovanni.

PRESIDENTE. Le interrogazioni ora annun­
ziate saranno trasmesse al Governo e alle com­
petenti Commissioni.

Annunzio di interpellanze.

PRESIDENTE. Invito il deputato segretario 
a dare lettura delle interpellanze presentate.

PIRO, segretario:

«Al Presidente della Regione e all’Assesso­
re per l’Industria, premesso che;

— in data 25 settembre 1992 il presidente 
dell’EMS ha emesso un ordine di servizio, il 
numero 3/188, con il quale ha provveduto ad 
assegnare alcuni incarichi che corris|X)ndono a 
delle promozioni di fatto nei confronti di alcu­
ni funzionari, il tutto senza il “ filtro” del con­
siglio di amministrazione;

— in particolare che;

1) le funzioni di dirigente direttore sono sta­
te assegnate al dottore Gaetano Bartoli che as­
sume ad interim la responsabilità del servizio 
di ragioneria;

2) all’avvocato Mario Del Noce, attuale re­
sponsabile dell’ufficio legale, è stata affidata 
la responsabilità del servizio affari del lavoro 
cui interim;

3) al P.I. Manlio Compagno è stata asse­
gnai la responsabilità del reparto controllo pro­
duzione nel servizio tecnico controllo ed analisi;

4) al capo servizio Vincenzo Portelli è sta­
ta assegnata ad interim la gestione del reparto 
contabilità del servizio gestioni speciali;

— appare incomprensibile fattribuzione di 
un incarico direttivo al dottore Bartoli non ap­
partenente al ruolo organico dell’EMS;

— con circolare del 30 settembre scorso 
l’Assessore per l’industria ha invitato i respon­
sabili degli enti economici regionali a proce­
dere al blocco di qualunque incarico e alla non 
modifica dell’attuale assetto amministrativo;

il Governo della Regione, su pressione 
di quasi tutti i gruppi parlamentari, ha recen­
temente approvato la ristrutturazione degli en­
ti regionali con il relativo scioglimento dei con­
sigli di amministrazione;

considerato che nelle more dello scioglimen­
to degli enti a partecipazione regionale, qua­
lunque avanzamento di carriera appare come 
un tentativo di acquistare maggiore p>otere, a 
scapito delle casse regionali;

per conoscere:
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— se non ritengano di dover intervenire per 
sospendere gli effetti dell’ordine di servizio nu­
mero 3/188 emesso dal presidente dell’EMS lo 
scorso 25 settembre;

— quali provvedimenti ritengano di dover 
adottare per evitare che si ripetano fatti del ge­
nere negli enti economici a partecipazione re­
gionale;

— se risponda a verità che il consiglio di 
amministrazione dell’EMS stia provvedendo o 
abbia già provveduto ad adottare una delibera 
che “ sana” l’ordine di servizio» (191). (Gli 
interpellanti chiedono lo svolgimento con 
urgenza).

PiRO - B attaglia M arta L eti­
zia - BONFANTI - GUARNERA -
M ele.

«All’Assessore per gli Enti locali e all’As­
sessore per i Beni culturali, ambientali e per 
la pubblica istruzione, premesso che:

— il Comune di Palermo ha subito quest’an­
no una riduzione degli stanziamenti della leg­
ge regionale numero 22 del 1986;

— a Palermo circa 6.000 bambini hanno 
fino ad oggi goduto del ricovero a semiconvit­
to in istituti privati parificati;

— il Comune di Palermo non è dotato di 
un numero di scuole di proprietà pubblica suf­
ficiente a coprire il fabbisogno della popola­
zione scolastica e che già la maggior parte de­
gli alunni della scuola deU’obbligo si trova co­
stretta ai doppi e tripli turni;

— poche sono le scuole che a Palermo ef­
fettuano il tempo prolungato e che tale possi­
bilità è scoraggiata dal fatto che il Comune di 
Palermo non effettua, già dallo scorso anno 
scolastico, il servizio di refezione scolastica;

— in alcuni quartieri gli effetti dei tagli del 
già citato finanziamento stanno provocando gra­
vissimi danni alla popolazione scolastica; esem­
plare è a tal proposito la situazione nel quar­
tiere Zen dove, a fronte di 1.500 domande di 
ricovero a semiconvitto, ne sono state accolte 
solo 200, mentre nell’unica scuola elementare 
i bambini si alternano in doppi e tripli turni;

— è necessario altresì ridurre progressiva­
mente la pofK>lazione scolastica ricoverata a se­
miconvitto negli istituti privati;

per sapere:

— se non ritengano necessario provvedere 
ad una variazione di bilancio che aumenti lo 
stanziamento della legge regionale numero 22 
del 1986 previsto per il Comune Ji Palermo;

— quali interventi intendano mettere in at­
to nei confronti del Comune di Palermo per­
ché reperisca edifici idonei, ai sensi della vi­
gente normativa, all’uso scolastico;

— quali iniziative intendano mettere in at­
to per sollecitare da parte dell’Amministrazio­
ne comunale di Palermo un programma di de­
finizione degli edifici previsti dal decreto “ Fal- 
cucci” e di costruzione di nuove scuole, con 
l’indicazione delle risorse finanziarie e delle 
scadenze, che consenta una progressiva ridu­
zione per i prossimi anni del ricovero dei 
minori;

— se non ritengano di dover subordinare 
i futuri stanziamenti per il ricovero dei minori 
al rispetto delle scadenze di tale nrogramma» 
(192).

PiRO - B attaglia M aria Leti­
zia - Bonfanti - Guarnera  - 
M ele.

«Al Presidente della Regione, premesso che:

— il Consiglio comunale di Tesa, con de­
liberazione numero 42 del 15 luglio 1991, di­
chiarava il dissesto finanziario del Comune;

— l’Amministrazione comunale non adot­
tava in seguito le conseguenziali misure di ri­
sanamento finanziario;

— lo stesso Consiglio comunale in data 7 
dicembre 1991, con deliberazione numero 95, 
adottava il bilancio di previsione 1992, suc­
cessivamente annullato per illegiPimità dalla 
Commissione provinciale di controllo di Mes­
sina, in conseguenza della dichiarazione di dis­
sesto finanziario dell’ente;

— la grave situazione di morosità del Co­
mune di Tusa ha determinato, da parte della
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direzione provinciale del Tesoro di Messina, 
l’avvio del recupero coatto del credito di lire 
1.003.454.430 con decreto di ingiunzione nu­
mero 9 del mese di giugno 1992;

— il Consiglio comunale di Tusa, con de­
liberazione numero 24 del 27 luglio 1992, mo­
dificava la dichiarazione di dissesto senza che 
provvedesse ad alcuna ipotesi di copertura fi­
nanziaria per estinguere i debiti fuori bilancio;

— in pari data, con deliberazione numero 
28, lo stesso approvava la seconda stesura del 
bilancio di previsione 1992, prevedendo un’en­
trata straordinaria di lire 1.300 milioni, attra­
verso l’alienazione di beni immobili che non 
risultano beni patrimoniali disponibili del Co­
mune, con un palese falso in bilancio;

— alla data odierna non è stato ancora ap­
provato il conto consuntivo per l’anno 1991, 
né si è insediato il revisore dei conti;

rilevato che:

— la Commissione provinciale di controllo 
di Messina, con decisione numero 53246 pro­
tocollo numero 9186 del 28 settembre 1992, 
ha annullato per illegittimità la succitata deli­
berazione numero 24 del 27 luglio 1992, con 
la motivazione “ che non risulta dimostrata la 
copertura finanziaria per potere estinguere i de­
biti fuori bilancio e che inoltre non risulta che 
i beni immobili che s’intendono alienare sono 
tutti beni patrimoniali disponibili al Comune” ;

— la stessa Commissione provinciale di 
controllo, in pari data, con decisione numero 
72779, protocollo 534, di conseguenza ha an­
nullato la seconda stesura del bilancio di pre­
visione 1992;

— la Commissione provinciale di controllo 
precedentemente, con decisione numero 52369 
protocollo 68863 del 14 settembre 1992, ave­
va chiesto chiarimenti per la deliberazione nu­
mero 235 del 15 luglio 1992, ad oggetto: ap­
provazione schema di bilancio di previsione 
1992 (seconda stesura) chiedendo di conosce­
re “ i motivi per i quali viene approvato il bi­
lancio di previsione 1992 tenuto conto che il 
Comune è dissestato e come tale non può de­
liberare il bilancio di previsione, ma deve de­
liberare l’ipotesi di bilàncio...” ;

— ancora, alla data odierna, l’Amministra­
zione comunale di Tusa non ha risposto alla 
richiesta di chiarimenti;

— nonostante tutto ciò la stessa Commis­
sione provinciale di controllo di Messina, in­
credibilmente appena due giorni dopo (1 otto­
bre 1992), ha provveduto al riesame della sud­
detta deliberazione numero 28 riformando la 
propria decisione ed approvando la delibera­
zione numero 28;

rilevato infine, che:

— in atto il Comune in questione è oggetto 
di un’ispezione generale da parte dell’Asses­
sorato regionale degli Enti locali per ripetute 
violazioni della legittimità amministrativa;

— nove consiglieri comunali su venti di quel 
Comune hanno presentato ricorso straordina­
rio alla S.S. avverso la citata deliberazione del­
ia Commissione provinciale di controllo di 
Messina con l’anomala approvazione del bilan­
cio di previsione 1992;

per conoscere:

— se in via urgente e straordinaria voglia 
esaminare il suddetto ricorso dei consiglieri di 
minoranza del Comune di Tusa, unificando la 
richiesta di parere al Consiglio di giustizia am­
ministrativa per la Regione siciliana in merito 
all’applicazione dell’articolo 54 della legge re­
gionale numero 48 del 1991 per il richiesto 
scioglimento di quel Consiglio comunale;

se voglia accertare in tempi rapidissimi 
presso la Commissione provinciale di control­
lo di Messina come si sia pervenuti ad assu­
mere comportamenti e decisioni contrastanti 
sulla deliberazione numero 28» (l̂ -̂S). (Gli in­
terpellanti chiedono lo svolgimento con 
urgenza).

Silvestro - Libertini - C apodi- 
CASA - GULINO.

«All’Assessore per fAgricoitura e le fore­
ste, premesso che:

si è concluso con l’archiviazione nel feb­
braio di quest’anno il procedimento penale re­
lativo ad alcune vicende amministrative del
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Consorzio di bonifica delle valli Platani e Tu- 
marrano;

— detto procedimento riguardava ipotesi di 
reato relative tanto alla gestione del persona­
le, quanto all’affidamento di incarichi e appalti;

— la Guardia di Finanza, che ha eseguito 
le indagini relative, sottolinea resistenza di una 
serie di delibere del Consorzio adottate in vio­
lazione dell'articolo 323 Codice penale per ave­
re affidato a cottimo fiduciario lavori per im­
porti a base d’asta superiori a lire 100 milio­
ni, nonché l’affidamento a trattativa privata di 
lavori con importo a base d’asta superiore alla 
stessa cifra o comunque in violazione dell’ar­
ticolo 36 lettera “ F” della legge regionale nu­
mero 21 del 1985; sottolinea ancora l’artifi­
ciosa suddivisione in più appalti, in violazione 
deH’articolo 2 della legge numero 584 del 
1977, dei lavori per il ripristino dei danni pro­
vocati dal nubifragio del 15 novembre 1987; 
rileva come il presidente del Consorzio si sia 
reso responsabile dei reati di omessa denuncia 
di reato e abuso d’ufficio in relazione all’affi­
damento di alcuni lavori; sottolinea una serie 
di ulteriori violazioni di legge nello svolgimento 
delle aste per l’aggiudicazione dei lavori fino 
ad ipotizzare la sussistenza del reato di corru­
zione; rileva infine come il Consorzio abbia 
appaltato lavori ricadenti in territori non inclusi 
nel comprensorio dell’ente stesso;

— nella motivazione del provvedimento dì 
archiviazione si rileva che le violazioni eviden­
ziate dalla Guardia di Finanza nelle indagini 
relative all’aggiudicazione degli appalti o co­
munque al l’affidamento di lavori per l’esecu­
zione di opere deliberate dal Consorzio, rive­
stono rilevanza amministrativa;

— tale motivazione, se da un lato conduce 
alfarchiviazione del procedimento penale a ca­
rico degli amministratori del Consorzio, dal­
l’altro non può esimere l’amministrazione dal- 
l’intervenire affinché siano chiaramente indi­
viduate e sanzionate le responsabilità ammini­
strative;

per sapere come intenda intervenire in me­
rito alle irregolarità amministrative rilevate dalla 
Guardia di Finanza nel procedimento penale nu­
mero 2219/90 a carico di amministratori del

Consorzio di bonifica delle valli F'.atani e Tu- 
marrano» (194).

PiRO - B attaglia M aria Leti­
zia - Bonfanti - G uarnera  - 
M ele .

«Al Presidente della Regione, premesso che:

— nei giorni scorsi la Giunta di governo 
ha adottato una deliberazione con la quale si 
è provveduto alla rotazione dei direttori regio­
nali e all’assegnazione di nuovi incarichi;

— tale adempimento, se pure soddisfa una 
fondamentale esigenza di “ buona amministra­
zione’’, per il clima politico in cui è matura­
to, per le scelte che sono state effettuate, per 
i condizionamenti che sono risultati evidenti, 
appare fortemente inficiato e sugge risce consi­
derazioni piuttosto negative sui comportamenti 
concreti di un Governo che pretende essere “di 
svolta’’;

— non sembra, per intanto, che le esigen­
ze di funzionalità e correttezza dell’Ammini­
strazione possano ridursi alla rotazione dei di­
rettori, ma che esse debbano avere riguardo 
almeno a tutto l’assetto della dirigenza;

— non si comprende a quali criteri abbia 
corrisposto la rotazione, mentre sicuramente ha 
avuto parte prevalente l’appartenenza politica 
o di corrente, secondo cui al nuovo Assessore 
deve corrispondere un direttore della stessa area 
politica;

— non si comprende a quale esigenza cor­
risponda la scelta di affidare ad al . uni diretto­
ri due direzioni, se non a quella di assicurare 
un peso politico adeguato ad ogni componente 
che forma il Governo, nella vieta tradizione 
spartitoria;

— appare incredibile che un Governo che 
intende caratterizzare il nuovo, provveda a rie­
sumare dirigenti legati ad un passato non troppo 
limpido di compromissione della Regione con 
affari ed affaristi;

per conoscere se non intenda riferire urgen­
temente all’Assemblea regionale siciliana sulla 
deliberazione di Giunta di governo, sui criteri
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che l’hanno ispirata e sugli obiettivi che il Go­
verno si è prefisso» (195).

PiRO - B attaglia M aria Leti­
zia - Bonfanti - Guarnera  - 
M ele .

«Al Presidente della Regione e all’Assesso­
re per rindustria, premesso che con l’articolo 
1 della legge regionale 15 maggio 1991, nu­
mero 24, sono stati erogati all’Ente minerario 
siciliano 5.500 milioni di lire per l’elaborazio­
ne delio schema del Piano regionale di mate­
riali da cava, nonché dello schema del Piano 
regionale dei materiali lapidei di pregio;

rilevato che lo stesso articolo impone al- 
l’EMS di predisporre entro 18 mesi dalla data 
di entrata in vigore della legge il completamen­
to e la consegna dei citati Piani, “ con facoltà 
dell’Amministrazione regionale di richiedere 
elaborati stralcio ad anticipazione degli elabo­
rati finali” ;

sottolineato che la razionalizzazione e il 
riordino dell’attività estrattiva, il blocco del­
l’abusivismo e, quindi, l’avvio del recupero 
ambientale sono subordinati all’approvazione e 
all’attuazione dei citati Piani;

preso atto che il termine entro il quale i 
Piani dovranno essere consegnati scade il pros­
simo mese di novembre, senza che, per quan­
to se ne sappia, l’EMS abbia finora provvedu­
to alla consegna degli elaborati;

per sapere:

— se l’Ente minerario siciliano stia prov­
vedendo alla elaborazione dei Piani regionali 
per i materiali da cava e dei materiali lapidei 
di pregio di cui all’articolo 1 della legge 15 
maggio 1991, numero 24 e, in caso affermati­
vo, se per tale compito stia provvedendo di­
rettamente con i propri tecnici o si avvalga di 
istituti ed enti operanti nel settore;

— se l’Amministrazione regionale si sia av­
valsa della facoltà di cui alla citata legge ed 
abbia richiesto elaborati stralcio ad anticipazio­
ne degli elaborati finali dei Piani all’Ente mi  ̂
nerario siciliano e, in caso negativo, per quali 
motivi;

— se prevedano che i Piani possano essere 
predisposti e consegnati entro i termini stabili­
ti dalla legge;

— quali interventi intendano adottare nel ca­
so in cui l’EMS non dovesse consegnare i Piani 
entro i termini previsti dalla legge» (196).

C ristaldi - Bono  - Paolone - 
Ragno  - "Virga .

«Al Presidente della Regione, piémesso che, 
anno dopo anno, in attesa del completamento 
del “ Piano dighe” , per fronteggiare le ricor­
renti emergenze idriche, oltre alle cerimonie 
religiose per propiziare la pioggia che, a dif­
ferenza dei progetti della Regione, talvolta dan­
no risultati concreti a conferma di quanto la 
divina Provvidenza sia più seria ed affidabile 
del potere politico, in assenza di un piano or­
ganico sulla materia, vengono prospettate le più 
disparate iniziative per reperire acqua da de­
stinare ad usi potabili, agricoli, civili ed indu­
striali;

ricordato che in tale contesto si inquadra 
il cosiddetto “ Progetto pioggia” , basato sul- 
l’inseminamento artificiale delle nuvole con rea­
genti chimici, una tecnica nota da diversi anni 
ed applicare con successo all’estero, soprattut­
to in Israele, che l’Espi, in collaborazione con 
la “ Tecnagro” , decise di sperimentare intor­
no al 1987 per fronteggiare la crisi idrica nel­
l’Isola;

preso atto che da anni, ormai, sul “ Pro­
getto pioggia” è caduto un silenzio che appa­
re obiettivamente sospetto, ove si consideri il 
clamore con cui fu propagandato e si tenga 
conto che l’iniziativa è stata affidata all’Espi, 
cioè ad uno di quei fallimentari carrozzoni re­
gionali che, esattamente al contrario del re Mi- 
da, hanno sempre trasformato in fango quello 
che hanno toccato;

ritenuto che, nel momento in cui si fanno 
sempre più pesanti le critiche per gli sperperi 
indiscriminati di denaro pubblico da parte del­
la Regione e degli enti da essa dipendenti, ap­
pare necessario fare chiarezza sulla vicenda;

per conoscere:

Resoctmri, f. 585 (500)
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— lo stato di attuazione del cosiddetto “ Pro­
getto pioggia’’;

— l’entità delle risorse finora utilizzate dal- 
l’Espi per finanziare il progetto stesso;

— notizie sul completamento del “ Piano di­
ghe’’» (197). (Gli interpellanti chiedono lo svol­
gimento con urgenza).

C ristaldi - Bono  - P aolone - 
R agno - V trga,

«Al Presidente della Regione e all’Assesso­
re p>er il Turismo, premesso che:

— la magistratura di Messina ha avviato una 
indagine su alcune forniture di materiale foto­
grafico da parte della “ Worldvision Enterpri­
se’’ alla provincia ed al comune della stessa 
città;

— a seguito di tale indagine sono stati emes­
si 22 avvisi di garanzia che hanno raggiunto, 
tra gli altri, il Presidente e nove Assessori della 
Provincia, tre funzionari della stessa ammini­
strazione e otto componenti della Commissio­
ne provinciale di controllo;

— per tutti il reato ipotizzato è quello di 
abuso in atti d’ufficio;

— l’indagine ha avuto inizio dalle presunte 
irregolarità riscontrate in una delibera dello 
scorso aprile con cui l’Amministrazione pro­
vinciale autorizzava l’acquisto di 462 “ foto ar­
tistiche’’ per una spesa di 357 milioni;

— secondo notizie di stampa, nel corso del­
l’indagine sarebbe risultato che l’Assessorato 
del Turismo avrebbe pagato fatture per com­
plessive lire 1.700 milioni, a partire dal giu­
gno 1990, alla “ Worldvision Enterprise” ;

per sapere:

— se corrisponda a verità quanto in pre­
messa e a fronte di quali prestazioni sono sta­
te pagate lire 1.700 milioni;

— se risulta a verità che l’Assessorato ha 
pagalo alla “ Worldvision Enterprise” 250 mi­
lioni per una fornitura deH’apriìe 1991 riguar­
dante rallestimento di un padiglione alla BIT 
di Amburgo;

— quali procedure sono state adottate per 
l’affidamento di tali prestazioni e quali sono 
stati i criteri di scelta;

— se la “ Worldvision Enterprise” ha in­
trattenuto o intrattiene altri rapporti con la Re­
gione» (198).

PiRO - B attaglia M aria L eti­
zia - Bonfanti - Guarnera  - 
M ele .

«All’Assessore p>er la Sanità, premesso che:

— in seguito all’approvazione dei piani di 
fattibilità del primo programma triennale per 
l’edilizia ospedaliera e all’approvazione dei de­
creti del luglio 1991, la dotazione di posti let­
to per malati acuti prevista per la Sicilia supe­
ra abbondantemente l’indice di 5,5 posti letto 
per l.CKK) abitanti previsto dalla legge finan­
ziaria numero 412 del 1991;

considerato che:

i posti letto attuali in Sicilia sono note­
volmente sottoutilizzati per cui risulta un ec­
cesso di oltre 2.500 posti letto;

— permangono attivi gli ospedali con me­
no di 120 posti letto di cui la legislazione na­
zionale ha dichiarato la chiusura;

— tali ospedali sono in gran parte un vero 
e proprio attentato alla salute pubblica per la 
fatiscenza, la carenza di personale e di attrez­
zature;

— la citata legge numero 412 del 1991 pre­
vede la revisione delle convenzioni con le ca­
se di cura private per adeguarle alle necessità 
territoriali;

per conoscere:

— se non ritenga opportuno procedere al­
l’immediata chiusura dei presidi con meno di 
120 posti letto, quanto meno nelle province in 
cui vi è un eccesso di posti letto;

— quali provvedimenti intenda assumere per 
rientrare nel tetto stabilito di 5,5 posti letto per 
mille abitanti;

— se non ritenga opportuno procedere alla 
riduzione del numero di posti letto convenzio­
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nati nelle province in cui vi è un eccesso di 
posti letto, e soprattutto nelle province di Ca­
tania e Messina;

— in base a quali criteri avverrà la pianifi­
cazione del secondo triennio di interventi di edi­
lizia ospedaliera;

— se tra tali criteri rientra l’omogeneizza­
zione della dotazione territoriale dei posti let­
to, considerato il notevole eccesso dei posti let­
to stessi, sia di base che specializzati, nelle pro­
vince di Catania, Messina, Ragusa e Siracusa 
e la preoccupante carenza di posti letto nelle 
province di Agrigento e Trapani;

— se non ritiene occorra procedere ad una 
revisione degli interventi previsti nel prossimo 
triennio, considerato che è stato previsto un in­
cremento di posti letto in divisioni ospedaliere 
che in atto già sono estremamente sottoutiliz­
zate» (199).

Bonfanti - FTRO - B attaglia 
M arta Letizia - Guarnera - 
M ele.

«Al Presidente della Regione, premesso che:

— il Governo ha avuto la fiducia della mag­
gioranza dei Gruppi parlamentari presenti in 
Assemblea anche in ragione dell’impegno as­
sunto di avviare e portare a compimento pro­
cessi di riforma a lungo attesi e di rispondere 
alla domanda di “ buon governo e di traspa­
renza’’ dell’Amministrazione regionale;

— lo scrostamento di talune situazioni, che 
nel tempo hanno prodotto indebite rendite di 
posizione, avrebbe soddisfatto la domanda di 
“ buona amministrazione’’;

—• la Giunta regionale, nei giorni passati, 
ha finalmente superato il principio della ina­
movibilità degli incarichi dei direttori regiona­
li con una decisione che lascia tuttavia perplessi 
per la sua contraddittorietà. Ci sì aspettava che 
fra l’altro, in ragione delle premesse eviden­
ziate, fossero superate le regole rigide delle car­
riere utilizzando nuova linfa vitale, peraltro pre­
sente nella burocrazia regionale, ed invece si 
è registrata la concentrazione di incarichi, la­
sciando in àrea di parcheggio altri direttori, e

la conferma neH’incarico di direttore facente 
funzione di taluni dirigenti superiori;

per sapere se non intenda urgentemente ri­
ferire in merito in Assemblea chiarendo i cri­
teri e le motivazioni che hanno ispirato tali de­
cisioni e dissipando le naturali perplessità sul­
la congruità delle stesse con le premesse poli­
tiche che sostengono l’azione di questo Gover­
no» (200).

Purpura - A laimo - D ’agosti­
no  - D rago F ilippo - Gorgone 
- Spagna .

«Al Presidente della Regione, ricordato che 
le difficoltà di collegamento, i lunghi tempi di 
percorrenza, i disservizi ed i costi elevati dei 
trasporti aggravano l’emarginazione della Si­
cilia rispetto ai grandi mercati di consumo na­
zionali ed europei, condizionandone tutte le at­
tività ed eludendo la competitività delle sue pro­
duzioni e del turismo;

preso atto che al cospetto di collegamenti 
marittimi precari svolti con navi vecchie e len­
tissime, che vengono continuamente allargate 
e innalzate per contenere più passeggeri a sca­
pito della velocità, che diminuisce progressi­
vamente, e di quelli ferroviari, altrettanto len­
ti, insicuri e disagevoli, a causa del materiale 
rotabile obsoleto e di un armamento antidilu­
viano, l’unica alternativa per superare le di­
stanze in tempi accettabili resta il trasporto 
aereo;

constatato che la Compagnia di bandiera 
porta avanti una politica pesantemente discri­
minatoria ai danni della Sicilia, per la scarsa 
disponibilità di posti e fimposizione di tariffe 
elevatissime (il biglietto Milano-Palermo, ad 
esempio, costa quanto una traversata atlantiqa) 
che penalizzano i siciliani e scoraggiano quan­
ti ancora, eroicamente, decidessero dì trascor­
rere le vacanze in Sicilia nonostante l’insicu­
rezza e il dilagare di mafia e microcriminalità 
anche se, ad onor del vero, i visitatori più che 
dalle cartucce sono frenati dall’incompetenza, 
dall’incultura e dall’irresponsabilità delle mez­
ze cartucce, che sembrano operare scientifica- 
mente per allontanare i turisti dall’Isola, or­
mai da tempo fuori mercato a causa dei dis­
servizi, dei costi salatissimi di alberghi e ri­
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storanti, dei degrado monumentale, naturalistico 
e ambientale, dell’inquinamento delle coste, dei 
musei chiusi, della carenza di strutture per lo 
sport e il tempo libero, della trasformazione 
delle “ città d’arte’’ in vere e proprie casbah 
assediate da accattoni, zingari, immigrati e scip­
patori;

ritenuto che, a fronte delle tariffe elevate 
praticate dall’Alitalia, non viene assicurato ai 
viaggiatori un corrispettivo neanche in termini 
di servizi decorosi o quanto meno decenti, da­
to che chi si serve dell’aereo da e per la Sici­
lia è ulteriormente penalizzato da una serie in­
tollerabile di disservizi, prevaricazioni, abusi 
e persino ricatti, che non hanno eguali in nes- 
sun’altra parte d’Italia e d’Europa e, presumi­
bilmente, del mondo;

constatato che a Punta Raisi, nella ultra 
trentennale attesa del completamento della nuo­
va aerostazione, i passeggeri sono ancora co­
stretti ad ammassarsi come animali negli spazi 
angusti di due baracche vecchie e scomode, pri­
ve dei più elementari servizi civili; a sottopor­
si a lunghissime ed estenuanti code per i check 
in e per il ritiro dei bagagli; a subire le an­
gherie di un personale accidioso; ad utilizzare 
cessi (sarebbe improprio definirli toilettes o an­
che gabinetti) lerci e fetidi, privi di chiusure 
alle porte, perennemente guasti;

atteso che la nuova aerostazione palermita­
na, così come è stata progettata venti e più anni 
fa, non appare più rispondente alle esigenze 
ed ai volumi di traffico attuali ed a quelli, pre­
vedibili, del prossimo futuro anche in vista del­
la liberalizzazione dei mercati del 1993, tanto 
che da più parti (e segnatamente dai consiglie­
ri del MSI-DN alla Provincia regionale di Pa­
lermo) è stata prospettata la necessità di pro­
cedere ad immediate modifiche e ad amplia­
menti della struttura, anche per evitare che i 
nuovi lavori, ritenuti indispensabili, possano 
provocare ulteriori disagi se non addirittura la 
chiusura dell’aerostazione stessa dopo la sua 
entrata in funzione;

ritenuto che nessuno degli enti interessati, 
Ministero dei Trasporti, Gesap e Regione si­
ciliana, ha finora ritenuto di dare risposte ade­
guate alla proposta di modificare la nuova ae­

rostazione, che pertanto rischia di nascere già 
vecchia, sottodimensionata e priva dei più mo­
derni requisiti tecnici;

rilevato che la Gesap, società che gestisce 
l’aeroporto palermitano, se da un lato si mo­
stra assolutamente incapace di operare in po­
sitivo per assicurare un minimo di funzionali­
tà allo scalo aereo, dall’altro è impegnata in 
una spregiudicata attività di mero carattere spe­
culativo ai danni dei viaggiatori, in particolare 
per quanto riguarda i parcheggi. I pochi spazi 
Uberi sono in larghissima parte riservati al per­
sonale della società, agli autonoleggi ed alla 
miriade di enti che operano nello scalo aereo 
(dai Vigili del Fuoco ai controllori di volo), 
mentre l’uso di quelli a pagamento, che poi 
sono identici agli altri (all’aria aperta, privi di 
sorveglianza, di servizio antincendio, eccete­
ra), costa tremila lire ogni ora; in cambio di 
una tariffa sproporzionata rispetto al servizio 
offerto, la Gesap non risponde però di niente, 
né di eventuali furti degli autoveicoli e di ac­
cessori lasciati al loro interno, né di danneg­
giamenti mentre, per regolamento, considera 
i proprietari delle auto “ obiettivamente respon­
sabili dei danni da loro causati agli impianti, 
al personale ed a terzi’’; per di più chi smar­
risce il biglietto, per riavere la propria auto, 
deve pagare una “ tassa” di 130 mila lire;

considerato che chi utilizza i parcheggi ge­
stiti dalla Gesap è dunque costretto a pagare 
vere e proprie tangenti, con la differenza che 
quelle estorte dalla malavita organizzata assi­
curano almeno la protezione, mentre quelle im­
poste per l’occupazione temporanea di qualche 
metro quadrato di area demaniale non hanno 
alcun corrispettivo da parte della società che, 
stravolgendo lo stesso concetto di intrapresa (la 
quale presuppone comunque dei rischi), lucra 
vergognosamente sulla necessità dei viaggiatori;

rilevato che anche il Comune di Cinisi, nel 
cui territorio ricade l’aeroporto, approfitta della 
grave carenza di parcheggi per mungere i viag­
giatori, rimuovendo quotidianamente con carri 
attrezzi appositamente “ distaccati” le auto la­
sciate fuori dalle aree di sosta, il più delle vol­
te, nei periodi estivi e durante le festività na­
talizie e pasquali, perché sono stracolmi anche 
ì posti a pagamento;



Resoconti Parlamentari 4433 - Assemblea Regionale Siciliana

XI Legislatura 86“ SEDUTA 2! Ottobre 1992

rilevato che rAlitalia, la Gesap e il Comu­
ne di Cinisi, nonché i tassisti, che, in assenza 
di adeguati controlli, impongono tariffe iper­
boliche, vere e proprie rapine per un tragitto 
che non supera la ventina di chilometri, so­
prattutto ai turisti, non abituati a contrattare 
il prezzo della corsa, hanno in buona sostanza 
messo su una vera e propria associazione fi­
nalizzata allo sfruttamento sistematico dei viag­
giatori che sono costretti a servirsi dell’aereo;

accertato che sistemi di gestione di struttu­
re pubbliche come quelli imposti a Punta Rai- 
si danneggiano irrimediabilmente l’immagine 
della Sicilia, forse anche più della mafia, dal 
momento che, secondo Antonio Preiti, coordi­
natore di una recente ricerca del Censis sul tu­
rismo in Italia, “ la grande criminalità orga­
nizzata è considerata” — afferma testualmen­
te — “ parte del nostro folklore e , salvo qual­
che clamoroso rapimento, non colpisce gli 
stranieri” ;

ritenuto che gli abusi, le irregolarità, i dis­
servizi e i taglieggiamenti denunziati, penaliz­
zando gravemente Palermo e la Sicilia, non 
px>ssono essere ulteriormente tollerati dal Go­
verno regionale, anche in ragione del suo di­
chiarato impegno in favore dell’efficienza ed 
economicità dei trasporti e del rilancio 
dell’“ appeal” dell’Isola in campo turistico;

per conoscere se e quali interventi intenda 
concretamente adottare:

a) per la riduzione delle tariffe aeree da e 
per la Sicilia;

b) per l’adeguamento della nuova aerosta­
zione palermitana ai più moderni requisiti tec­
nici nonché ai volumi di traffico attuali ed a 
quelli previsti per il prossimo futuro, onde evi­
tare interventi modificativi e integrativi dopo 
la consegna del manufatto;

c) per assicurare allo scalo aereo di Punta 
Raisi una gestione efficiente, razionale, decente 
ed adeguata alle necessità degli utenti del ser­
vizio aereo» (201). (Gli interpellanti chiedono 
lo svolgimento con urgenza).

CRISTALDI - BONO - Paolone - 
R agno - V irga.

«All’Assessore per il Turismo e all’Asses­
sore per il Bilancio, considerato che:

— la piscina comunale di Palermo versa in 
precarie condizioni igieniche e strutturali;

— la tribuna è da circa quattro anni inagi­
bile per metà, mentre la restante parte è av­
volta da impalcature precarie, in attesa di un 
intervento di ristrutturazione mai effettuato;

— sul tetto si sono nuovamente prodotti bu­
chi e crepe, che lasciano filtrare l’acqua e con­
sentono a colombe ed altri uccelli di entrare 
liberamente nello spazio della piscina coperta;

— r  ufficiale sanitario ha disposto la chiu­
sura della piscina a causa della cattiva situa­
zione igienica causata dagli escrementi degli 
uccelli;

— la piscina viene gestita dal Comune di 
Palermo sulla base di una convenzione stipu­
lata con gli assessorati regionali per il “ Turi­
smo” e le “ Finanze” il 19 maggio 1975;

— il Comune, sulla base della convenzio­
ne, deve occuparsi deU’efficiente fui izionamento 
degli immobili, dei mobili, delle pertinenze, de­
gli impianti, delle installazioni, delle apparec­
chiature tecnologiche, senza alcuna esclusione 
di cosa che faccia parte del complesso sporti­
vo stesso;

— l’Assessorato regionale del turismo, d’al­
tra parte, si riserva il diritto di revocare in 
qualsiasi momento la concessione relativa alla 
gestione della piscina, “ qualora dovesse risul­
tare che l’Amministrazione comunale non prov­
vede al regolare funzionamento ed al manteni­
mento dell’efficienza dell’intero impianto” ;

— le citate condizioni della piscina sono 
certamente il segno dì un’evidente inadempien­
za del Comune di Palermo alle disposizioni del­
la convenzione;

— il Coni, le federazioni sportive di setto­
re, le associazioni e società sportive che svol­
gono l’attività neH’ambito della piscina hanno 
più volte manifestato la volontà di gestire di­
rettamente rimpianto;

— tale modalità di gestione ha trovato at­
tuazione altrove e in altri campi;
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— la Regione ha a disposizione un fondo 
speciale per il potenziamento delle attività 
sportive;

per sapere se non ritengano opportuno af­
fidare la gestione della piscina comunale al Co­
ni, alla Federazione nuoto o alle società spor­
tive, con un’apposita convenzione che garanti­
sca il fine pubblico della piscina e la libera 
fruizione per i cittadini, revocando, conseguen­
temente, la convenzione col Comune di Paler­
mo» (202).

P alazzo .

«Ai Presidente della Regione e all’Assesso­
re per gli Enti locali, premesso che:

— in data 28 settembre 1990 il Consiglio 
comunale di S. Piero patti ha approvato la de­
libera numero 157 con cui si sono stabilite le 
modalità di impiego dei fondi F.E.R.S. (asse­
gnati con contributo numero 85/it/04/191/si da 
parte della Presidenza della Regione, gruppo 
CEE) per complessive lire 1.663.832.457;

— tali fondi venivano destinati al comple­
tamento dei depuratore del rione Arabiti (lire 
2(X) milioni) e alla realizzazione di una strada 
nello stesso rione (la restante somma);

— con le delibere numeri 111 e 114 lo stes­
so Consiglio comunale riconosceva, il 15 lu­
glio 1991, debiti fuori bilancio per complessi­
ve lire 997.784,100 e disponeva Tutilizzo dei 
fondi del già citato contributo F.E.R.S.;

— te delibere numeri 111/91 e 114/91 ve­
nivano approvate dalia Commissione provincia­
le di controllo a condizione che la Presidenza 
della Regione autorizzasse la nuova destinazione 
dei fondi;

— con le delibere numeri 142/91 e 143/91 
il Consiglio comunale disponeva la liquidazio­
ne dei debiti e ordinava l’emis.sione dei relati­
vi mandati di pagamento;

— anche queste delibere venivano appro­
vate dalla Commissione provinciale di controllo 
con la riserva della preventiva autorizzazione 
della Presidenza della Regione;

— con nota numero 4786 del 21 settembre 
1991 l’allora Assessore alla Presidenza, ono­

revole Leone, ha autorizzato il Comune di S. 
Piero Patti alla nuova utilizzazioro dei fondi;

— a seguito di tale nota la Giunta munici­
pale ha approvato, su proposta del sindaco, e 
con l’assenza volontaria di un assessore dalla 
riunione, la delibera numero 328 del 24 giu­
gno 1992 con cui ha disposto remissione dei 
mandati di pagamento di cui alle delibere del 
Consiglio comunale numeri 142 e 143 del 
1991;

— tale delibera è divenuta esecutiva non es­
sendo stata esaminata dalla Commissione pro­
vinciale di controllo entro i termini di tempo 
previsti;

— lo scorso 2 ottobre è stata inviata al Co­
mune di S. Piero Patti una nota dalla Presi­
denza della Regione, a firma del dirigente coor­
dinatore dottore Fasino, in cui veniva sottoli­
neata la possibile ed esclusiva destinazione dei 
fondi F.E.R.S. per “ spese per la realizzazio­
ne e manutenzione di pubbliche infrastrutture, 
restando invece escluse quelle di natura 
diversa” ;

per conoscere:

— se nello storno dei fondi F.E.R.S. per 
pagamenti di debiti contratti in tempi diversi 
e con cause diverse da quelle previste al mo­
mento dell’assegnazione del contributo, non sia 
ravvisabile un reato;

— per quali motivi non si è proceduto al­
l’immediato avvio éeWiter di realizzazione delle 
opere di cui alla delibera numero 157 del 1990 
del Consiglio comunale;

— in base a quale normativa l’Assessore 
Leone ha autorizzato la diversa utilizzazione 
dei fondi F.E.R.S.:

— quale è l’effettivo ammontare del con­
tributo F.E.R.S. che nella delibera numero 157 
si afferma essere di lire 1.663.832.457, nella 
delibera numero 111 di lire 1.197,784 e nella 
nota 4786 dell’Assessorato alla Presidenza di 
lire 1.597.046.539;

— se non ritengano di dover avviare un’in­
dagine sulla vicenda» (203).
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PIRO - GUARNERA - BATTAGLIA 
M aria L etizia - Bonfanti - 
M ele.

PRESIDENTE. Trascorsi tre giorni dall’o- 
dierno annunzio senza che il Governo abbia di­
chiarato che respinge le interpellanze o abbia 
fatto conoscere il giorno in cui intende trattar­
le, le interpellanze stesse saranno iscritte al­
l’ordine del giorno per essere svolte al loro 
turno.

Annunzio di mozioni.

PRESIDENTE. Invito il deputato segretario 
a dare lettura delle mozioni presentate.

PIRO, segretario:

«L’Assemblea regionale siciliana

premesso che la legge 8 novembre 1988, 
n. 34, riguardante “ Interventi per lo sviluppo 
industriale’’, impegnava l’Assessore per l’in­
dustria a predisporre, entro sei mesi, il “ pro­
getto di attuazione per lo sviluppo dell’indu- 
stria in Sicilia’’, nonché un “ progetto di fi- 
fomra degli enti economici regionali operanti 
nel settore deH’industria e dei consorzi per le 
aree e per i nuclei di sviluppo industriale, fi­
nalizzato al conseguimento degli obiettivi del­
la programmazione regionale’’;

preso atto che il Governo della Regione, 
al cospetto del totale fallimento degli enti eco­
nomici regionali, provocato anche dalla siste­
matica violazione di tutte le leggi approvate dal­
l’Assemblea regionale siciliana in materia di 
riordino del settore, ha deciso finalmente di 
porre in liquidazione gli enti stessi mentre, in­
vece, non ha ancora predisposto il progetto di 
attuazione per lo sviluppo deH’industria sici­
liana e quello per la riforma dei consorzi per 
le aree e per i nuclei di sviluppo industriale;

rilevato che, in mancanza di tali progetti, 
gli interventi regionali in favore del settore in­
dustriale sono stati erogati al di fuori di qual­
siasi piano organico di sviluppo e in maniera 
discrezionale da un Governo affetto da emi­

plegia, il quale ha favorito gli enti regionali 
e penalizzato le imprese private, come è evi­
denziato dal fatto che su un totale di stanzia­
menti definitivi delle spese in conto capitale 
della rubrica “ industria’’ del bilancio, pari a 
773 miliardi di lire, solo il Ì5 pei cento circa 
(112 miliardi) è stato* destinato alle imprese;

constatato che, in assenza della riforma pre­
vista dalla legge, “ i consorzi — come sottoli­
nea la Corte dei conti nella relazione sul ren­
diconto generale della Regione siciliana per l’e­
sercizio finanziario 1991 — ben lungi dai co­
stituire quei poli "pubblici tesi a favorire l’in­
sediamento nelle aree attrezzate delle piccole 
e medie imprese, che erano nelle intenzioni del 
legislatore nel 1984, permangono afflitti dalle 
note problematiche connesse ad insufficienze 
di programmazione, a vischiosità di gestione 
e ad inadeguatezza del sistema dei controlli’’;

ritenuta grave e intollerabile la sistematica 
violazione, da parte del Governo, di leggi ap­
provate dall'Assemblea regionale siciliana e sot­
tolineata l’esigenza di ripristinare lo stato di 
diritto e di porre il settore industriale nelle con­
dizioni di fronteggiare la crisi economica, la 
manovra fiscale dello Stato e la prevedibile re­
cessione,

impegna il Presidente della Regione

a presentare entro trenta giorni il progetto 
di attuazione per lo sviluppo dell’industria e 
quello di riforma dei consorzi per le aree e 
per i nuclei di sviluppo industriale, di cui agli 
articoli i e 2 della legge regionale 8 novem­
bre 1988, n. 34» (66).

Cristaldi - Bono - Paolone - 
Ragno - V irga .

«L’Assemblea regionale siciliana

preso atto che la settima conferenza dei Mi­
nistri europei responsabili dello sport, tenutasi 
a Rodi nello scorso mese di maggio, ha ap­
provato la “ Carta europea dello sport’’ come 
strumento di azione comune ne! settore da parte 
dei Paesi aderenti, tra cui l’Itafia;

ritenuto che la Sicilia, che sarà a breve al 
centro di numerose iniziative sportive di Uvei-
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lo intemazionale, non possa non adeguare il 
proprio comportamento alle direttive contenu­
te nella citata “ Carta europea dello sport” , che 
si rifanno ai principi dell’unità dei Paesi ade­
renti ed alla salvaguardia dei diritti dell’uomo,

impegna il Governo della Regione

a improntare i propri comportamenti in ta­
le settore agli orientamenti contenuti nel docu­
mento in questione ed a sollecitare il Governo 
nazionale a fare quanto di propria pertinenza 
per concretizzare le direttive in esso individua­
te» (67).

F leres - Battaglia G iovanni 
- P aolone - A bbate .

«L’Assemblea regionale siciliana

premesso che:

— con nota Gabinetto Assessorato “ sani­
tà” n. 511 del 4 febbraio 1992 sono stati in­
viati nelle unità sanitarie locali ispettori sani­
tari per rilevare lo stato di utilizzazione delle 
somme assegnate in conto capitale successiva­
mente al 1985;

— risultano essere stati individuati nume­
rosi casi dì irregolarità ed anomalie ammini­
strative nonché sanitarie anche particolarmen­
te gravi (acquisto di attrezzature inutili, paga­
mento di attrezzature mai collaudate, collaudi 
fittizi, autorizzazione all’acquisto di attrezza­
ture mai richieste dalle unità sanitarie locali, 
acquisto di attrezzature in quantitativi esorbi­
tanti, autorizzazione all’acquisto di attrezzatu­
re non congrue alla tipologia dei presidi e dei 
servizi, acquisto dì attrezzature mai utilizzate);

considerato che:

— per molte di tali anomalie si possono 
configurare gli estremi di reati quali il falso 
ideologico, la truffa, il furto;

— degli oltre 800 miliardi stanziati, poco 
meno della metà sono stati finora spesi dalle 
unità sanitarie locali, con grave danno dell’e- 
conomia regionale, in quanto ingenti risorse so­
no state sottratte ad altre destinazioni;

-r- la ripartizione dei fondi tra le unità sa­
nitarie locali, presidi e servizi sembra essere

stata fatta con criteri di assoluta arbitrarietà e 
non corrispondenza con le necessità di adegua­
mento tecnologico e con l’assegnazione di som­
me per l’acquisto di attrezzature che le stesse 
unità sanitarie locali non erano in grado di uti­
lizzare,

impegna il Governo della Regione
e per esso l’Assessore per la Sanità

— a disporre la definizione delle ispezioni 
in tutte le unità sanitarie locali della Regione;

— a depositare presso l’Assemblea regio­
nale siciliana la documentazione integrale di tali 
ispezioni;

— a trasmettere alla Procura della Repub­
blica ed alla Procura della Corte dei conti le 
relazioni ispettive onde accertare resistenza di 
reati e perseguirne i responsabili;

— ad avviare ulteriori accertamenti ed ap­
profondimenti amministrativi e tecnico-sanitari 
per l’individuazione dei responsabili delle ir­
regolarità e dei ritardi riscontrati nelle ispezioni;

— ad accertare i motivi per cui le irrego­
larità siano emerse nella fattispecie di un’in­
dagine straordinaria e non in rapporto ad un’at­
tività routinaria di controllo dei processi di spe­
sa delle unità sanitarie locali che appare total­
mente assente, sia sul versante economico-fi- 
nanziario che tecnico-amministrativo da parte 
dell’ amministrazione;

— ad avviare un’indagine tesa ad individua­
re le responsabilità degli uffici regionali che 
hanno finora omesso tale funzione di controllo;

— a procedere all’accertamento delle re­
sponsabilità oggettive e soggettive degli uffici 
regionali nel l’assegnare e autorizzare con cri­
teri arbitrari e clientelari spese per attrezzatu­
re inutili, esuberanti, incongrue con grave dan­
no economico per rAmministrazione;

— a procedere aH’annullamento delle asse­
gnazioni di tutte le somme non spese dalle unità 
sanitarie locali e alla loro ripartizione sulla base 
di precise indicazioni programmatiche e del fab­
bisogno individuato con criteri oggettivi, con­
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trollando altresì la tempestività della spesa»
(68).

Bonfanti - PiRO - B attaglia 
M aria L etizia - G uarnera - 
MELE.

PRESIDENTE. Avverto che le mozioni te­
sté annunziate saranno iscritte all’ordine del 
giorno della seduta successiva perché se ne de­
termini la data di discussione.

Comunicazione di nomina di componenti di
Commissioni.

PRESIDENTE. Comunico che con i D.P.A. 
numeri 406, 407 e 410 del 9 ottobre 1992 l’o­
norevole Consiglio è nominato componente ri­
spettivamente della Commissione parlamenta­
re d’inchiesta e di vigilanza sul fenomeno del­
la mafia, della Commissione per il Regolamen­
to e della seconda Commissione legislativa per­
manente «Bilancio», in sostituzione dell’onore- 
vole Parisi eletto Assessore regionale.

Comunico che con i D.P.A. numeri 408 e 
409 del 9 ottobre 1992 gli onorevoli Crisafulli 
e Piacenti sono nominati componenti della ter­
za Commissione legislativa permanente “ Atti­
vità produttive’’ in sostituzione rispettivamen­
te degli onorevoli Aiello e Mazzaglia eletti As­
sessori regionali.

Comunico che con i D.P.A. numeri 411 e 
412 del 12 ottobre 1992 gli onorevoli Manni- 
no e Giuliana sono nominati rispettivamente 
componente della Commissione parlamentare 
d’inchiesta e di vigilanza sul fenomeno mafio­
so in Sicilia in sostituzione deironorevole Da- 
magio dimessosi dalla carica, e componente 
della sesta Commissione legislativa permanen­
te “ Servizi sociali e sanitari’’ in sostituzione 
dell’onorevole Firrarello eletto Assessore re­
gionale.

Comunico che con il D.P.A. numero 442 
del 10 ottobre 1992 gli onorevoli Merlino e 
Gorgone sono provvisoriamente nominati com­
ponenti della terza Commissione legislativa per­
manente “ Attività produttive’’.

Comunico che con il D.P.A. numero 444 
del 20 ottobre 1992 l’onorevole Basile è no­
minato componente della Commissione di vi­
gilanza sulla biblioteca in sostituzione dell’o­
norevole Pandolfo dimessosi dalla carica.

Comunicazione di elezione di Presidenti di
Commissioni legislative.

PRESIDENTE. Comunico che nella riunio­
ne del 20 ottobre 1992, le Commissioni legi­
slative “ Attività produttive’’ e “ Ambiente e 
territorio” hanno proceduto alla elezione dei 
rispettivi presidenti.

Sono stati eletti:

— per la Commissione “ Attività produtti­
ve” : l’onorevole Merlino in sostituzione del­
l’onorevole Mazzaglia, eletto Assessore;

— per la Commissione “ Ambiente e terri­
torio” : l’onorevole Libertini in sostituzione del­
l’onorevole Graziano, eletto Assessore.

Comunicazione relativa a designazione alla 
carica di componente di Commissione.

PRESIDENTE. Comunico che dal Gruppo 
della Democrazia cristiana è pervenuta confer­
ma della designazione dell’onorevole Merlino 
quale componente della terza Commissione 
“ Attività produttive” .

Svolgimento di interrogazioni e Ji interpel­
lanze della rubrica «Presidenza - Affari ge­
nerali».

PRESIDENTE. Si passa al punto secondo 
dell’ordine del giorno: Svolgimento di interro­
gazioni e di interpellanze della rubrica «Presi­
denza - Affari generali».

Si inizia con lo svolgimento dell’interroga­
zione numero 81: «Verifica di regolarità del 
concorso interno per il passaggio dalla qualifi­
ca di assistente a quella dì dirigente regiona­
le», dell’onorevole Piro.

Invito il deputato segretario a darne lettura.

Resfx-nmf. f. 586 (500)
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PIRO, segretario:

«Al Presidente della Regione e all’Assesso­
re alla Presidenza, premesso che:

— con decreto del 15 dicembre 1987 l’As­
sessore alla Presidenza ha bandito un concor­
so interno per il passaggio dalla qualifica di 
assistente a quella di dirigente;

— la legge regionale numero 21 del 9 mag­
gio 1986 ha fissato i seguenti principi per il 
passaggio:

a) requisito dell’anzianità effettiva di ser­
vizio nella qualifica;

b) esame previsto dalla legge numero 7 dei 
1971;

c) graduatorie formate in base al punteggio 
delle rispettive prove scritte ed orali più an­
zianità;

d) una commissione formata da un Diret­
tore regionale e quattro dirigenti;

considerato che da parte del “ Coordinamen­
to assistenti delia Regione siciliana’’ è stato fat­
to rilevare come la predetta normativa sia sta­
ta stravolta all’atto deH’emanazione del decre­
to e successivamente, allorché veniva nomina­
to a presiedere il concorso un funzionario che 
non ha la qualifica di direttore regionale;

per sapere:

— se non, intendano verificare immediata­
mente se sussistano violazioni di legge e prov­
vedere di conseguenza alla sospensione dei la­
vori della commissione;

— se i concorrenti ammessi alla prova orale 
possedevano i requisiti per Fammissione al con­
corso e per quale motivo ci sono state ammis­
sioni con riserva» (81).

PlRO.

PRESIDENTE. L’onorevole Assessore ha fa­
coltà di rispondere.

GRAZIANO, Assessore alla Presidenza. In 
relazione alla interrogazione numero 81 del 5 
agosto 1991, dell’onorevole Piro, sulla verifi­
ca di regolarità del concorso interno per il pas­

saggio dalla qualifica di assistente a quella di 
dirigente regionale, si precisa che;

— con decreto assessoriale numero 
11019/rV del 15 dicembre 1987, pubblicato 
nella Gazzetta ufficiale della Regione siciliana 
numero 20 del 30 aprile 1986 veniva bandito 
il concorso interno per i! passaggio alla quali­
fica di dirigente del personale della Regione;

— con decreto assessoriale numero 4148/IV 
del 6 settembre 1988, registrato al'a Corte dei 
conti il 28 novembre 1988, veniva nominata 
la Commissione esaminatrice;

— a seguito delle dimissioni del presidente 
dottore Agatino Ceraci (direttore regionale) e 
dei componenti ragioniere Francesco Castori- 
na e dottoressa Giuseppina Valenti, veniva ema­
nato ulteriore decreto numero 16585/IV del 6 
dicembre 1989, registrato alla Corte dei conti 
il 17 marzo 1990, con il quale venivano no­
minati i signori dottore Paolo D’Angelo, con­
sigliere del Tar, presidente - il dottore Auden- 
zio Cannova, dirigente superiore Assessorato 
regionale del Bilancio e delle finanze, compo­
nente - ed il signor Orazio Sbacchi, dirigente 
superiore Presidenza, segretario.

La Commissione, pertanto, così come costi­
tuita, è stata nominata in conformità al soprav­
venuto disposto delFarticolo 7 de .a legge re­
gionale 9 agosto 1988, numero 21, recante i 
nuovi criteri per la composizione delle Com­
missioni esaminatrici, e la successiva compo­
sizione è stata effettuata tenuto conto anche di 
quanto dettato dal decreto assessoriale del 23 
giugno 1989, emanata in base ai principi sta­
biliti dal richiamato articolo 7 della legge re­
gionale numero 21 del 1986 che prevede, per 
l’accesso alla qualifica di dirigente, una com­
missione presieduta da un consigliere di Stato 
o un magistrato con qualifica equiparata ovve­
ro da un funzionario dell’Amministrazione re­
gionale con qualifica non inferiore a direttore 
regionale od equiparata.

Tutto ciò è peraltro corroborato dalla legi­
slazione nazionale in materia di concorsi (de­
creto del Presidente della Repubblica 3 mag­
gio 1957, numero 686).

Per quanto riguarda poi il secondo punto del­
la interrogazione e più precisamente per ciò 
che attiene i concorrenti ammessi a sostenere
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la prova scritta con riserva, questo Assessora­
to ha operato in tal senso per tre differenti mo­
tivazioni;

1) per i concorrenti esclusi che avevano pre­
sentato ricorso al Tar si è dovuto procedere 
alFammissione con riserva a seguito di ordi­
nanza dello stesso Tar;

2) per i concorrenti che, invece, avevano 
prodotto ricorso straordinario al Presidente della 
Regione, gli stessi sono stati — d’ufficio — 
ammessi con riserva, alla stregua di un com­
portamento ormai consolidato scaturente da pa­
rere espresso dalTUfficio legislativo e legale 
della Presidenza con nota numero 3710 del 10 
aprile 1989;

3) per i concorrenti ai quali la notifica del- 
Tesclusione dal concorso non permetteva nei 
termini previsti dalla legge di ricorrere, stante 
la circostanza che la Commissione esaminatri­
ce aveva già fissato la data per la prova scrit­
ta d’esami per il 31 luglio 1990, si è operata 
Tammissione con riserva d’ufficio in conside­
razione che, se l’Amministrazione non avesse 
operato in tal senso, ciò avrebbe sicuramente 
portato alla ripetizione del concorso per tutti 
i concorrenti.

Comunque coloro i quali avevano superato 
la predetta prova scritta, hanno sostenuto la 
prova orale.

I vincitori sono risultati 64 ed hanno assun­
to la nuova qualifica con decreto assessoriale 
numero 5061 del 27 agosto 1991, registrato alla 
Corte dei conti in data 21 novembre 1991, con 
decorrenza giuridica dal 9 maggio 1986 ed eco­
nomica dalla data del menzionato decreto.

PRESIDENTE. L’onorevole Piro ha facoltà 
di parlare per dichiararsi soddisfatto o meno 
della risposta.

PIRO. Mi dichiaro soddisfatto.

PRESIDENTE. Si passa all’interpellanza nu­
mero 11; «Revoca dei bandi di gara relativi 
alla realizzazione di opere pubbliche in pro­
vincia di Trapani», degli onorevoli La Porta, 
Gulino, Montalbano, Libertini, Silvestro.

Invito il deputato segretario a darne lettura.

PIRO, segretario:

«All’Assessore alla Presidenza, premesso che;

— nella Gazzetta ufficiale della Regione si­
ciliana numero 28, parte seconda dei 13 lu­
glio 1991 sono stati pubblicati quattro bandi 
di gara relativi ad opere pubbliche inesistenti 
in provincia di Trapani e precisamente:

— recupero e sistemazione dell’area dema­
niale autostazione del Comune di Castelvetra- 
no (lire 3.101.377.389);

— lavori di ammodernamento e ristruttura­
zione dell’Enopolio regionale via Tagliata nel 
Comune di Castelvetrano (lire 1.825.878.494);

— costruzione della nuova sede dell’uffi­
cio della Regione siciliana in località Fonta­
nelle del comune di Trapani (lire
4.047.498.137) ;

— costruzione della nuova sede per l’uffi­
cio del Genio civile di Trapani (lire
4.047.498.137) ;

tutte da assegnarsi con le medesime modali­
tà di gara, licitazione privata - articolo 24 let­
tera “ B” della legge numero 548 del 1977;

— relativamente alle opere ricadenti nel ter­
ritorio del comune di Trapani non si tiene conto 
delle previsioni esistenti nel redigendo Piano 
regolatore generale, e che per la loro ubica­
zione darebbero un altro grave colpo al centro 
storico della città di Trapani;

— quelle ricadenti nel territorio di Castel­
vetrano non si appalesano né urgenti né im­
portanti;

per sapere:

— se non ritenga di dover revocare i bandi 
di gara relativamente alle opere in questione, 
o comunque adottare iniziative idor.je a sospen­
dere le procedure per l’aggiudicazione dei la­
vori in questione, e ciò al fine di consentire 
al Consiglio comunale di Trapani di esprimer­
si suU’opportunità deH’ubicazione delle opere 
e a quello di Castelvetrano di pronunciarsi in 
merito all’utilità delle opere che lo riguardano;

— ed in ogni caso, considerato il notevole 
impegno finanziario (14 miliardi circa), se non
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ritenga di dover valutare l’opportunità di uti­
lizzare le somme in questione p^r iniziative più 
idonee ad affrontare la grave crisi economica 
ed occupazionale della provincia di Trapani» 
( 11).

La Porta - Parisi - Gulino  - 
Montalbano - Libertini - Sil­
vestro .

PRESIDENTE. Onorevole La Porta, vuole 
illustrarla?

LA PORTA. È stata illustrata già molte volte 
in Aula.

PRESIDENTE. L’Assessore Graziano ha fa­
coltà di parlare per rispondere all’interpellanza.

GRAZIANO, alla Presidenza.
Chiedo che allo svolgimento della predetta in­
terpellanza venga abbinato quello dell’interpel­
lanza numero 12; «Accertamento della legitti­
mità dei bandi di gara relativi all’appalto, me­
diante licitazione privata, di opere pubbliche 
ricadenti in provincia di Trapani» degli onore­
voli Battaglia Maria Letizia e Piro, di analogo 
contenuto.

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni, 
rimane così stabilito.

Invito il deputato segretario a dare lettura del­
l’interpellanza numero 12.

PIRO, segretario:

«Al Presidente della Regione e all’Assesso­
re alla Presidenza, premesso che:

— sulla Gazzetta Ufficiale della Regione si­
ciliana del 13 luglio 1991 sono stati pubblicati 
i bandi di gara relativi all’appalto delle seguenti 
opere:

1) recupero e sistemazione dell’area dema­
niale autostazione nel Comune di Castelvetra- 
no per un importo a base d’asta di lire 
3.101.377.389;

2) costruzione nuova sede ufficio della re­
gione nel quartiere Fontanelle di Trapani per 
un importo a base d’asta di lire 4.047.498.137;

3) costruzione nuova sede ufficio del Ge­
nio civile nel Comune di Trapani per un im­
porto a base d ’asta di lire 4.047.498.137;

4) ammodernamento e ristrutturazione del­
l’Enopolio regionale via Tagliata nel Comune 
di Castelvetrano per un importo a base d ’asta 
di lire 1.825.878.494;

5) rafforzamento dimensionale-statico del 
molo di sopraflutto esistente dalla progressiva 
mi. 30,00 alla progressiva mi. 152,00 e di pro­
lungamento fino alla progressiva mi. 474,00 
e relative opere di difesa delle aree demaniali, 
ivi compresa la scogliera di levante nel porto 
di Marinella di Selinunte (comune di Castel­
vetrano) per un importo a base d’asta di lire 
7.078.000.000;

— tutti i bandi prevedono l’espletamento 
della gara mediante licitazione privata con il 
metodo di cui alla lettera b dell’articolo 24 della 
legge numero 584 del 1977;

— le gare sono state bandite dalla Presi­
denza della Regione, Direzione personale e ser­
vizi generali, cui sovrintende l’Assessore alla 
Presidenza;

per sapere:

— se il fatto che tutte le opere ricadano 
in provincia di Trapani e alcune nel Comune 
di Castelvetrano sia da mettere in relazione con 
il fatto che l’Assessore alla Presidenza è di Ca­
stelvetrano, e Trapani è la provincia dove è 
stato eletto;

— qual è la competenza deH’Assessore al­
la Presidenza a gestire le opere sopradette ed 
in particolare quale competenza abbia per le 
opere marittime;

— su quali stanziamenti e/o su quali capi­
toli di bilancio della Regione gravino i finan­
ziamenti;

— per quale motivo sia stata scelta la lici­
tazione privata con il metodo di cui alla lette­
ra b), che l’Assemblea regionale aveva deciso 
di non rendere applicabile in Sicilia, in consi­
derazione del fatto che questo metodo consen­
te ampi margini di discrezionalità e il sostan­
ziale apparentamento delle imprese per preor­
dinare l’esito della gara;
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— per quali motivi il prezzo offerto è l’ul­
timo tra gli elementi da valutare;

^  per quale prodigio tecnico due progetti 
di opere diverse espongano lo stesso importo, 
alla lira (lire 4.047.498.137);

— se sono a conoscenza del fatto che alcu­
ne di queste opere non sono previste dai Piani 
regolatori generali dei comuni interessati;

— se l’opera marittima di Marinella di Se- 
linunte sia conforme alle direttive emanate dal­
l’Assessore regionale per il territorio e se ab­
bia ricevuto positiva valutazione dell’impatto 
ambientale;

— se non intendano revocare i bandi so­
pradetti per manifesta illegittimità» (12).

B attaglia
PIRO.

M aria Letizia

PRESIDENTE. L’onorevole Assessore ha fa­
coltà di rispondere.

GRAZIANO, Assessore alla Presidenza. Con 
riferimento alle interpellanze in oggetto indi­
cate che fanno riferimento al finanziamento di 
progetti riguardanti:

1) il recupero e la sistemazione dell’auto­
stazione di Castelvetrano;

2) Pammodernamento e la ristrutturazione 
del’Enopolio regionale di Castelvetrano;

3) la costruzione in Trapani di due edifici 
destinati a sede deH’Ufficio del Genio civile 
e degli altri uffici regionali;

4) il rafforzamento del molo di sopraflutto 
e le opere di difesa delle aree demaniali del 
porticciuolo di Marinella di Selinunte;

si precisa quanto segue:

— la realizzazione delle predette opere pub­
bliche e gli interventi ad essa connessi afferi- 
scono alle competenze istituzionali della Pre­
sidenza finalizzate, tra l’altro, alla conserva­
zione e ripristino dei beni immobili demaniali 
e patrimoniali (capitolo 50352), all’àcquìsizio­
ne o costruzione di beni immobili patrimoniali 
indisponibili e destinati ad uso di uffici pub­
blici (capitolo 50360), aH’ampliamento, com­

pletamento eccetera dei beni immobili patrimo­
niali della Regione (capitolo 50361), nonché 
alla programmazione, progettazione, direzione 
e collaudo delle opere (capitolo 50362);

— il finanziamento delle opere pubbliche 
rientranti in tale specifica competenza gravava 
neH’esercizio finanziario 1991, come in quello 
in corso, sugli stanziamenti dei capitoli nume­
ro 50352, numero 50360, numero 50361 e nu­
mero 50362 dello stato di previsione della spesa 
— rubrica Presidenza — del bilancio della 
Regione;

— a tale competenza è certamente ricondu­
cibile anche il progetto delle opere di raffor­
zamento del molo e di difesa delle aree dema­
niali di Marinella di Selinunte, attesa la natura 
demaniale degli immobili oggetto dell’in­
tervento;

— per tutti gli elaborati progettuali delle 
opere sopra indicate è stato acquisito il parere 
favorevole in linea tecnica e la conformità agli 
strumenti urbanisti e d’igiene e in particolare 
per quanto riguarda il rafforzamento statico del 
molo è stata dichiarata positiva la valutazione 
dell’impatto ambientale.

Per quanto riguarda i progetti relativi alla 
costruzione dei due edifici da destinare a sede 
dell’ufficio del Genio civile e degli altri uffici 
regionali di Trapani si precisa che gli stessi 
sono stati approvati rispettivamente con decre­
to assessoriale numero 3037 dell’11 maggio 
1991 registrato alla Corte dei conti il 5 giu­
gno 1991 registro 4, foglio numero 168 e con 
il decreto assessoriale numero 3342 del 29 
maggio 1991 registrato alla Corte dei conti il 
16 luglio 1991, registro 5, foglio numero 118.

Successivamente, con nota numero 5291 del 
2 ottobre 1991 l’ufficio del Genio civile di Tra­
pani comunicava che il Comune di Trapani con 
lettera numero 9992/43708 del 13 agosto 1991 
aveva evidenziato di avere erroneamente ap­
posto il visto di conformità allo strumento ur­
banistico sui progetti anzidetti, atteso che le 
aree prescelte, invece, ricadevano in «zona agri­
cola E».

Conseguentemente, essendo venuto meno il 
presupposto indispensabile per la realizzazio-
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ne delle opere con i decreti assessoriali nume­
ro 7327 e numero 7328 de! 6 dicembre 1991 
registrati alla Corte dei conti il 7 gennaio 1992, 
si è proceduto all’annullamento dei decreti di 
finanziamento dei progetti di cui sopra.

Per quanto riguarda il progetto relativo alle 
opere di ristrutturazione della autostazione si­
ta nel Comune di CasteIvetrano, si precisa che 
io stesso è stato approvato e finanziato con il 
decreto assessoriale numero 2469 del 19 apri­
le 1991 registrato alla Corte dei conti l’8 lu­
glio 1991, registro 5, foglio numero 59, i re­
lativi lavori riguardano il recupero funzionale 
e la sistemazione del complesso immobiliare 
facente parte del patrimonio della Regione, ori­
ginariamente costruito come stazione ad uso li­
nea automobilistica e poi destinato ad attività 
socio-culturali ai sensi delfarticolo 7 della legge 
regionale 20 marzo 1972, numero 11, con il 
decreto assessoriale numero 056 del 23 agosto 
1979 registrato alla Corte dei conti il 16 set­
tembre 1979 registro l, foglio numero 398.

In attuazione di quanto disposto con lo stes­
so decreto assessoriale numero 2469 sopra ci­
tato, per l’appalto dei lavori in questione ven­
ne bandita apposita gara per licitazione priva­
ta che prevedeva l’aggiudicazione con il me­
todo di cui aH’articolo 24 lettera b) della leg­
ge numero 584 del 1977; tale gara però non 
ha avuto più luogo per disposizione impartita 
in data 3 settembre 1991 dall’Assessore pro­
tempore.

Successivamente, con nota numero 0400 del 
29 gennaio 1992 è stato autorizzato l’ufficio 
del Genio civile di Trapani a procedere all’e­
spletamento della gara in nome e per conto di 
questa Amministrazione e la relativa procedu­
ra, giusta bando pubblicato nella Gazzetta Uf­
ficiale della Regione siciliana parte seconda e 
terza numero 2 deU’8 agosto 1992, è in corso 
di espletamento.

Il progetto relativo ai lavori di ristruttura­
zione del complesso enologico sito nel Comu­
ne di Castelvetrano, inrimobile facente parte del 
patrimonio indisponibile della Regione, è sta­
to approvato e finanziato con decreto assesso­
riale numero 3024 del K) maggio 1990 regi­
strato alla Corte dei conti il 5 giugno 1991, 
registro 4, foglio numero 153.

Anche per l’affidamento di tali lavori era 
stato predisposto bando di gara per licitazione

privata con il metodo di cui all’articolo 24 let­
tera b) della legge numero 584 del 1977, che 
non ha avuto più luogo a seguito della dispo­
sizione dell’Assessore del tempo di cui sopra.

Successivamente, riattivata la procedura, si 
è provveduto all’appalto dei lavori a mezzo li­
citazione privata, con il metodo di cui all’arti­
colo 24 lettera a) della legge numero 584 del 
1977, lavori aggiudicati alla ditta Cons. Coop 
di Forlì giusta verbale del 9 settembre 1992.

Per quanto riguarda il progetto dei lavori re­
lativi al rafforzamento del molo di sopraflutto 
e le opere di difesa delle aree demaniali del 
porticciolo di Marinella di Selinunte approva­
to e finanziato con il decreto assessoriale nu­
mero 2510 del 24 aprile 1991 registrato alla 
Corte dei conti il 12 giugno 1991 registro 4, 
foglio numero 252, si precisa che la gara per 
l’affidamento dei lavori, sospesa con la dispo­
sizione assessoriale sopra richiamata, non è sta­
ta ancora riattivata in attesa che venga attuata 
la consegna delle aree demaniali marittime da 
parte della competente Capitaneria di Porto.

Per ultimo, in relazione alla eccepita loca­
lizzazione degli interventi nella provincia di 
Trapani appare opportuno precisare che nel 
quadro degli interventi di propria competenza, 
la Presidenza ha programmato e finanziato ope­
re ricadenti in tutte le province.

Attesa, invero, la specifica destinazione de­
gli interventi stessi — manutenzione, recupe­
ro, migliore utilizzazione e costruzione dei beni 
patrimoniali e demaniali — la loro realizzazione 
è determinata da obbiettive situazioni afferenti 
i singoli immobili e sfugge, pertanto, a gene­
riche valutazioni discrezionali o a comparazioni 
tra gli interventi interessanti le varie province.

A riguardo si ricorda che gli stanziamenti 
dei capitoli del bilancio relativi agli interventi 
di che trattasi, per i motivi sopra detti non so­
no soggetti alla ripartizione territoriale della 
spesa.

Infine si fa presente che la specificità degli 
interventi, di competenza della Presidenza esclu­
de che possa indirizzarsi l’utilizz zione degli 
stanziamenti previsti in bilancio per altre ini­
ziative, indipendentemente dalla maggiore o mi­
nore idoneità della stpssa ad affrontare la gra­
ve crisi economica ed occupazionale nella pro­
vincia di Trapani.
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PRESIDENTE. L’onorevole La Porta ha fa­
coltà di parlare p>er dichiararsi soddisfatto o me­
no della risposta.

LA PORTA. Signor Presidente, con fran­
chezza confesso che almeno in parte sono de­
luso della risposta dell’onorevole Assessore, 
perché mi è sembrata burocratica, fredda; aset­
tica, direbbe un medico. Come se di tale que­
stione in quest’Aula non si fosse mai discus­
so, non si fosse approfondito l’argomento e so­
prattutto non si fossero messe in evidenza quel­
le che sostanzialmente erano le due questioni 
poste sia con questa interpellanza che con quel­
la dei colleghi Battaglia e Piro, cioè il metodo 
di gara più volte criticato da quest’Aula e so­
prattutto non conforme a quello che era un 
orientamento già manifestato dall’Assemblea. 
Poi, l’altro punto, signor Presidente, riguar­
dava l’eccezione sollevata per alcune opere, al­
meno quelle ricadenti nel territorio di Trapa­
ni, per le quali non si era tenuto conto delle 
previsioni del piano regolatore.

Le suddette questioni sono state trattate, ri­
peto, molto freddamente e molto distaccatamen­
te da parte dell’onorevole Assessore alla Pre­
sidenza. In ogni caso prendo atto che, per quel 
che riguarda le opere ricadenti nel territorio 
del Comune di Trapani, sono state revocate. 
Prendo altresì atto che per le altre opere, per 
le qtiali si è proceduto successivamente alle ga­
re d’appalto, non si è adottato il metodo pre­
visto dalla lettera b) dell’articolo 24. Mi pare 
che questa interpellanza abbia sollevato que­
stioni vere che sono state in parte risolte e, 
quindi, per quello che riguarda la risposta del­
l’Assessore nelle parti che ho ricordato, mi di­
chiaro soddisfatto.

PRESIDENTE. L’onorevole Piro ha facoltà 
di parlare per dichiararsi soddisfatto o meno 
della risposta.

PIRO. Signor Presidente, signor Assessore, 
mi dichiaro insoddisfatto della risposta, non 
perché non entri nel merito del contenuto del­
la interpellanza, quanto perché essa costruisce, 
o tenta di costruire, una difesa d’ufficio — qui 
il termine è assolutamente proprio — dell’o­
perato del precedente assessore, che potrebbe 
essere giustificabile se, però, nel frattempo non

ci fosse stato in quest’Aula un lungo dibattito 
(che si è articolato peraltro in più di un’occa­
sione), con la presentazione di ordini del gior­
no che sono stati votati a scrutinio segreto, e 
momenti di forte scontro politico che hanno in­
teressato il precedente Governo.

La risposta ignora, infatti, o fìnge di igno­
rare che alla decisione della sospensione, pri­
ma delle gare d’appalto, poi, comunque, alla 
modifica del sistema di gara, si è giunti non 
per autodeterminazione deH’Amministrazione 
regionale ma per la battaglia politica che c’è 
stata su questo tema, che poi era variamente 
articolato. Infatti, non c’era soltanto la questio­
ne del sistema di gara: l’uso spregiudicato, in 
questo caso, della lettera b) dell’articolo 24 del­
la legge numero 584 che è stato anche qui ri­
cordato di recente in occasione dell’appalto 
(guarda caso, che interessa pure la provincia 
di Trapani) di Marinella di Selinunte, è un me­
todo di gara che consente la più ampia discre­
zionalità alla commissione aggiudicatrice, nel­
la valutazione soprattutto dell’elemento qualità 
del progetto che, non essendo agganciato a pa­
rametri certi, diventa l’espediente con il quale 
si modificano sostanzialmente le offerte. Que­
sto è stato appunto il caso di Se'inunte, nel 
quale si è verificato che, in presenza di due 
offerte, una delle quali addirittura, a parità di 
giorni di esecuzione dei lavori, offriva un mi­
liardo e 700 milioni in meno sul prezzo a ba­
se d’asta, l’aggiudicazione è stata effettuata, in­
vece, a favore dell’altra offerta perché quest’ul- 
tima ha ottenuto una valutazione nettamente su­
periore proprio sotto il profilo della qualità del 
progetto.

Debbo sottolineare l’azione positiva dell’Am- 
ministrazione regionale in questo caso, e mi 
auguro che, fino a quando il ricorso alla lici­
tazione privata non sarà definitivamente aboli­
to in questa Regione con la nuova legge sugli 
appalti, l’Amministrazione regionale non solo 
non bandisca gare ricorrendo ad essa, ma nel 
frattempo proceda anche ad una revisione del­
le varie gare d’appalto.

Ma, al di là di questo, c’è un problema di 
un utilizzo spregiudicato dei capitoli della spesa 
pubblica regionale. Onorevole Assessore Gra­
ziano, lei ci ha detto che il capitolo su cui gra­
vavano i finanziaménti non è soggetto a ripar­
tizione territoriale della spesa e che, trattan­
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dosi di un intervento sul demanio della Regio­
ne, certamente si può verificare che in un eser­
cizio finanziario si renda necessario interveni­
re da qualche parte anziché da qualche altra. 
Però, non v'è dubbio che trovarsi in presenza 
di una utilizzazione pressoché totale del capi­
tolo nel corso di un esercizio, tutto a vantag­
gio di due località molto bene individuate, su 
cui — tutti sanno — gravitano interessi eletto­
rali dell’Assessore prò tempore, non può che 
indurre a considerazioni estremamente negati­
ve ed a valutazioni di scarsa trasparenza nella 
gestione della spesa.

Lei ci ha detto, riconoscendo piena validità 
a quanto indicato nella interpellanza, che al­
cune di queste ojrere non erano conformi agli 
strumenti urbanistici. Qui devo fare un picco­
lo rilievo; tantissime opere che vengono rea­
lizzate in Sicilia non sono conformi agli stru­
menti urbanistici. Le cito un altro caso perché 
è stato trattato lungamente anche in quest'As­
semblea: la strada che congiunge la miniera 
Italkali di Petralia alla contrada Raffo. A se­
guito di una nostra interrogazione, l’Assesso­
re per il Territorio ha esperito i controlli ed 
ha accertato che quella strada non è confor­
me, anzi non è prevista proprio dallo strumento 
urbanistico di Petralia Soprana; ciononostante, 
il sindaco ha apposto il visto di conformità, 
e così avviene per decine e decine di opere. 
Tutte le strade, ad esempio, previste all’inter­
no del Parco dei Nebrodi sono così, cioè non 
conformi agli strumenti urbanistici. Io ritengo 
che da parte dell’Amministrazione regionale, 
che è l’ente finanziatore, dovrebbe esservi in­
tanto maggiore attenzione su questi elementi 
fondamentali e, dall’altro lato, che questo possa 
diventare un elemento su cui porre estrema at­
tenzione per trovare anche chiavi di soluzioni 
positive all’interno della nuova legge sugli 
appalti.

L’ultima considerazione la volevo fare per 
quanto riguarda quell’opera di cui lei ci ha det­
to essere in questo momento sospesa la proce­
dura, quella relativa alla costruzione del molo 
di Selinunte.

Onorevole Assessore, credo che questo Go­
verno, in considerazione dei presupposti di im­
postazione programmatica su cui nasce, dovreb­
be su questo fare un piccolo gesto di buona 
volontà. Non è possibile che opere marittime

d’impatto ambientale molto forte — qui si tratta 
di 7 miliardi, che non sono uno scherzo! — 
che interferiscono con il moto ondoso, che mo­
dificano l’assetto dei litorali eccetera, debbano 
continuare ad essere gestite in questa Regione 
da una pluralità di enti: Assessorato alla Pre­
sidenza, Assessorato dei Lavori pubblici, As­
sessorato del Territorio.

L’Assessorato alla Presidenza,il Governo del­
la Regione rinuncino a fare questo lavoro e, 
se questo si dovesse rendere «necessarissimo» 
per qualche motivo, che lo faccia l’Assessora­
to del Territorio che, peraltro,è sicuramente in 
condizioni di valutarne l’opportunità, la fatti­
bilità e la positiva valutazione dell’impatto am­
bientale meglio dell’Assessorato alla Pre­
sidenza.

GRAZIANO, Assessore alla Presidenza. 
Chiedo di parlare per una precisazione.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GRAZIANO, Assessore alla Presidenza. Si­
gnor Presidente, onorevoli colleghi, non era 
mio intendimento fare una difesa d’ufficio, ma 
è opportuno precisare che la maggior parte del­
le decisioni da me illustrate sono state adotta­
te dall’Assessore precedente; quindi la mia non 
poteva essere che l’elencazione di alcuni com­
portamenti già assunti.

'Voglio rassicurare l’onorevole Piro che è in­
tendimento dell’Assessore alla Presidenza non 
occuparsi di questioni che non attengono nello 
specifico al proprio ruolo e restituire la com­
petenza naturale all’Assessore al ramo, anche 
se per questo caso è stata prevista una positi­
va valutazione suH’impatto ambientale. Riten­
go che sia naturale quella collocazione.

Vorrei rassicurare anche l’onorevole La Porta 
che da parte dell’Assessorato c’è stata una scel­
ta di un maggior rigore nei comportamenti, co­
me è già stato, peraltro, annunziato dal Go­
verno nelle sue dichiarazioni programmatiche. 
Tale scelta fa sì, per esempio, che l’Assessore 
alla Presidenza abbia deciso autonomamente, 
prima dell’approvazione della nuova legge su­
gli appalti, di rinunciare per il futuro alla lici­
tazione privata in qualunque forma, e di sce­
gliere la via dell’asta pubblica come metodo
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generalizzato in attesa che si pervenga a nuo­
ve regole in tema di appalti.

Questo vuole essere proprio un segno di ul­
teriore attenzione a ciò che il dibattito aveva 
abbondantemente illustrato.

PRESIDENTE. Si passa allo svolgimento 
dell’interrogazione numero 105: «Notizie sul 
parco macchine della Regione» dell’onorevole 
Cristaldi. Se l’onorevole Assessore e gli ono­
revoli La Porta, Aiello, Gulino, Consiglio, Sil­
vestro, Montalbano e Libertini sono d’accor­
do potremmo abbinare a detta interrogazione 
l’interrogazione numero 108: «Trasparenza nel­
la gestione dell’autoparco regionale» dei pre­
detti onorevoli, in quanto avente identico con­
tenuto.

Non sorgendo osservazioni così rimane sta­
bilito.

Invito il deputato segretario a dare lettura del­
le interrogazioni numero 105 e numero 108.

PIRO, segretario:

«Al Presidente della Regione, per sapere:

— quante autovetture compongono il parco 
macchine della Regione siciliana, e a quali fun­
zionari tali vetture sono assegnate e quali cer­
tezze vi siano circa il corretto uso dei mezzi 
agli esclusivi fini di servizio;

— quanto costa mediamente il mantenimento 
di tali mezzi;

— se esista un regolamento disciplinante l’u­
so di tali vetture e se, in particolare, vengono 
effettuati saltuari controlli suH’uso dei mezzi 
di proprietà della Regione al fine di assicurare 
il corretto uso delle vetture» (105).

Cristaldi.

«All’Assessore alla Presidenza, considerato 
che:

— tutti gli assessorati pongono al servizio 
dei loro funzionari un’automobile, di proprie­
tà dell’autoparco regionale con autista, impie­
gato presso l’Amministrazione regionale;

rimpiego di tutti questi uomini e mez­
zi, in considerazione dell’alto numero di fun­

zionari della Regione che ne usufruiscono, 
comporta un onere economico elevatissimo a 
carico dell’Amministrazione regionale che in 
definitiva viene a gravare pesantemente su tut­
ti i cittadini;

— in base all’articolo 97 della Costituzio­
ne la pubblica Amministrazione, nei criteri di 
gestione della spesa pubblica, dovrebbe, sem­
pre e comunque, seguire i principi del buon 
andamento e deH’imparzialità cercando di con­
temperare quello che risulta essere l’interesse 
pubblico al buon funzionamento della pubbli­
ca Amministrazione, con gli interessi dei pri­
vati ad una corretta e non dispendiosa utiliz­
zazione del denaro pubblico;

— al contrario di quelli che risultano esse­
re i principi fondamentali del nostro ordina­
mento, i nostri amministratori regionali sem­
brano utilizzare il denaro pubblico come se fos­
se privato, adottando nei criteri di ripartizione 
della spesa scelte ben lontane dall’essere ispi­
rate ai criteri di economicità, che pur non ob­
bligando la gestione pubblica, dovrebbero co­
munque essere sempre tenuti presente dagli am­
ministratori;

— in ogni caso nella adozione e gestione 
di queste decisioni che riguardano la spesa di 
denaro pubblico, la pubblica Amministrazione 
dovrebbe sempre attenersi al principio della tra­
sparenza, portando a conoscenza r i tutti i cri­
teri in base ai quali vengono effettuate le scel­
te per la destinazione delle automobili e degli 
autisti;

per sapere:

— il numero esatto di automobili che com­
pongono l’autoparco della Regione ed il nu­
mero di autisti posto a disposizione dei vari 
assessorati;

— a chi è affidata la manutenzione e la ri­
parazione delle automobili, se esiste all’inter­
no dell’Amministrazione regionale un’officina 
abilitata alla riparazione di queste ultime, qual 
è il numero del personale all’uopo addetto e 
quale risulta essere il numero delle autovettu­
re che usufruiscono di questo servizio interno 
e il numero di quelle che, invece, vengono ri­
parate in officine private esterne, e, rispetto

Rem nm ri. f. .S87 <500)
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a quest’ultima ipotesi, quale risulta essere l’e­
satto ammontare della spesa sostenuta» (108).

L a Porta - A iello - G ulino - 
C onsiglio - Silvestro - M on- 
TALBANo - Libertini.

PRESIDENTE. L’onorevole Assessore ha fa­
coltà di rispondere.

GRAZIANO, Assessore alla Presidenza. In 
relazione alle interrogazioni in oggetto si rife­
risce quanto segue:

— in ordine al punto 1° nel quale si ri­
chiede l’esatto numero delle autovetture e de­
gli agenti tecnici autisti messi a disposizione 
dei vari Assessorati si precisa che le autovet­
ture in dotazione all’autoparco regionale pos­
sono calcolarsi in 314 vetture di cui numero 
104 per gli uffici periferici.

Detti uffici periferici vanno individuati nelle 
commissioni provinciali di controllo, isp>etto- 
rati provinciali agricoltura, uffici medici pro­
vinciali, uffici provinciali del lavoro e massi­
ma occupazione, ispettorati provinciali del la­
voro, uffici della motorizzazione civile, musei 
archeologici (Lipari e Camarina), opere uni­
versitarie, osservatorio malattie delle piante.

Per quanto attiene ai citati uffici periferici 
il maggiore carico è dato dalle sovrintendenze 
ai beni culturali e dagli ispettorati provinciali 
dell’agricoltura.

Le province siciliane servite sono otto, con 
un carico maggiore di vetture che si è riscon­
trato nelle province di Catania, Messina ed 
Agrigento, quasi insignificante invece il cari­
co per la provincia di Ragusa per la quale la 
deficienza di personale di guida deve conside­
rarsi assoluta.

Va aggiunto che per fare fronte ai servizi 
come sopra prescritti si è dovuto fare ricorso 
a personale con la qualifica inferiore ad agen­
te tecnico autista, abilitandolo, nelle forme e 
procedure di rito, alla guida delle auto della 
pubblica Amministrazione.

Per tali servizi si sono utilizzate numero 87 
unità di personale non agente tecnico autista 
e numero 175 aventi la qualifica propria del 
servizio.

Per quanto attiene alle auto circoh nti a Pa­

lermo gli uffici serviti vanno identificati nei me­
desimi sopra individuati ai quali vanno aggiunti 
le auto poste a disposizione dei funzionari della 
Regione, direttori regionali (anche facenti fun­
zione), capi gabinetto, servizio postale pjer ogni 
Assessorato, oltre alle auto di rappresentanza 
a disposizióne della Corte dei conti, Tar, Av­
vocatura dello Stato, C.G.A., ufficio di rap­
presentanza e cerimoniale della Presidenza (pa­
lazzo d’Orléans e sede di Roma), personalità 
politiche (ex Presidenti della Regione e perso­
nalità protette), oltre alle auto blindate asse­
gnate al Governo regionale — numero 28 — 
e a quelle di rappresentanza (ex Alfa 90 tenu­
te come riserva).

In ordine al punto 2° questo autoparco ha 
affidato la manutenzione e la riparazione degli 
autoveicoli alla ditta Sonauto per le autovettu­
re Lancia, alla ditta Coralfa per le autovetture 
Alfa Romeo, alla ditta Sira per le autovetture 
Fiat, alla ditta Sia per le autovetture Renault 
(numero 2 Espace), alla Fiat Auto per la ese­
cuzione dei primi tagliandi delle auto blindate 
marca Fiat.

L’affidamento di cui sopra deriva dai verba­
li di accertamento di idoneità delle medesime 
officine per la riparazione sia di auto normali 
sia di auto blindate effettuate nell’anno 1987. 
Si fa presente infatti che la riparazione di auto 
blindate comporta, da parte delle officine, il 
possesso di speciali apparecchiature a partire 
dai ponti di sollevamento delle auto che devo­
no es.sere particolarmente adatti al notevole pe­
so delle autovetture.

Dal 1987 ad oggi, non essendosi presentato 
alcun motivo di contenzioso con le officine sud­
dette ed avendo le stesse sempre offerto un 
prezzo di particolare favore (constatato infe­
riore a quello presentato dalla Fiat succursale 
di Palermo), si è mantenuto raffidamento del 
servizio.

Ciò premesso occorre precisare che, proprio 
in seguito all’entrata in funzione dell’officina 
meccanica presso l’autoparco e per la conco­
mitanza delle sostituzioni della maggior parte 
delle Alfa 90 blindate con vetture Croma, rav­
viamento delle auto per riparazioni meccani­
che presso le officine Sira e Coralfa è in pro­
gressiva eliminazione.

Dal luglio 1991, previo corso effettuato dal 
personale assunto presso l’Isam di Anagni, è
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stata attivata presso l’autoparco una officina per 
le riparazioni meccaniche ed una per quelle 
elettriche a cui sono stati assegnati alla prima 
numero 5 agenti tecnici meccanici e numero 
3 agenti tecnici aiuti meccanici ed alla secon­
da numero 4 agenti tecnici elettrauto.

L’officina si è occupata e si occupa princi­
palmente di tutte le macchine di produzione 
Fiat (la maggioranza del parco auto, circa 238), 
mentre per le necessità derivanti dalle partico­
lari apparecchiature elettroniche che regolano 
tutte le auto blindate, almeno in questo primo 
anno di funzionamento, le stesse,circa 44 au­
to, continueranno ad essere affidate alle offi­
cine autorizzate. Per casi particolarmente ur­
genti, al fine di effettuare con maggiore cele­
rità le riparazioni necessarie, questo autoparco 
usufruisce dell’apporto di altre officine come 
quella della Fiat Auto e della officina Firenze, 
indicata dalla Fiat di Torino come unica con­
cessionaria per la Sicilia di auto blindate - car­
rozzerie.

Per l’anno 1991 quindi la spesa per la ma­
nutenzione veicoli è stata di lire 1.964.947.347 
per il capitolo 10638, mentre per il capitolo 
10369 - Spese per l’assicurazione, vigilanza, 
eccetera - è stata di lire 1.046.364.310.

Si fa presente,inoltre, che il parco macchine 
è prevalentemente composto da auto usate e 
solo adesso si sta provvedendo ad una parzia­
le sostituzione.

Per quanto concerne infine i controlli si pre­
cisa che gli stessi vengono effettuati giornal­
mente mediante sia particolari fogli di «movi­
mento» delle auto e degli autisti sia attraverso 
le «schede magnetiche» che segnalano diretta- 
mente al «computer» tutti i movimenti delle vet­
ture, i chilometri percorsi e gli orari di entra­
ta ed uscita.

Anche il consumo di benzina viene control­
lato attraverso una «pompa» computerizzata che 
ne registra remissione e ne consegna la media 
di consumo per ogni 1(X) chilometri.

L’uso delle vetture e l’assegnazione agli uf­
fici ed alle autorità regionali è regolato attra­
verso delibere della Giunta regionale di 
governo.

PRESIDENTE. L’onorevole Cristaldi ha fa­
coltà di parlare per dichiararsi soddisfatto o me­
no della risposta dell’Assessore.

CRISTALDI. Signor Presidente, onorevole 
Assessore, mi dichiaro insoddisfatto della ri­
sposta perché, al di là della esauriente e detta­
gliata notizia che ci dà l’Assessore, certo non 
sembra che l’Assessorato si renda conto che 
314 vetture per la Regione siciliana sono ec­
cessive. Mi sembra di aver capito che soltanto 
107 sono destinate agli uffici periferici, il che 
significa che ci sono oltre 200 vetture della Re­
gione siciliana che circolano a Palermo. Il nu­
mero è eccessivo. Tra l’altro, anche se non 
si è quantificata la spesa circa il costo per il 
mantenimento di questi mezzi, dal numero de­
gli autisti che viene naturalmente chiamato a 
gestire questi mezzi, a tutto il sistema legato 
alle cosiddette missioni ed altro, naturalmente 
c’è da ritenere che si tratti di un costo al­
tissimo di cui, stante la situazione economi­
ca in cui versa il nostro Paese, si può benissi­
mo fare a meno. Certo, ci vuole forza politica 
aH’intemo, perché una cosa è stare alla oppo­
sizione, una cosa è stare in maggioranza; quan­
do si era all’opposizione si poteva tranquil­
lamente dichiarare che le vetture erano ec­
cessive, che bisognava farle camminare me­
no, che si poteva andare in taxi, qualcuno 
anzi proponeva di andare in autobus; oggi, 
invece, con il Governo della svolta questo ri­
mane così.

Neanche una interrogazione di tale natura vi 
suggerisce di prendere atto che 314 vetture so­
no molte. Dipendesse da me, onórevole As­
sessore, ma per fortuna sua non dipende da 
me, eviterei la cosiddetta sostituzione. C’è un 
passaggio simpatico fra le cose che lei ha di­
chiarato: il fatto che è stata effettuata una va­
lutazione di carattere economico, secondo la 
quale le vetture antiproiettile, quelle blindate, 
sarebbero sostituite, per motivi economici, con 
vetture non blindate. Credo che la valutazione 
che allora ha dovuto portare alla acquisizione 
di auto blindate fosse dovuta ad altre ragioni. 
Devo presumere o che siano venute meno le 
ragioni per le quali allora furono acquistate 
queste auto blindate, o che pure si prende atto 
che la mafia ha raggiunto, per esempio in Si­
cilia, elevate qualità tecniche, al punto tale che 
le autovetture che devono fare saltare in aria, 
blindate o meno, loro le fanno saltare in aria 
lo stesso.

Questo che può sembrare un passaggio che

((».
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10 stesso ho definito «simpatico», pone invece 
interrogativi molto seri circa il ruolo che la 
Regione ebbe nel momento in cui acquistò que­
ste vetture. Può darsi che questo sia cosa di 
poco conto. Dopo di che, non mi sembra di 
avere capito, onorevole Assessore, che cosa si­
gnifica dire che l’uso di queste vetture è disci­
plinato da una delibera della Giunta di governo.

Io ho chiesto nella mia interrogazione se esi­
steva un regolamento disciplinante; se lei mi 
dice che il regolamento disciplinante è stato 
adottato dalla Giunta di governo, vuol dire che 
esiste un regolamento, ma se lei invece mi di­
ce che vengono dettate caso per caso delle di­
sposizioni alle quali attenersi, io non sono d’ac­
cordo e sono convinto che la materia vada di­
sciplinata da apposito regolamento. E diciamo 
con tutta franchezza che, o lo fa lei o lo farà
11 Movimento sociale italiano, onorevole Pre­
sidente, onorevole Assessore; noi siamo con­
trari al mantenimento delle macchine riservate 
per i politici e per i funzionari. Lo dico con 
franchezza pierché è uno spettacolo indecoroso.

Si crei il parco macchine, con la disponibi­
lità delle vetture aU’intemo dell’autoparco, con 
il signor funzionario che chiama una vettura 
e arriva la vettura disponibile e l’autista dispo­
nibile. Questo si fa alla Camera dei deputati, 
questo si fa nei Ministeri della nostra Repub­
blica, non si capisce perché io debba sfreccia­
re con il mio motorino per le strade di Paler­
mo, e rischiare che funzionari di questo o di 
queiraltro Assessorato mi mettano sotto, tanto 
loro continuano a leggersi il giornale sulle lo­
ro auto blu a forte velocità per le strade. A 
me non piace questo atteggiamento, anche se 
debbo confessare che a me piace camminare 
con il motorino. Questa è la verità delle cose, 
e allora su queste cose, onorevole Assessore, 
credo che lei debba dire la sua. Non so se vuo­
le dirla ora, non so se può dirla anche sotto 
l’aspetto regolamentare, però queste cose van­
no affrontate e soprattutto ci vogliono risposte 
su questi fatti; diversamente fra poco, quando 
arriverà il piccolo o il grande giornalista ad 
occuparsi di questo, nuovamente andremo a di­
scutere. Per una volta tanto precediamo le cri­
tiche! Io penso che una cosa di questo genere 
si possa eliminare. Il funzionario che deve spo­
starsi da casa all’Assessorato può andarci in 
taxi, magari lo rimborsiamo se non vuole an­

dare in autobus, o se non vuole ardare in mo­
torino; però credo che la questione delle vet­
ture ad esclusivo servizio personale (per cui 
diventa perfino difficile capire se l’autovettura 
è in «servizio o meno» dato che potrebbe es­
sere semplicemente di accompagnamento) va­
da eliminata. Quindi si dovrebbe creare un au­
toparco dove ci siano le vetture disponibili, in 
cui chi ha bisogno della vettura chiama un nu­
mero telefonico, ed arriva la prima vettura di­
sponibile, non con l’autista personale ma con 
l’autista disponibile.

Mi dichiaro, per i motivi esposti, totalmen­
te insoddisfatto della risposta.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l’ono­
revole La Porta per dichiararsi soddisfatto o 
meno della risposta dell’Assessore.

LA PORTA. Io, non per deludere l’onore­
vole Cristaldi, mi dichiaro insoddisfatto della 
risposta che ha fornito l’onorevole Assessóre 
circa l’aspetto relativo alla trasparenza nella ge­
stione dell’autoparco regionale. Mi dichiaro in­
soddisfatto perché ci sono mille motivi per es­
serlo. Primo, perché su tale questione che può 
apparire marginale rispetto al modo di gestire 
la cosa pubblica, al modo di usare i mezzi che 
appartengono alla Regione, c’è stato un gran­
de interesse e una grande attenzione da parte 
dell’opinione pubblica. Perché su questi fatti 
si dà un’immagine, e se si cambiano soltanto 
le macchine per poi però continuare a fare co­
me si faceva prima, non si può dire che tutto 
è a posto. Assolutamente no!

Però già da qui si vede un segnale di come 
si gestiscono i beni della Regione Onorevole 
Assessore, quello che lei ci ha detto, apparen­
temente potrebbe tranquillizzarci nel senso che 
c’è questo orientamepto di ridurre sia l’uso del 
parco macchine, sia il ricorso (e sono insoddi­
sfatto anche per questa parte della risposta) alle 
officine private per le riparazioni, dal momento 
che da tempo è stato assunto personale solo 
per svolgere queste mansioni. Lei ci ha detto 
che da qualche tempo a questa parte questo per­
sonale ha cominciato a lavorare per la ripara­
zione delle auto della Regione; vuol dire che 
prima non ci lavorava e invece risultava sul 
libro paga. Ci sarebbe da discutere, quindi, su 
questo aspetto. Ma in ogni caso, credo che ci
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siano altri motivi che dovrebbero consigliare 
sia l’onorevole Assessore che il Governo del 
quale fa parte ad assumere orientamenti e com­
portamenti coerenti rispetto a quello che si di­
ce di volere fare. Per quello che ci riguarda 
— mi permetto di ricordare che c’è nella «fi­
nanziaria» qualcosa che riguarda la materia — 
(per quel che riguarda me come parlamentare 
ma, posso anticiparlo, anche il Gruppo parla­
mentare del PDS) di tale questione faremo un 
punto emblematico intanto di un modo nuovo 
di intendere la gestione del bene pubblico re­
gionale. Onorevole Assessore: 314 auto blu! 
Lei non ha detto che sono tropp>e. Io le con­
fermo che sono troppe, e troppi funzionari vi 
fanno ricorso come se si trattasse di auto per­
sonali. E non è consigliabile neppure usare le 
auto personali perché Palermo anche da que­
sto punto di vista è invivibile.

Ci sono poi 28 auto blindate; io mi chiedo 
perché 28 auto blindate! Avrei potuto capire, 
ma non giustificare, che di auto blindate ce ne 
fossero 13, una per il Presidente e una ciascu­
no per gli Assessori. Potrebbe es,serci qualche 
Assessore che magari per motivi più o meno 
personali possa essere esposto particolarmen­
te, anche se non mi pare che nel passato ce 
ne siano stati e non mi pare che ce ne siano 
adesso, al punto che non hanno avuto bisogno 
delle auto blindate. Poi gli altri le vogliono per 
non sentirsi inferiori in quanto ormai fa parte 
del cliché del 'VIP l’avere l’auto blindata. Quin­
di; 12 auto, più una al Presidente, e così sia­
mo a 13. Vorrei capire chi usa le altre 15 au­
to blindate. A meno che non ci siano — e io 
mi rifiuto di crederlo — assessori che la mat­
tina prendono la Croma blindata e il pomerig­
gio la Lancia blindata; così, per cambiare! 
Quindi mi pare che il ricorso «facile» all’ac­
quisto delle auto e in particolare di quelle blin­
date, non possa trovare spazio per tanti ovvi 
motivi che già sono stati espressi e per le con­
siderazioni che sono state svolte.

Quindi, onorevole Assessore, fermo restan­
do l’impegno che per quel che ci riguarda per 
il futuro su tale questione saremo vigili ed ap­
profitteremo già della prima occasione per por­
re il massimo di attenzione perché vengano mo­
dificate queste cose, mi dichiaro insoddisfatto 
della risposta che ella ci ha fornito;

PRESIDENTE. Onorevole Assessore, intende 
fare qualche precisazione?

GRAZIANO, Assessore alla Presidenza. Ri­
tengo che sia assolutamente necessario in or­
dine alle questioni sollevate sia da'l’onorevole 
Cristaldi che dall’onorevole La Pòrta. Fermo 
restando ovviamente il giudizio, che essendo 
politico merita ogni rispetto, vorrei precisare 
intanto che la scelta delle auto blindate è stata 
suggerita dal Comitato per la sicurezza. Per­
sonalmente io ho rinunciato all’uso della mac­
china blindata.

CRISTALDI. A lei vogliono bene, non le 
succederà mai niente.

GRAZIANO, Assessore alla Presidenza. 
Questa è una mia valutazione che tendo ad af­
fidare ad altri soggetti. Ho ritenuto, e la Pre­
sidenza della Regione e la Giunta intera lo ha 
chiesto al Consiglio di sicurezza, di riconside­
rare l’intera materia avendo però formulato un 
auspicio, quello di potere rinunciare all’uso del­
le blindate.

LA PORTA. E agli agenti di scorta.

GRAZIANO, Assessore alla Presidenza. Co­
sì come, e vorrei in questo senso dare comu­
nicazione all’onorevole La Porta, vi sono altri 
soggetti che usano le auto blindate su esplicita 
richiesta del Comitato di sicurezza e su indi­
cazione della Prefettura. Il nostro orientamen­
to sarebbe, ma questo anticipa fatti che sono 
per ora solo una proposta dell’Assessore alla 
Presidenza, laddove si potesse rinunciare al­
l’uso delle blindate, di cedere, non potendo 
alienarle, le stesse in uso all’autoparco della 
Prefettura perché la stessa ne assicuri la desti­
nazione sulla base delle utilità che si indivi­
dueranno al servizio della comunità siciliana.

Fatta questa breve premessa, l’interrogazio­
ne non poteva essere lo strumento proprio per 
porre una questione politica che il Governo pre­
sieduto dall’onorevole Campione ha inteso già 
affrontare, quella cioè della riduzione del par­
co macchine della Regione. La legge finanzia­
ria che il Governo sta approvando in questi 
giorni prevederà dei criteri nuovi per l’utiliz­
zazione dell’autoparco, sulla base di una, spe-
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riamo, cospicua riduzione del parco stesso. La 
risposta che l'Assessore alla Presidenza inve­
ce era tenuto ad offrire all’Aula era quella re­
lativa ai criteri con i quali le auto venivano 
utilizzate. Ecco p>erché ho risposto all’onore- 
vole Cristaldi che le auto sono disciplinate da 
delibere di giunta e non da un preciso regola­
mento che ne consenta l’utilizzazione sulla ba­
se di particolari destinazioni. Ripeto, è volon­
tà del Governo procedere ad una riconsidera­
zione complessiva della materia, e in questo 
senso procederemo.

PRESIDENTE. Si passa allo svolgimento 
dell’interrogazione numero 147; «Sospensione 
delle determinazioni assunte in alcuni rami del­
l’Amministrazione regionale in materia di ge­
stione del personale e di organizzazione del la­
voro», dell’onorevoie Piro.

Invito il deputato segretario a darne lettura.

PIRO, segretario:

«Al Presidente della Regione, all’Assessore 
alla Presidenza e all’Assessore per il Territo- 

e l’ambiente, premesso che;no

— in data !2 luglio 1991 si è riunito il con­
siglio provvisorio di direzione dell’Assessora­
to regionale del Territorio e dell’ambiente il 
quale, su proposta dell’Assessore, ha, tra l’al­
tro, espresso parere favorevole alla ristruttu­
razione del gruppo XI (parchi) e alla creazio­
ne di un gmppo parchi e un gruppo riserve;

— iniziative simili, che ineriscono la ge­
stione del personale, l’organizzazione del la­
voro, l’attribuzione di incarichi e collaudi, la 
creazione di gruppi di lavoro e di uffici, si se­
gnalano anche presso altri Assessorati;

per sapere;

— se non ritengano che, essendo stati elet­
ti i rappresentanti dei lavoratori nei consigli 
di direzione, i consigli di direzione provvisori 
dovrebbero cessare la loro attività;

— se non ritengano che, a seguito della 
emanazione della legge regionale numero 38 
del 1991, le materie indicate in premessa sia­
no espressamente riservate (articoli 5 e 6) alla

contrattazione e quindi non più unilateralmen­
te gestibili dall’Amministrazione regionale;

— se non ritengano che, pertanto, vadano 
sospese tutte le determinazioni non conformi 
ai nuovo assetto normativo» (147).

Piro .

PRESIDENTE. L’onorevole Assessore ha fa­
coltà di rispondere.

GRAZIANO, Assessore alla Presidenza. In 
riferimento all’interrogazione numero 147 del­
l’onorevole Piro si rappresenta che, a seguito 
dell’espletamento delle elezioni tra il persona­
le regionale, sono stati completati tutti gli 
adempimenti per la costituzione dei Consigli 
di direzione definitivi presso ciascun ramo del­
l’Amministrazione regionale. Conseguentemente 
i predetti organismi assolvono alle competen­
ze previste dalla legge regionale 23 marzo 
1971, numero 7 dalla data del loro effettivo 
insediamento.

Per quanto riguarda i criteri p>er l’organiz­
zazione del lavoro, l’attribuzione di incarichi, 
eccetera, si precisa che gli stessi sono stati de­
mandati ai consigli di direzione ai sensi del­
l’articolo 3 lettera c) della legge regionale nu­
mero 38 del 1991.

Non v’è dubbio che nessun comportamento 
di ciascun assessorato può disattèndere tale ri­
chiamo normativo.

Per quanto attiene la fattispecie indicata nel­
l’interrogazione e riferentesi all’Assessorato del 
Territorio si precisa che il Consiglio di dire­
zione provvisorio, in data 12 luglio 1991, a 
seguito dell’entrata in vigore del decreto as- 
sessoriale numero 970 del 10 giugno 1991 con 
cui sono state istituite numero 79 riserve natu­
rali, e su richiesta dell’Assessore al ramo, ha 
deliberato lo sdoppiamento del gruppo XI - Par­
chi in due gruppi; parchi e riserve, al fine di 
meglio assolvere alla funzionalità delle mate­
rie trattate ed in relazione alle nuove riserve 
naturali, ora molto più numerose di prima.

Va precisato che il Consiglio di direzione de­
finitivo è stato costituito con decreto dell’As­
sessore per il Territorio in data 4 ottobre 1991 
numero 1376, registrato alla Corte dei conti 
il 22 novembre 1991.
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Esso si è insediato soltanto il 24 gennaio 
1992.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l’ono­
revole Piro per dichiararsi soddisfatto o meno 
della risposta.

PIRO. Mi dichiaro soddisfatto.

PRESIDENTE. Si passa allo svolgimento 
dell’interrogazione numero 168: «Notizie sul­
lo stato di attuazione del disposto di cui al­
l’articolo 7 della legge regionale numero 11 
del 1991, per il ricalcolo dei posti da attribui­
re agli appartenenti alle categorie protette», del­
l’onorevole Pire.

Invito il deputato segretario a darne lettura.

PIRO, segretario:
«Al Presidente della Regione e all’Assesso­

re alla Presidenza, premesso che:
— con l’articolo 7 della legge regionale 30 

aprile 1991, numero 11 è stato fatto obbligo 
all’Amministrazione regionale di procedere en­
tro sei mesi dall’entrata in vigore della legge 
al ricalcolo dei posti da attribuirsi in forza della 
legge 2 aprile 1968, numero 482, tenendo conto 
del numero dei dipendenti effettivamente in ser­
vizio presso rAmministrazione;

per sapere:
— se l’Amministrazione regionale ha pro­

ceduto al ricalcolo, quali risultati esso ha da­
to, se si intenda procedere con rapidità alle 
eventuali nuove assunzioni per appartenenti a 
categorie protette, considerato che vi sono nu­
merose graduatorie di concorso ancora aperte» 
(168).

Piro.

PRESIDENTE. L’onorevole Assessore ha fa­
coltà di rispondere.

GRAZIANO, Assessore alla Presidenza. In 
relazione all’interrogazione numero 168 deH’o- 
norevole Piro si rappresenta:

1) Questa Presidenza ha provveduto ad ef­
fettuare il riealcolo dei posti da attribuire in 
applicazione degli articoli 7 della legge regio­

nale 30 aprile 1991 numero 11 e 12 della leg­
ge regionale 30 aprile 1991 numero 12, agli 
appartenenti alle categorie protette ai sensi della 
legge 2 aprile 1968 numero 482.

Tale ricalcolo è stato effettuato con i seguenti 
decreti assessoriali:

Qualifica commesso
Decreto assessoriale numero 343 8/n del 6 

giugno 1991, registrato alla Corte dei conti il 
26 settembre 1991, registro numero 14, foglio 
numero 220.

Qualifica agente tecnico 
Decreto assessoriale numero 3435/n del 6 

giugno 1991, registrato alla Corte dei conti il 
26 settembre 1991, registro numero 14, foglio 
numero 221.

Qualifica dattilografo
Decreto assessoriale numero 3439/11 del 6 

giugno 1991, registrato alla Corte dei conti il
26 settembre 1991, registro numero 14, foglio 
numero 223.

Qualifica operatore archivista 
Decreto assessoriale numero 3436/11 del 6 

giugno 1991, registrato alla Corte dei conti il
27 settembre 1991, registro numero 14, foglio 
numero 273.

I nuovi posti da attribuire agli idonei nei con­
corsi già espletati, sono pertanto i seguenti:

— commesso numero 106;
— agente tecnico numero 274;

— dattilografo numero 69;

— operatore archivista numero 76.
2) Gli idonei nei concorsi riservati alle cate­

gorie protette per i quali si è provveduto al 
ricalcolo dei posti, hanno preso servizio pres­
so l’Amministrazione regionale con decorren­
za 2 dicembre 1991.

Con il 2 novembre prossimo saranno in ser­
vizio altri dattilografi in sostituzione di coloro 
i quali non hanno accettato la nomina. Tale 
graduatoria con l’ultima chiamata si esaurisce.

Entro breve termine prenderanno servizio an­
che gli idonei nella qualifica di commesso in 
sostituzione di coloro i quali non hanno accet­
tato la nomina. Il relativo decreto è in corso
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di registrazione alla Corte dei conti e si spera 
di chiamarli in servizio entro il prossimo me­
se. La graduatoria scadrà il 10 maggio 1993.

PRESIDENTE. L’onorevole Piro ha facoltà 
di parlare per dichiararsi soddisfatto o meno 
della risposta.

PIRO. Mi dichiaro soddisfatto.

PRESIDENTE. Si passa allo svolgimento 
della interrogazione numero 178 «Motivi del 
ritardo nell'erogazione di finanziamenti alla 
cooperativa “ Molplasf ’ di Trapani», dell’ono­
revole Canino.

GRAZIANO, Assessore alla Presidenza. 
Chiedo che allo svolgimento della predetta in­
terrogazione venga abbinato quello dell’inter­
rogazione numero 601 «Notizie sulla vicenda 
della cooperativa “ Molplast” di Trapani», an- 
ch’essa dell’onorevole Canino.

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni, 
rimane cosi stabilito.

Invito pertanto il deputato segretario a dare 
lettura delle predette interrogazioni.

PIRO, segretario:

«All’Assessore alla Presidenza, per co­
noscere;

— perché dal 6 luglio 1990, data di richie­
sta dell’anticipazione del 50 per cento dell’am­
montare dei contributo complessivo in conto 
capitale di lire 1.098.123.690 (unmiliardono- 
vantottomilionicentoventitremilaseicentonovan- 
talire), previa presentazione della documenta­
zione richiesta, in favore della cooperativa 
“ Molplast” di Trapani, non è stato ancora 
emesso il mandato.

Rappresento che la predetta cooperativa, con 
legge numero 37 del 1978, ha avuto finanzia­
to un progetto di un opificio per la lavorazio­
ne del corallo, con decreto assessoriale nume­
ro 7094/XVÌII decreto presidenziale del 23 di­
cembre 1988;

— se l’inspiegabile ritardo ha bloccato un’i­
niziativa di grande rilevanza sociale, con il con­

seguente danno per la lievitazionei dei prezzi» 
(178). ^ .

C anino .

«All’Assessore alla Presidenza, premesso che:

■ — la Cooperativa Molplast di Trapani con 
D.A. numero 7094 del 23 dicembre 1988 del­
l’Assessorato alla Presidenza era stata ammes­
sa ai benefici di cui alla legge regionale nu­
mero 37 del 1978;

— con il sopradetto D.A. aveva avuto ap­
provato il progetto per la realizzazione di un 
edificio industriale per la lavorazione del co­
rallo per una spesa complessiva di L. 
1.996.588.529 di cui L. 1.098.123.690 per 
contributo in conto capitale e L. 898.464.836 
di mutuo quindicennale IRCAC;

— la Molplast in data 20 settembre 1990 
ha presentato la richiesta formale con allegata 
documentazione necessaria per ottenere l’anti­
cipazione del 50% dell’ammontare del contri­
buto in conto capitale;

— il contratto di compravendita stipulato in 
data 8 giugno 1990 prevedeva la clausola ri­
solutiva espressa alla scadenza del termine di 
mesi sei e che il proprietario del terreno allo 
spirare del termine ha fatto valere la clausola 
risolutiva;

— l’Assessorato alla Presidenza, alla data 
del 25 settembre 1991, con ritardo di oltre un 
anno, non aveva ancora ottempierato al man­
dato di L. 549.061.045, provocando non sol­
tanto la risoluzione del contratto con il pro­
prietario del terreno, ma anche un danno oggi 
inquantificabile, tenuto conto che la Coopera­
tiva è stata costretta a rinunciare non solo alla 
costruzione di un complesso industriale per la 
lavorazione del corallo, unico in Sicilia, ma 
anche a garantire l’occupazione dei giovani che 
per due anni hanno frequentato un corso di qua­
lificazione professionale;

per sapere come intenda rimediare al gra­
ve danno arrecato alla cooperativa e quali giu­
stificazioni ritenga di potere fornire» (601).

C a n in o .
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PRESIDENTE. L’Assessore alla Presidenza 
ha facoltà di rispondere alle interrogazioni.

GRAZIANO, Assessore alla Presidenza. In 
relazione alle interrogazioni in oggetto si pre­
cisa che il pagamento in favore della coopera­
tiva Molplast del contributo alla stessa concesso 
ai sensi della legge regionale numero 37 del 
1978 è stato disposto da questa Amministra­
zione con provvedimenti in data 16 aprile 1991 
e 22 maggio 1991; il relativo ritardo lamenta­
to rispetto alla data di richiesta della coopera­
tiva è da addebitarsi al fatto che, essendo sta­
te le somme stanziate eliminate dal bilancio per 
perenzione amministrativa, si è reso necessa­
rio, prima di disporre il pagamento, provve­
dere alla reiscrizione delle somme stesse in bi­
lancio.

Con i provvedimenti sopra citati si è proce­
duto al trasferimento degli importi ai­
r i.R.C.A.C., cui compete, ai sensi della leg­
ge regionale 7 agosto 1990, numero 22, il ma­
teriale pagamento alle cooperative aventi diritto.

L’I.R.C.A.C. non ha proceduto al pagamento 
in questione, atteso che la cooperativa Molplast, 
malgrado invitata con nota del 9 marzo 1990 
dallo stesso Istituto, non ha proceduto agli 
adempimenti richiesti ed alla consegna della do­
cumentazione necessaria.

A seguito di apposita richiesta da parte del­
la cooperativa, pervenuta il 30 gennaio 1992, 
questa Amministrazione ha proceduto alla re­
voca del finanziamento ed al recupero delle 
somme erogate (D.A. 1435/VIII del 7 marzo 
1992).

PRESIDENTE. L’onorevole Canino ha fa­
coltà di parlare per dichiararsi soddisfatto o me­
no della risposta.

CANINO. Signor Presidente, non mi posso 
dichiarare soddisfatto né insoddisfatto anche 
perché questa interrogazione l’avevo presenta­
ta circa un anno e mezzo fa; i fatti burocratici 
sono quelli che sono stati illustrati dall’onore­
vole Assessore, la sostanza, invece, è ben di­
versa. Prego fAssessore di guardare meglio la 
pratica; non c’è stata una revoca dell’Assesso­
rato: è stata la cooperativa a dire «non voglia­
mo più il fmanziamento». Però c’è una cita­

zione per danni in corso nei confronti della 
Regione.

La cooperativa «Molplast» doveva costruire 
una fabbrica per la lavorazione del corallo, una 
iniziativa importantissima in provincia di Tra­
pani, ed aveva stipulato il compromesso con 
una ditta; in conseguenza del notevole ritardo 
non dovuto per la prescrizione dei fondi in bi­
lancio, ha atteso, dopo avere presentato tutta 
la documentazione per avere il mar iato, un an­
no circa per avere l’accredito della relativa 
somma; nel frattempo, dopo un anno, è su­
bentrata la nuova legge che trasferiva all’IR- 
CAC le competenze, ma quando l’IRCAC ha 
chiesto alla cooperativa di presentare la docu­
mentazione, questa non era più in grado di ave­
re disponibile il terreno perché il compromes­
so era scaduto, con gravi conseguenze per i 
giovani soci della coperativa. Questi, infatti, 
saranno costretti a pagare il progettista, hanno 
pagato gli oneri di urbanizzazione per la licen­
za, hanno dovuto pagare la fidejussione assi- 
curativa.

Pertanto è in corso una citazione per danni 
che io non so come farà la Regione a pagare. 
Di fatto ci troviamo di fronte ad un grupjx) 
di ragazzi e ragazze che avevano frequentato 
per un biennio un corso di formazione profes­
sionale per la lavorazione del corallo e aveva­
no raggiunto una specializzazione. Tra l’altro 
questo gruppo di ragazzi ha partecipato a fie­
re per mostrare il tijx) di lavorazione che riu­
scivano a fare. La realtà è che i giovani do­
vranno pagare un danno economico e, nel con­
tempo, non sono riusciti a realizzare la fab­
brica. Io speravo di avere la rispo.sta, ma non 
da lei, onorevole Assessore. Non sono stato 
mai uno di quelli che agli uomini che non han­
no più il fiato per sopravvivere gli dà un’altra 
spallata, però la fattispecie è grave. C’è un’altra 
mia interrogazione che riguarda un’altra coo­
perativa; sono convinto infatti che tutte le coo­
perative hanno seguito la stessa strada: si smar­
rivano le carte, probabilmente le carpette pas­
savano da un ufficio all’altro e i mandati non 
si firmavano mai.

Onorevole Assessore, non è successo solo 
questo caso della «Molplast»: le jxjtrei portare 
l’esempio della «Rosario Nicoletti» o quello del­
la «Sicilia turismo sociale», così come quello 
della «Giulio Pastore»; quattro cooperative che

Re.soromi, f. 5H8 (500)
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avevano ottenuto un finanziamento di otto mi­
liardi, sono state costrette, tutte e quattro, a 
fare la lettera dì rinuncia con, naturalmente, 
le relative conseguenze dal punto di vista fi­
nanziario. Quindi la pregherei, ormai il pro­
blema è chiuso, sul piano molto amichevole 
di riguardare meglio questi fatti per i risvolti 
che potrebbero avere nel prosieguo dell’azio­
ne amministrativa.

GRAZIANO, Assessore alla Presidenza. 
Chiedo di parlare per una precisazione.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GRAZIANO, Assessore alla Presidenza. Si­
gnor Presidente, onorevoli colleghì, volevo 
molto brevemente rassicurare l’onorevole Ca­
nino; eravamo consapevoli di ciò, infatti ho vo­
luto precisare i termini tecnici che hanno orien­
tato i comportamenti deH’Amministrazione. Sia­
mo consapevoli dei ritardi e di alcune ragioni 
che hanno determinato questi ritardi e quindi 
la difficoltà di fare decollare queste realtà im­
prenditoriali. Non a caso è orientamento del 
Governo formulare delle norme diverse che dia­
no maggiore certezza a quanti richiedono fi­
nanziamenti e che evitino in prospettiva dan­
ni, sapendo che tutto questo ovviamente deve 
essere governato con una fase di transizione 
rispetto alla quale noi possiamo solo essere at­
tenti e far fronte alle responsabilità che ci com­
petono.

Invito il deputato segretario a darne lettura.

PIRO, segretario:

PRESIDENTE. Si passa allo svolgimento 
dell’interrogazione numero 181 «Iniziative per 
garantire adeguate condizioni abitative ai lavo­
ratori delle forze dell’ordine assegnatari di ap­
partamenti siti a Palermo in via Messina Ma­
rine», dell’onorevole Pìro.

«Al Presidente della Regione, premesso che:

cilia nella lotta alla delinquenza maliosa, a se­
guito del quale sono stati assegnati circa tre 
anni or sono degli appartamenti siti in Paler­
mo, via Messina Marine numeri -725 e 725/a;

— detti appartamenti, assegnati “ in tempo­
raneo affidamento in custodia’’, il momento 
dell’assegnazione versavano in condizioni di to­
tale abbandono (mancanza di infissi e di por­
toni, presenza di topi e volatili, vetri in fran­
tumi, strada di accesso dissestata, portoni su 
via Messina Messine ostruiti da detriti, man­
canza di allacciamenti idrici ed elettrici);

— anche a prescindere dalle condizioni di 
conservazione, gli appartamenti si rivelavano 
essere troppo angusti (tra i 60 ed i 75 metri 
quadrati, per nuclei familiari dai 3 ai 6 com­
ponenti), servizi igienici e cucine strettissime, 
assenza di balconi; a tutti questi disagi si è in 
breve tempo aggiunta una forte umidità;

— la situazione di detti alloggi è stata più 
volte sollevata, anche in incontri con il Pre­
fetto, il Questore, il curatore della ditta “ Fi- 
nedil’’ e le rappresentanze sindaca li delle for­
ze dell’ordine e degli occupanti degli alloggi, 
ma senza alcun risultato concreto;

per sapere quali provvedmentì intenda pren­
dere affinché siano garantite adeguate condi­
zioni abitative ai lavoratori delle forze dell’or­
dine che hanno ricevuto in affidamento Tem­
poraneo le abitazioni di via Messina Marine 
numeri 725 e 725/a in forza di bando derivan­
te dalla legge regionale numero 54 del 1985 
ed alle loro famiglie ed affinché siano indivi­
duate le responsabilità che hanno portato alla 
assegnazione di alloggi fatiscenti, malridotti ed 
inadeguati» (181).

PiRO.

PRESIDENTE. L’onorevole Assessore ha fa­
coltà di rispondere.

— in base alla legge regionale numero 54 
del 31 dicembre 1985 è stato realizzato un ban­
do di concorso per l’assegnazione di alloggi 
destinati alle forze dell’ordine impegnate in Si-

GRAZIANO, Assessore alla Presidenza. In 
riferimento all’interrogazione in oggetto, si rap­
presenta quanto di seguito specificato.

L’Amministrazione regionale, cpn atto di 
compra-vendita dei 20 novembre 1990, a ro­
gito notar G. Puritano di Palermo, rep. nume-

jf
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ro 14792, ha acquistato, previa acquisizione del 
parere favorevole espresso daH’Avvocatura di­
strettuale dello Stato di Palermo, numero 24 
alloggi e cinque magazzini, ubicati a Palermo, 
nella via Messina Marine numero 725, ai sen­
si e per gli effetti della legge regionale nume­
ro 54 del 1985, da potere della ditta «Finedii 
S.p.A.» di Palermo.

Con D.A. numero 0164/XVI del 14 gennaio 
1991, registrato alla Corte dei conti il 2 mar­
zo 1991, registro 1, foglio numero 358, il pre­
detto contratto di compra-vendita è stato ap­
provato e FAmministrazione regionale ha as­
sunto l’impegno di pagare la somma stabilita, 
non appena verificate la inesistenza di iscrizioni 
e trascrizioni pregiudizievoli e la conformità 
degli immobili alle prescrizioni contrattuali.

Gli alloggi di che trattasi, in base alle pre­
visioni di cui alla legge regionale numero 54 
del 31 dicembre 1985, sono stati acquistati per 
destinarli ad alloggi per gli appartenenti alte 
forze dell’ordine impegnate contro la delinquen­
za mafiosa in Sicilia.

Al riguardo, sull’offerta di vendita della «FI- 
NEDIL S.p.A.» di Palermo, la commissione 
insediata presso la Prefettura di Palermo, con 
verbale del 25 settembre 1986, ha espresso pa­
rere favorevole, considerando gli appartamen­
ti offerti corrispondenti ai criteri stabiliti dalla 
legge regionale numero 54 del 1985.

La stessa Prefettura di Palermo, con fono­
gramma del 5 ottobre 1988, ha sollecitato que­
sta Presidenza ad anticipare la consegna prov­
visoria in custodia agli assegnatari dei 24 ap­
partamenti, nelle more della definizione della 
procedura d’acquisto degli immobili stessi.

E opportuno, inoltre, rilevare che l’U.T.E. 
di Palermo, con propria relazione, protocollo 
numero 5893/90/I°A del 9 maggio 1990, ha 
espresso il proprio parere estimatorio sul fab­
bricato, ritenendo fattibile l’atto pubblico di tra­
sferimento e considerandolo, per di più, van­
taggioso per l’Amministrazione regionale, es­
sendosi confermato il valore stimato dallo stesso 
organo tecnico nei settembre 1986.

La Prefettura di Palermo, con foglio proto­
collo numero 9119055 Cab. del 29 ottobre 
1991, ha informato questa Amministrazione che 
dall’esame dei problemi connessi aH’utilizza- 
zione degli appartamenti di che trattasi è emersa 
la impossibilità di rinunciare all’acquisto delle 
unità immobiliari e la necessità di pervenire

alla rimozione delle opere abusive realizzate 
da alcuni affidatari, sì da permettere l’acquisi­
zione del certificato di abitabilità. Al riguar­
do, è stata manifestata la disponibilità della par­
te venditrice ad eseguire i lavori di abbattimen­
to delle opere citate e la successiva realizza­
zione degli opportuni lavori di adeguamento.

Questa Amministrazione, in sintonia con le 
esigenze rappresentate dalla Prefettura di Pa­
lermo, con propria nota, protocollo numero 
5228 del 3 dicembre 1991, ha incaricato l’I­
spettorato regionale tecnico di Pa'ermo di ef­
fettuare apposito sopralluogo presso il comples­
so immobiliare e relazionare sulla fattibilità del­
la prospettata soluzione e sullo stato generale 
delle unità vendute.

Il predetto ispettorato ha esperito apposito so­
pralluogo e con nota numero 1117 del 23 gen­
naio 1992 ha rappresentato che «lo stato gene­
rale delle unità immobiliari di che trattasi, se 
sì esclude un diffuso fenomeno di condensa che 
interessa essenzialmente la parete del fabbri­
cato esposta a nord, si può definire buono e 
non è quindi necessario porre in essere inter­
venti di manutenzione ordinaria o straor­
dinaria».

Vorrei precisare che posso aggiungere alla 
risposta all’interrogazione anche la lettera del­
lo stesso Ispettorato regionale. Pertanto, riten­
go che la risposta debba considerarsi esaustiva 
dell’intera materia.

PRESIDENTE. L’onorevole Pìro ha facoltà 
di parlare per dichiararsi soddisfatto o meno 
della risposta.

PIRO. Non sono soddisfatto, signor Presi­
dente, signor Assessore, perché in realtà non 
mi pare sia stata data risposta esauriente alla 
interrogazione. Intanto vi è un primo proble­
ma connesso al fatto che la Regione, credo in 
maniera esemplare, giustamente si è assunta 
l’onere di provvedere con propri stanziamenti 
all’acquisto di alloggi da destinare ad agenti 
della polizia, a carabinieri, a tutti coloro i quali 
sono direttamente impegnati nella lotta alla de­
linquenza mafiosa; e però, a fronte di questo 
onere, di questa assunzione di responsabilità, 
più di una volta si sono lamentavi situazioni 
non trasparenti da una parte e paradossali dal­
l’altra, come questa sottolineata dalla interro­
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gazione. Paradossale, ad esempio, perché un 
lotto è stato acquistato da una ditta che per tutta 
una serie di circostanze è stata al centro di nu­
merose inchieste che riguardano il fenomeno 
mafioso. Paradossale questa vicenda anche per­
ché si acquistano alloggi minimi, onorevole As­
sessore. Lei non mi ha dato conferma di que­
sto, o comunque non lo ha smentito, quindi 
ritengo che la notizia riportata nella interroga­
zione fosse vera; si tratta di appartamenti che 
oscillano tra i 60 e i 75 metri quadri per nu­
clei familiari comp)osti anche da sei persone. 
Noi non possiamo fare la parte di chi fa vede­
re che assume responsabilità, oneri, contribui­
sce alla lotta alla delinquenza mafiosa e p>erò 
poi offre appartamenti minimi, fortemente ina­
deguati. Dall’altro però, dal momento che la 
Regione acquisisce al prpprio demanio questo 
patrimonio immobiliare, si pone comunque un 
problema di intervento continuo per la manu­
tenzione di questi immobili. E anche vero che 
c’è questa nota dell’ispettorato (che la prego 
di farmi avere), che comunque sottolinea al­
cune carenze forse strutturali degli immobili 
stessi.

In conclusione, onorevole Assessore, chiedo 
che gli uffici che si occupano della gestione 
del patrimonio immobiliare, e segnatamente 
della gestione di questo patrimonio immobilia­
re, vigilino con la massima attenzione perché 
anche questo dà una immagine del grado di 
sensibilità che la Regione riesce a mettere in 
campo in questo che evidentemente è un pun­
to irrinunciabile ed anche estremamente visi­
bile dell’impegno che la Regione ha assunto 
e assume sul terreno della lotta alla delinquen­
za mafiosa.

PRESIDENTE. Onorevole Assessore, intende 
fare una ulteriore precisazione?

GRAZIANO, Assessore alla Presidenza. Si, 
proprio in ordine alla sollecitazione che viene 
dall’onorevole Piro, cioè quella relativa al fat­
to che quando la Regione ha voluto risponde­
re a questa istanza, diciamo di coerenza all’im­
pegno antimafioso, approntando questa legge 
e mettendo a disposizione le risorse finanzia­
rie, ha previsto che la utilizzazione dei locali 
venisse affidata ad una commissione costituita 
presso la Prefettura rispetto alla quale non c’è

disponibilità da parte della Regione stessa a far 
sì che ci si possa spostare per nuclei familiari 
in alloggi che io in effetti non ho difficoltà a 
riconoscere essere molto piccoli per nuclei fa­
miliari così grandi. In questo senso potremmo 
augurarci che aH’intemo di una riconsiderazione 
complessiva, avendo nel frattempo la Regione 
proceduto ad ulteriori acquisti, sia possibile ri­
collocarli in modo che la condizione di abita­
bilità sia più adeguata rispetto alle esigenze dei 
nuclei familiari stessi.

PRESIDENTE. Si passa allo svolgimento 
dell’interrogazione numero 205 «Delucidazio­
ni sulla ventilata ipotesi di immissione in ruo­
lo nella qualifica di operatore archivista di sog­
getti in atto dipendenti dall’Amministrazione re­
gionale», dell’onorevole Piro.

Invito il deputato segretario a darne lettura.

PIRO, segretario:

«All’Assessore alla Presidenza, premesso che:

— con decreto 27 marzo 1986, pubblicato 
sulla Gazzetta ufficiale della Regione siciliana 
del 12 giugno 1986, l’Assessore alla Presidenza 
ha indetto un concorso, riservato alle catego­
rie protette, ai sensi della legge 2 aprile 1968, 
numero 482, per la copertura di 52 posti di 
operatore archivista;

— contemporaneamente venivano banditi al­
tri concorsi per la copertura di pesti di steno­
dattilografe, dattilografo e agente tecnico;

— in relazione alle operazioni di ricalcolo 
dei posti da coprire, l’Amministrazione inten­
de utilizzare le graduatorie degli idonei nei vari 
concorsi;

— tra gli idonei al concorso di operatore 
archivista risultano alcuni dei vincitori degli al­
tri concorsi banditi nello stesso periodo, che 
quindi prestano già servizio presso la pubblica 
Amministrazione, con le qualifiche per le quali 
sono risultati vincitori;

— si è ventilata da parte dell’Amministra­
zione la possibilità di immettere in ruolo co­
me operatore archivista anche questi soggetti 
in atto già dipendenti dell’Amministrazione, e 
questo in aperto contrasto con Fa' dcolo 2 del
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bando di concorso, che pone tra i requisiti in­
dispensabili all’atto dell’adozione dei provve­
dimenti di nomina anche lo stato di disoccu­
pazione, nonché in contrasto con i principi ge­
nerali della legge numero 482 del 1968;

— se tale comportamento fosse effettiva­
mente posto in essere da parte dell’Ammini­
strazione, ne deriverebbe, oltre che una pale­
se illegittimità, anche un danno nei confronti 
dei soggetti collocati in posizione utile nella 
graduatoria di archivista, che si vedrebbero sca­
valcati da soggetti già in servizio con altre qua­
lifiche;

per sapere:

— se risponda al vero la notizia per cui 
l’Assessorato alla Presidenza intende procede­
re all’assunzione come operatore archivista, in 
forza del bando pubblicato sulla Gazzetta uffi­
ciale della Regione siciliana, di soggetti che, 
essendo già assunti con altre qualifiche, non 
posseggono più il requisito dello stato di di­
soccupazione espressamente previsto dall’arti­
colo 2 del bando di concorso;

— se, in caso di risposta affermativa, non 
ravvisa in tale comportamento una palese ille­
gittimità, e se non ritenga quindi di dovere at­
tenersi a quanto previsto nel bando di concor­
so». (205).

PIRO.

PRESIDENTE. L’onorevole Assessore ha fa­
coltà di rispondere.

g r a z ia n o , alla Presidenza. La
Presidenza della Regione siciliana nel 1986 ha 
bandito alcuni concorsi riservati alle categorie 
protette prevedendo che il requisito della di­
soccupazione doveva essere attestato, a pena 
di esclusione, con un certificato da presentare 
entro 20 giorni dalla data dell’espletamento del­
la prova orale. Lo stesso bando di concorso 
ha previsto la presentazione dei documenti di 
rito ma non ha più richiesto la successiva pre­
sentazione di tale certificato successivamente 
al termine sopra indicato. Peraltro, pur essen­
do i relativi bandi di concorso redatti con una 
formulazione alquanto infelice, l’Amministra­
zione regionale non ha più richiesto tale docu­

mentazione sulla base di una giurisprudenza 
consolidata del Consiglio di Stato (per inciso 
il Tar Sicilia ha reso due recenti sentenze in 
tal senso) che il requisito della disoccupazione 
non può essere richiesto senza alcun limite tem­
porale perché, tra l’altro, evidentemente irra­
gionevole, non potendo pretendere l’Ammini­
strazione che un candidato rimanga disoccupa­
to per lunghi anni nella speranza di una ipote­
tica chiamata in servizio. Il Consiglio di Stato 
ha inoltre precisato che tale limite può ragio­
nevolmente essere individuato nella data di 
svolgimento delle prove concorsuali.

L’Amministrazione regionale in sede di scor­
rimento delle relative graduatorie (scorrimen­
to effettuato, si sottolinea, per espressa previ­
sione legislativa contenuta nelle leggi regiona­
li numero 11 e numero 12 del 1991) ha appli­
cato i bandi di concorso interpretandoli alla luce 
dell’indirizzo giurisprudenziale pacifico e con­
solidato.

Attualmente alcuni idonei (meno di una de­
cina) della graduatoria del concorso per ope­
ratore archivista riservato alle categorie pro­
tette, ha presentato ricorso al TAR che dovrà 
vagliare la legittimità dell’operato deH’Ammi- 
nistrazione.

Si sottolinea, comunque, che tutti i provve­
dimenti sono stati regolarmente registrati dalla 
Corte dei conti che, come è noto, è l’organo 
di controllo della Regione.

PRESIDENTE. L’onorevole Piro ha facoltà 
di parlare per dichiararsi soddisfatto o meno 
della risposta.

PIRO. Mi dichiaro soddisfatto.

PRESIDENTE. Si passa allo svolgimento 
dell’interrogazione numero 229 «Motivi del re­
cente trasferimento della sede del Corpo re­
gionale delle miniere», deH’onorevole Piro,

Invito il deputato segretario a darne lettura.

PIRO, segretario:

«All’Assessore per l’industria e all’Assesso­
re alla Presidenza, per sapere:

— quali motivi hanno indotto TAmministra- 
zione regionale alla decisione di trasferire la
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sede del Corpo regionale delle miniere da via 
Camilliani al palazzo Inali, dopo che — sol­
tanto due mesi prima — era stato trasferito da 
via Ausonia in via Camilliani;

— come spiegano che per il primo trasfe­
rimento si sarebbero spesi circa 300 milioni, 
mentre per il secondo si ipotizza una cifra di 
circa 500 milioni» (229).

PTRO.

GRAZIANO, Assessore alla Presidenza. Pre­
sidente, le chiedo di accantonare un attimo l’in- 
terrogazione numero 229, riservandomi di guar­
darla con maggiore attenzione.

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni, 
rimane così stabilito.

Non essendo in Aula l’onorevole Canino al­
l’interrogazione numero 235 «Motivi del man­
cato accreditamento delle somme dovute alle 
cooperativa “Villa Damiani’’», a sua firma, sa­
rà data risposta scritta.

Si passa allo svolgimento dell’interrogazio­
ne numero 258: «Iniziative per garantire la si­
curezza dei lavoratori impegnati nei cantieri 
edili», dell’onorevole Piro.

Invito il deputato segretario a darne lettura.

PIRO, segretario:

«All’Assessore per la Sanità e all’Assessore 
alla Presidenza, per sapere:

— quanti tecnici assunti ai sensi dell’arti­
colo 3 della legge regionale 6 luglio 1990, nu­
mero 11 sono stati assegnati agli Uffici dei me­
dici provinciali e quali compiti in atto essi 
svolgono;

— se non ritengano di dover dare disposi­
zioni affinché i predetti vengano utilizzati per 
le verifiche ispettive di controllo dei cantieri 
edili al fine di assicurare il rispetto delle mi­
sure per la sicurezza fisica dei lavoratori, co­
me previsto dall’articolo 18 della legge 19 mar­
zo 1990, numero 55, e come drammaticamen­
te richiamato dal verificarsi di centinaia di in­
cidenti sul lavoro nei cantieri edili, molti dei 
quali mortali» (258).

Piro .

PRESIDENTE- L’onorevole Assessore ha fa­
coltà di rispondere.

GRAZIANO, Assessore alla Presidenza. In 
relazione all’interrogazione in oggetto, si pre­
cisa che le unità di personale tecnico, assunto 
ai sensi dell’articolo 3 della legge regionale nu­
mero 11/1990 ed assegnato all’Assessorato re­
gionale della Sanità e negli uffici dallo stesso 
dipendenti, sono le seguenti:

Sede di s rvizio
n. 1 Ingegnere Ass.to Sanità
n. 4 Geometri Ass.to Sanità
n. 2 Architetti Ass.to Sanità
n. 3 Geometri Uff. med. prò V. le Agrigento
n. 7 Geometri Uff med. prò v. le Caltanissetta
n. 3 Architetti Uff med. prò V. le Caltanissetta
n. 6 Geometri Uff med. prò V. le Catania
n. 1 Geometra Uff. med. prov.le Enna
n. 1 Geometra Uff med. prov.le Messina
n. 1 Geologo Uff med. prov.le Messina
n. 3 Geometri Uff med. prov.le Palermo
n. 3 Geometri Uff med. prov.le Siracusa
n. 2 Geometri Uff med. prov.le Trapani

I compiti dagli stessi svolti pffesso i predetti 
uffici non possono che essere quelli attinenti 
alle competenze degli uffici stessi, nel rispetto 
delle qualifiche di ciascuno, conformémente a 
quanto previsto daH’articolo 3 della citata leg­
ge numero 11/1990.

In tal senso devo precisare che per alcune 
di queste unità è in corso di riconsiderazione 
l’ipotesi di assegnazione ad altro ramo dell’am­
ministrazione, più corrispondente e meglio in 
grado di utilizzare le specifiche professionalità.

Per quanto riguarda la possibilità che gli stes­
si vengano utilizzati per le verifiche ispettive 
di controllo dei cantieri edili al fine di assicu­
rare il rispettò delle misure per ’a sicurezza 
fisica dei lavoratori, sembra japportuno ricor­
dare che tali funzioni ispettive sono dalle vi­
genti norme attribuite agli ispettorati provin­
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ciali del lavoro e alle unità sanitarie locali ed 
espletate da funzionari amministrativi aventi 
specifiche competenze e particolari professio­
nalità, all’uopo appositamente incaricati.

PRESIDENTE. L’onorevole Piro ha facoltà 
di parlare per dichiararsi soddisfatto o meno 
della risposta.

PIRO. Signor Presidente, onorevole Asses­
sore, al di là delle notizie, comunque utili, che 
lei ci ha fornito, devo dichiararmi profonda­
mente insoddisfatto della risposta. Intanto, si­
gnor Presidente dell’Assemblea, le chiedo di 
voler mantenere in vita l’interrogazione per 
quanto riguarda il ramo dell’amministrazione 
Sanità. Con la legge numero 55 del 1990 si 
è tentato di invertire una tendenza estremamente 
negativa e di grande drammaticità presente nel 
nostro Paese un po’ dappertutto, ma ancora più 
drammaticamente significativa nel Mezzogior­
no e particolarmente in Sicilia.

Onorevole Assessore, sono certo che lei co­
nosce ampiamente il problema e, anche in con­
siderazione dei suoi trascorsi di sindacalista, 
immagino la sua sensibilità rispetto al tema. 
È noto infatti, che la Sicilia, in base alle stati­
stiche, che sono da questo punto di vista asso­
lutamente incontrovertibili, registra uno dei più 
alti indici di infortuni sul lavoro proprio nei 
cantieri edili, e il più alto indice di infortuni 
mortali nei cantieri edili. Possiamo tranquilla­
mente affermare che, tranne poche eccezioni, 
davvero molto poche, il dettato dell’articolo 18 
della legge numero 55 del 1990 (con cui si pre­
vede che al momento dell’installazione del can­
tiere la ditta deve presentare un piano relativo 
alla prevenzione degli infortuni ed alla sicu­
rezza del cantiere stesso che deve essere veri­
ficato dalle unità sanitarie locali e dall’Ispetto­
rato del lavoro) non ha trovato in realtà alcu­
na applicazione. Anche di recente i sindacati 
del settore sono tornati a farsi sentire denun­
ciando con forza questo dato drammatico e 
sconvolgente del permanere di una condizione 
di pressoché totale inaffidabilità dei cantieri che 
vengono impiantati nella nostra Regione. E mi 
pare, onorevole Assessore, che dalla sua ri­
sposta possiamo trovare conferma del fatto che, 
in realtà, fino a questo momento, non c’è sta­
to da parte delle unità sanitarie locali, da par­
te dell’Assessorato della Sanità — che comun­

que ha anche compiti di vigilanza e di iniziati­
va, di stimolo nei confronti delle unità sanita­
rie locali — né da parte dell’Assessorato del 
Lavoro, e dei sottoposti uffici provinciali e lo­
cali, la sufficiente attenzione al tema.

Le pongo questo ulteriore interrogativo, ono­
revole Assessore, in considerazione del fatto 
che comunque in Regione sono stati assunti, 
per le dispx)SÌzioni note, migliaia di tecnici e 
che per molti di questi si è anche profilata e 
nei fatti si è realizzata una utilizzazione molto 
impropria; alcuni, ne abbiamo parlato, sono uti­
lizzati per funzioni amministrative (cioè ci so­
no architetti, geometri o aventi altre qualifi­
che che vengono utilizzati con funzioni ammi­
nistrative). Dicevo, le pongo la questione, vi­
sto che lei è l’Assessore preposto alla gestione 
del personale, se utilizzando questo patrimo­
nio umano e provvedendo, ovviamente, a un 
suo processo di qualificazione professionale, 
non sia possibile, ovviamente mettendo insie­
me le competenze dell’Assessore per la Sanità 
e dei rispettivi organi e dell’Assessore per il 
Lavoro e dei rispettivi organi, predisporre un 
intervento concertato che magari si potrebbe 
intestare lei onorevole Graziano, nella qualità 
di Assessore preposto alla gestione dei perso­
nale; un intervento concertato che comunque 
soddisfi la necessità di avere i tecnici che sia­
no in grado di verificare e di controllare i pia­
ni di sicurezza nei cantieri. Questo patrimonio 
umano, in questo settore, trovereboe una fun­
zione effettiva ed una sede estremamente qua­
lificata di utilizzazione. Credo che questo sia 
un tema di grande importanza, e non solo dal 
punto di vista della lotta agli infortuni morta­
li. Ritengo, infatti, che per questa via, onore­
vole Assessore, si realizzerebbe la lotta alla il­
legalità, e spesso anche la lotta ad illegalità di 
tipo mafioso.

In questo senso le rivolgo una sollecitazione 
e mi auguro quanto prima di sentire dall'As- 
sessore per la Sanità, quando egli risponderà 
alla stessa interrogazione, che il Governo del­
la Regione ha compiuto dei passi significativi 
in questa direzione.

GRAZIANO, Assessore alla presidenza. 
Chiedo di parlare per una precisazione.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
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GRAZIANO, Assessore alla Presidenza. Vo­
glio ricordare all’onorevole Piro che, in occa­
sione della precedente legislatura, e purtroppo 
qualche giorno prima che avvenisse la trage­
dia dei crollo del ponte in provincia di Siracu­
sa, avevo presentato un atto ispettivo nei con­
fronti dell’Assessore per sollecitare quello che 
io ritengo uno sforzo ragionevole. Quindi in 
questo senso nessuna difficoltà ad assumere 
l’impegno da parte del Governo di proporre 
una iniziativa che possa consentire una utiliz­
zazione, al di fuori e coordinando le compe­
tenze degli Assessorati al Lavoro e alla Sani­
tà, atta a favorire un maggiore controllo e una 
migliore attività ispettiva nei cantieri lavoro al 
fine di accrescere la nostra capacità di preven­
zione degli infortuni sul lavoro.

PRESIDENTE. Si passa allo svolgimento 
dell’interrogazione numero 331: «Notizie sulla 
eventuale utilizzazione degli idonei al concor­
so pubblico di agente tecnico di cui al decreto 
assessoriale del 9 aprile 1986», delPonorevole 
Piro.

Invito il deputato segretario a darne lettura.

PIRO, segretario:

«Al Presidente della Regione e all’Assesso­
re alla Presidenza, premesso che;

— con decreto assessoriale del 9 aprile 1986 
è stato bandito il concorso per 204 posti di 
agente tecnico e che con successivo decreto as­
sessoriale del 22 dicembre 1986 il numero dei 
posti è stato ridotto da 204 a 154;

— il concorso è stato espletato e 250 con­
correnti sono risultati idonei;

— i 154 vincitori sono già stati assunti nel 
ruolo del personale amministrativo della 
Regione;

per sapere se la Regione ha intenzione di uti­
lizzare gli idonei (non assunti) al “ concorso 
pubblico per esami ad agente tecnico nel ruo­
lo dei personale amministrativo della Regione’’ 
indetto con decreto assessoriale del 9 aprile 
1986 e che con successivo decreto assessoria­

le del 22 dicembre 1986 riduceva i posti di­
sponibili da 204 a 154» (331).

PIRO.

PRESIDENTE. L’onorevole Assessore ha fa­
coltà di rispondere.

GRAZIANO, Assessore alla Presidenza. Con 
riferimento all’interrogazione di cui in oggetto 
si fa presente che attualmente non sussistono 
vuoti in organico che consentano lo scorrimento 
della graduatoria del concorso a numero 154 
posti di agente tecnico. La suddetta graduato­
ria, nel limite della vigenza triennale prevista 
dall’attuale legislazione, potrà essere utilizzata 
per coprire eventuali posti che si rendessero 
liberi e disponibili a seguito di collocamento 
a riposo per raggiunti limiti di età, p>er dimis­
sioni o per altre cause. La graduatoria scadrà 
l’8 ottobre 1993. Si osserva, infine, che non 
sussiste alcuna discrezionalità nell’utilizzazio­
ne delle graduatorie concorsuali e che si effet­
tua lo scorrimento delle stesse solo ricorrendo 
ai presupposti della vacanza in organico.

PRESIDENTE. L’onorevole Piro ha facoltà 
dì parlare per dichiararsi soddisfatto o meno 
della risposta.

PIRO. Mi dichiaro soddisfatto.

PRESIDENTE. Si passa allo svolgimento 
dell’interrogazione numero 380; «Notizie cir­
ca la ventilata assunzione di personale a tem­
po determinato da parte deH’Amministrazione 
regionale», dell’onorevole Piro.

Invito il deputato segretario a darne lettura.

PIRO, segretario:

«Al Presidente della Regione e all’Assesso­
re alla Presidenza, premesso che:

— da qualche tempo in modo “ privato’’ e 
“ riservato’’ circola voce che l’Amministrazione 
regionale si appresterebbe ad effettuare assun­
zioni di personale a tempo determinato;

— da ambienti solitamente bene informati 
interni all’Amministrazione vengono fatte fiL 
trare “ opportune” informazioni sulle modali-
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tà di presentazione delle domande e sulle fina­
lizzazioni lavorative: “ recupero dell’arretrato 
degli uffici, istruttore contabile, ecc.’’;

— risulta che già numerose domande di as­
sunzione siano pervenute alla Presidenza della 
Regione, alcune delle quali del tutto inconsi­
stenti e che fanno riferimento a leggi regionali 
inesistenti o con altro effetto; altre invece ap­
parentemente ben fondate e che fanno sfoggio 
di un elevato numero di citazioni di legge, 
DPR, DPCM, tutti di emanazione statale;

— si è diffusa una grande aspettativa pres­
so i giovani, sulla quale si innestano specula­
tori e profittatori di ogni risma, pronti a co­
gliere ogni occasione per fare mercato dei bi­
sogni della gente;

— sarebbe un fatto intollerabile e di inau­
dita gravità che si desse vita a nuovo preca­
riato in una Amministrazione regionale che ha 
gli organici rigonfi di personale, in parte scar­
samente o malamente utilizzato, e mentre so­
no aperte questioni come quelle dei giovani del­
l’articolo 23 o dei tecnici della sanatoria pres­
so i comuni;

per sapere:

— se davvero l’Amministrazione regionale 
abbia deciso di procedere ad assunzioni di per­
sonale a tempo determinato; sulla base di qua­
le normativa; se in base a leggi statali (inap­
plicabili in Sicilia) o se in base a leggi regio­
nali e quali; se sia stata stipulata intesa con 
i sindacati ai sensi della legge regionale 19 giu­
gno 1991, numero 38 che disciplina lo stato 
giuridico ed economico del personale regionale;

— in caso contrario, quali iniziative inten­
dano assumere per stroncare indegne specula­
zioni sulle aspettative di lavoro dei giovani di­
soccupati e se non intendano intervenire pub­
blicamente per ristabilire la Verità dei fatti, con­
siderato che — in ogni caso le assunzioni 
potrebbero essere effettuate soltanto mediante 
chiamata dal collocamento o mediante pubbli­
ca selezione» (380).

PiRO.

PRESIDENTE. L’onorevole Assessore ha fa­
coltà di rispondere.

GRAZIANO, Assessore alla Presidenza. La 
risposta sarà brevissima. Con riferimento al­
l’interrogazione di cui in epigrafe, si rappre­
senta che la normativa di cui all’oggetto non 
è stata recepita dalla Regione siciliana che ha 
competenza esclusiva in materia di personale 
ai sensi dell’articolo 14 lettera q) dello Statu­
to. Conseguentemente non sussistono i presup­
posti di legge che consentano all’Amministra­
zione regionale assunzioni a termine.

PRESIDENTE,. L’onorevole Piro ha facoltà 
di parlare per dichiararsi soddisfatto o meno.

PIRO. Onorevole Assessore, la risposta, ben­
ché sintetica, dà piena conferma del fatto cita­
to nella interrogazione; che la normativa sulle 
assunzioni a termine non è stata recepita dalla 
Regione e quindi non è applicabile per quanto 
riguarda la Regione e gli enti sottoposti a tu­
tela e vigilanza della Regione stessa. E però, 
onorevole Assessore, io sono insoddisfatto della 
sua risposta perché l’interrogazioi ; non chie­
deva soltanto chiarimenti sul merito giuridico 
ma chiedeva notizie su un fatto che si è veri­
ficato, cioè che presso la Presidenza della Re­
gione, forse anche presso alcuni Assessorati, 
in un certo periodo corrispondente più o me­
no alla campagna elettorale dello scorso anno 
sono arrivate centinaia, in qualche caso mi­
gliaia, di domande tirate a ciclostile provenienti 
da giovani, comunque persone che facevano ri­
chiesta di essere assunte presso qualche uffi­
cio della Regione ai sensi di questa normativa 
che in realtà nella Regione non si applica. E 
però c’è voluto un intervento da parte nostra 
con questo atto Ispettivo e un successivo arti­
colo di prima pagina del Giornale di Sicilia per 
costringere, in qualche modo, l’Amministrazio­
ne regionale e segnatamente chi ha la respon­
sabilità dell’ufficio personale, a dichiarare pub­
blicamente che queste domande e: ano del tut­
to inutili perché non c’era nessun presupposto 
giuridico. Nonostante il fatto che fosse stato 
pubblicato questo articolo che tagliava la testa 
ad ogni possibile diversa interpretazione, qual­
cuno si è continuato a preoccupare di distri­
buire questi moduli anche alcuni mesi dopo. 
Io ho notizia diretta del fatto che presso alcu­
ne Soprintendenze sono continuate ad arrivare 
richieste di assunzione formulate esattamente 
nei termini che qui vengono richiamati.

Resoconti, f. 589 (500)
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Quindi la mia insoddisfazione nasce da que­
sto, cioè dal fatto che in qualche modo io ho 
chiesto conto di un comportamento che a me 
è parso «leggero», non rispondente alla neces­
sità di avere un rapporto trasparente con 
l’utenza.

In sostanza, come è possibile che presso 
TAmministrazione regionale arrivino migliaia 
di domande di assunzione, che qualcuno dica 
che queste domande venivano addirittura da 
dentro uffici regionali non meglio identificati, 
che l’Amministrazione regionale riceva queste 
migliaia di domande tutte prive di qualsiasi fon­
damento e non vi sia un intervento chiarifica­
tore da parte del responsabile, dell’Assessore? 
In questo modo, non so se in buona o in catti­
va fede, comunque oggettivamente, la Regio­
ne ha finito col favorire una speculazione di 
bassissimo livello. Questo è il motivo della 
mancata soddisfazione per la risposta.

PRESIDENTE. Si passa allo svolgimento 
dell’interpellanza numero 72: «Notizie e valu­
tazione sul l’utilizzo di locali e strutture e per­
sonale de!l'Amministrazione regionale da par­
te di alcuni deputati», degli onorevoli Batta­
glia Giovanni ed altri.

GRAZIANO, Assessore alla Presidenza. Si­
gnor Presidente, ne chiedo il rinvio per una 
ragione: siccome si fa riferimento ad alcuni lo­
cali specificamente indicati, era stata richiesta 
dagli uffici del mio Assessorato una comuni­
cazione all’Assessorato della Sanità cui si fa 
riferimento; in carenza di una risposta, chiedo 
appunto di potere affrontare l’argomento in al­
tro contesto.

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni, 
rimane così stabilito.

Si passa all’interrogazione numero 427: «Sol­
lecito ritiro del bando di gara concernente i 
lavori di completamento dell’auditorium dell’ex 
chiesa di San Francesco di Sciacca», degli ono­
revoli Montalbano ed altri.

Dispongo l’accantonamento deH’interrogazio- 
ne essendo uno dei firmatari impegnato in que­
sto momento in lavori di Commissione dove 
svolge le funzioni di Presidente.

Si passa allo svolgimento dell’interrogazio­
ne numero 453: «Iniziative per dotare di locali

più ampi l’Assessorato regionale iel Territo­
rio e dell’ambiente», dell’onorevole Piro.

Invito il deputato segretario a dame lettura.

PIRO, segretario:

«All’Assessore per il territorio e l’ambiente 
e all’Assessore alla Presidenza, premesso che:

— a seguito dell’immissione in servizio di 
alcune centinaia di tecnici risultati idonei al 
concorso per i Geni civili, la situazione logi­
stica dell’Assessorato del territorio e dell’am­
biente, già precaria, è drasticamente precipita­
ta, determinando degenerazioni delle procedu­
re interne, impossibilità fisica a lavorare, ten­
sioni e scompensi non riducibili e strettamente 
connessi alle angustie dei locali a disposizione 
dell’Assessorato;

— di tale grave situazione si sono resi in­
terpreti i sindacati di categoria, i quali tuttavia 
lamentano la indeterminatezza delle risposte e 
la sostanziale indifferenza palesata dal Gover­
no regionale rispetto al problema;

— il persistere di condizioni di inagibilità 
fisica dell’Assessorato, oltre a provocare criti­
che situazioni, rilevanti anche sotto il profilo 
igienico e della sicurezza pubblica e del lavo­
ro, suscita particolare allarme se messo in re­
lazione con lo svolgimento dei delicati e fon­
damentali compiti d’istituto;

— da parte sindacale sono state avanzate 
delle proposte concrete, quali un possibile 
scambio di locali tra l’Assessorato della coo­
perazione (che necessita di spazi minori) e l’As­
sessorato del territorio che potrebbe usufruire, 
invece, di locali più ampi;

per sapere:

— quali iniziative abbiano assunto o inten­
dano assumere per porre fine ad una situazio­
ne insostenibile;

— quale sia la situazione attuale dei locali 
comunque a disposizione dell’Amministrazio­
ne regionale;

— quale sia il costo che l’Amministrazione
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sopporta ogni anno per 
(453).

locali in locazione»

PIRO.

PRESIDENTE. L’onorevole Assessore ha fa­
coltà di rispondere.

GRAZIANO, Assessore alla Presidenza. 
L’interrogazione in oggetto chiede di conosce­
re quali iniziative siano state assunte per por­
re fine al disagio dei lavoratori che si trovano 
a prestare la propria opera all’interno dell’As­
sessorato del Territorio. In questa direzione e 
su sollecitazione dell’Assessore per il Territo­
rio stesso, si era inizialmente provveduto alla 
identificazione di una possibile sede per l’am­
pliamento dei locali in atto in uso all’Assesso­
rato mediante richiesta di disponibilità riscon­
trata da parte deU’immobiliare Villa Heloise, 
edificio contiguo alla sede in atto in uso al­
l’Assessorato del Territorio. A seguito di trat­
tative intercorse circa la fruibilità dell’immo­
bile stesso erano state date indicazioni all’As­
sessorato da me presieduto perché si procedesse 
alla ricerca di ulteriori locali, e questa ricerca 
era stata indirizzata inizialmente verso i locali 
che avrebbero dovuto essere lasciati dall’As­
sessorato dell’Industria che si approssimava a 
trasferirsi ad altra sede.

L’Assessorato del Territorio, esplicitamente 
sollecitato perché esprimesse il proprio pare­
re, era stato favorevole al trasferimento della 
direzione dell’urbanistica ai locali demaniali in 
atto occupati dall’Assessorato dell’Industria. 
Siccome il trasferimento annunciato è in atto 
sub iudice per fatti che emergeranno in segui­
to allo svolgimento di altra interrogazione, il 
provvedimento ha dovuto comportare, da par­
te dell’Assessorato alla Presidenza, una ricon­
siderazione complessiva. Sicché la ricerca si 
è orientata in favore del trasferimento dell’As­
sessorato delle «Finanze», che in atto occupa 
l’undicesimo, il dodicesimo e il tredicesimo pia­
no dei locali del «Residence 2», sede dell’As­
sessorato alla Presidenza, verso i locali che in 
atto sono in uso all’Assessorato del turismo 
che, prevedo, si possa trasferire entro brevis­
simo tempo. In tal modo si potrebbero utiliz­
zare i tre piani lasciati liberi, anche se cosi 
non si potrà dare soluzione completa a tutti i 
problemi connessi ai disagi dei tecnici impie­

gati presso l’Assessorato del Territorio. I tempi 
di realizzazione di questo trasferimento dovreb­
bero poter essere completati entro quest’anno.

PRESIDENTE. L’onorevole Piro ha facoltà 
di parlare per dichiararsi soddisfatto o meno 
della risposta.

PIRO. Signor Presidente, onorevole Asses­
sore, a me viene da ridere immaginando l’As­
sessore alla Presidenza impegnato a spostare 
tutte le pjedine in modo da fare una specie di 
puzzle, puzzle impazzito peraltro! Lei, impe­
gnato a cercare di far combaciare queste tes­
serine: se gliene salta una, com’è il caso dello 
spostamento dell’Assessorato dell’Industria che 
spero riusciremo a trattare anche questa sera, 
tutto il puzzle si scompone! Tutto questo sa­
rebbe un gioco se all’origine non ci fosse una 
disfunzionalità che nel caso dell’Assessorato dei 
Territorio è veramente preoccupante; sembra 
un deposito di post-baraccati. Si sono verifi­
cate situazioni incredibili: interi fascicoli sono 
andati perduti e nessuno sa più dove sono fi­
niti; impiegati che devono fare il turno per se­
dersi dietro all’unica scrivania (in un ufficio 
ce ne sono cinque, sei o addirittura sette). E 
ciò con i delicatissimi compiti, in alcuni casi, 
che gli impiegati, i funzionari e i dirigenti del­
l’Assessorato del Territorio sono chiamati a 
svolgere.

A parte questa considerazione, ne vorrei fa­
re un’altra, anche se dalla descrizione così pa­
rossistica che lei ci ha fatto degli spostamenti 
degli Assessorati, è prevedibile che non potrà 
avere riscontro positivo. Non è p.jssibile che 
la Regione continui a guardare a questo pro­
blema (che non è di secondaria importanza né 
sotto il profilo della funzionalità complessiva 
deH’amministrazione, né sotto il profilo della 
fruibilità dei servizi che l’amministrazione è 
chiamata a dare nei confronti delle altre am­
ministrazioni e nei confronti dei cittadini) sen­
za inquadrarlo nel contesto in cui esso si inse­
risce, cioè quello dei fatti urbanistici, di rior­
ganizzazione dei servizi della città di Palermo, 
della mobilità, dei flussi di traffico, con tutte 
le questioni connesse che io qui ovviamente non 
posso evidenziare nella loro completezza.

Peraltro non si comprende perché l’Ammi­
nistrazione regionale, pur avendo degli ampi
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terreni a propria disposizione, terreni che era­
no già stati destinati proprio alla localizzazio­
ne e alla realizzazione di strutture per l’ammi­
nistrazione (Assessorati, uffici vari), continui 
a non usufruire di questa possibilità, spenden­
do quello che spende per affìtti (forse in occa­
sione della discussione del bilancio lei ci dirà 
il complessivo onere per affitti di locali che 
la Regione sostiene complessivamente in tutto 
il territorio regionale, ma più significativamente 
nella città di Palermo).

L’Amministrazione regionale contribuisce ed 
ha contribuito per la sua parte ad un’operazio­
ne di speculazione di rendita fondiaria ed in 
alcuni casi di vera e propria rendita parassita- 
ria. Si sa che ci sono alcuni imprenditori edili 
che costruiscono in previsione di affittare i lo­
cali alla Regione. La Regione non può diven­
tare mallevadrice di queste operazioni che, se 
anche non sono di carattere speculativo, però 
sono chiaramente finalizzate ad un processo di 
accumulazione privata.

Ed allora, onorevole Assessore, al di là del 
contingente e della necessità di provvedere al 
più presto all’individuazione di locali adeguati 
per l’Assessorato del Territorio e per altre am­
ministrazioni, credo che questo tema di fondo 
debba essere recuperato ed affrontato nella sua 
pienezza; diversamente, la Regione contribui­
rà, ed in grande misura in questo caso, a ren­
dere sempre più perversa la situazione urbani­
stica dei servizi e del traffico della città di Pa­
lermo, rendendo un cattivo servizio a se stes­
sa, ma anche alla città di Palermo.

GRAZIANO, Assessore alla Presidenza. 
Chiedo di parlare per una precisazione.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GRAZIANO, Assessore alla Presidenza. Si­
gnor Presidente, onorevoli colleghi, voglio pre­
cisare che il Governo intende affrontare il pro­
blema. Ho chiesto delle notizie che sono in gra­
do di riferire: noi spendiamo circa 25 miliardi 
di affìtti annui, ripartiti nelle diverse provin­
ce. Faccio un breve elenco; paghiamo 500 mi­
lioni annui per 28 contratti in provincia di Agri­
gento; 265 milioni per 17 contratti di affitto 
in provincia di Caltanissetta; un miliardo 850 
milioni — sono cifre arrotondate per un detta­
glio — per 29 contratti in provincia di Cata­

nia; 245 milioni per 13 contratti m provincia 
di Enna; un miliardo 167 milioni per 30 con­
tratti in provincia di Messina; 15 miliardi 500 
milioni per 65 contratti in provincia di Paler­
mo; 342 milioni per 15 contratti in provincia 
di Ragusa; 433 milioni per 21 contratti in pro­
vincia di Siracusa; 472 milioni per 20 contrat­
ti in provincia di Trapani, più 60 milioni per 
un contratto a Roma per la sede di rappre­
sentanza.

Le ho dato queste cifre per avere la dimen­
sione della spesa della Regione. In sede di bi­
lancio avremo l’opportunità di parlarne, ed in 
sede di legge di accompagnamento al bilancio 
lei avrà modo di rilevare che è orientamento 
del Governo procedere in modo razionale al­
l’acquisizione di beni patrimoniali a mezzo lea­
sing ovvero per costruzione, in modo da poter 
definire in modo razionale il problema della 
localizzazione degli uffici.

Entro questo ambito si colloca certamente la 
scelta di ubicare molti uffici della Regione nei 
terreni cui lei ha fatto cenno e che sono siti 
in modo decentrato a monte della circonvalla­
zione; ciò certamente potrebbe rappresentare 
uno sfogo notevole per le esigenze della Re­
gione stessa.

PRESIDENTE. Si passa allo svolgimento 
dell’interrogazione numero 545: «Iniziative per 
superare le difficoltà in cui si dibatte l’Anas», 
dell’onorevole Trincanato.

Invito il deputato segretario a darne lettura.

PIRO, segretario:

«All’Assessore alla Presidenza e all’Asses­
sore per i lavori pubblici, per conoscere:

— se risulta vera la notizia che l’Anas, pur 
avendo i mezzi finanziari necessari, non sia in 
grado di erogare le somme per la ristruttura­
zione, il completamento o la costruzione di 
strade statali in Sicilia per mancanza di perso­
nale tecnico che predisponga i necessari pro­
getti e che controlli i relativi lavori;

— se non ritengano di dovere intervenire 
presso l’Azienda per superare tali difficoltà con 
l’esaminare anche la possibilità di comandare, 
per almeno dodici mesi, un congruo numero

> 1 ..
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di tecnici assunti a tempo indeterminato pres­
so la Regione e che, attualmente, prestano for­
malmente servizio presso gli uffici del Genio 
civile o presso altre amministrazioni regiona­
li» (545).

T rtn can ato .

PRESIDENTE. L’onorevole Assessore ha fa­
coltà di rispondere.

GRAZIANO, Assessore alla Presidenza. In 
esito all’interrogazione sopra distinta si rappre­
senta che in conformità al disposto dell’artico­
lo 3 della legge regionale 6 luglio 1990, nu­
mero 11, il personale di cui all’articolo 31 della 
legge regionale 10 agosto 1985, numero 37 e 
successive modifiche ed integrazioni, cui fa ri­
ferimento l’onorevole interrogante, può essere 
utilizzato, nel rispetto delle rispettive compe­
tenze professionali e qualifiche di assunzione, 
presso tutte le amministrazioni regionali, per 
le esigenze degli uffici centrali e periferici delle 
stesse amministrazioni, degli enti non econo­
mici controllati dalla Regione, esclusi comuni 
e province, nonché per le esigenze di interes­
se regionale degli uffici di cui le stesse ammi­
nistrazioni possono avvalersi.

La formulazione della norma non sembra 
consentire sufficienti spazi per un intervento 
nella direzione voluta dall’onorevole inter­
rogante.

L’unica ipotesi praticabile appare, nella spe­
cie, quella del comando; tale indirizzo presup­
pone, però, che l’Anas inoltri specifica e mo­
tivata istanza in merito alla Regione siciliana.

PRESIDENTE. L’onorevole Trincanato ha 
facoltà di parlare per dichiararsi soddisfatto o 
meno della risposta.

TRINCANATO. Signor Presidente, onore­
vole Assessore, il tema da me sollevato non 
è tanto quello di distaccare i tecnici assunti a 
suo tempo e che non hanno niente da fare, nei 
nostri geni civili o in altre parti dei nostri as­
sessorati, ma quello di affrontare un argomen­
to molto delicato e molto importante, cioè la 
possibilità di sfruttare i mezzi finanziari che 
l’Anas ha messo a disposizione per la ristrut­
turazione e per la costruzione di strade statali

in Sicilia. Qui ci troviamo di fronte a questo 
dilemma, onorevole Assessore.

L’Anas dice: io ho i mezzi finanziari per po­
tere ristrutturare le strade statali (e ci sono mol­
te strade statali in Sicilia che sono pjericolosis- 
sime) e ho anche mezzi per procedere alla co­
struzione di nuove strade statali, però mi man­
cano i tecnici perché noi non siamo nelle con­
dizioni di potere predisporre i progetti. Noi 
biamo i tecnici e non abbiamo che compiti da­
re ad essi. Vogliamo risolvere questo proble­
ma? A prescindere dalla norma della legge, 
possiamo stipulare una convenzione con l’A- 
nas; l’Anas può dare un contributo per quanto 
riguarda i progetti elaborati dai tecnici. In al­
tri tempi e in altri momenti noi abbiamo sti­
pulato questo tipo di convenzione. Se occorre 
una modifica della legge,facciamola. Anche 
senza modificare la legge, allo stato attuale 
(questa mia interrogazione è del febbraio di 
quest’anno) l’Anas ha i mezzi finanziari per 
costruire strade in Sicilia ma non ha tecnici 
per predisporre e per controllare le opere. Noi 
abbiamo i tecnici, ma non sappiamo che far­
ne: se in un qualsiasi ufficio del Genio civile 
per una pratica a suo tempo erano necessari 
quindici giorni, ora ne sono necessari venti. 
Tutti questi tecnici cosa fanno? Girano come 
le anime vaganti di dantesca memoria. Ora, a 
me interessa che i mezzi finanziari dell’Anas 
vengano spesi in Sicilia. Lei deve trovare il 
modo per poter superare queste difficoltà, an­
che se fossero di ordine legislativo. Ma secondo 
il mio modestissimo parere noi potremmo sti­
pulare una convenzione con la quale mettiamo 
a disposizione dell’Anas questi'tecnici inutiliz­
zati; a sua volta l’Anas potrebbe dare alla Re­
gione siciliana un contributo, in ordine soltan­
to alla progettazione e al controllo delle ope­
re, non in ordine né allo stato giuridico né al­
lo stato economico. Per questi motivi non penso 
di potermi dichiarare soddisfatto, anche se lo 
vorrei veramente.

GRAZIANO, alla Presidenza. Vo­
levo precisare che in questo senso purtroppo 
manca il presupposto; l’onorevole Trincanato 
ha evidenziato una esigenza obiettiva dell’A- 
nas che deve essere però rappresentata all’Am­
ministrazione regionale; in assenza di questa 
comunicazione...
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TRINCANATO. L’Anas ha un interesse re­
lativo. Facciamoci noi promotori.

GRAZIANO, Assessore alla Presidenza. 
Onorevole Trincanato, non intendo certamente 
omettere l’obbligo che spetta all’Amministra­
zione regionale di farsi parte diligente per ve­
rificare la disponibilità — e questo sarà fatto 
— però mi rendo conto e vorrei che tutti in­
sieme considerassimo che questo è un atto dif­
ficile che va fatto col massimo riguardo, ne! 
rispetto deH’autonomia delle altre ammini­
strazioni.

PRESIDENTE. Onorevole Assessore, vorrei 
sommessamente ricordarle che il Regolamento 
non prevede una replica del Governo; essa può 
essere accordata in via del tutto eccezionale ma 
senza abusarne.

Poiché l’onorevole Montaìbano è presente in 
Aula, propongo di riprendere lo svolgimento 
dell’interrogazione numero 427, a sua firma, 
precedentemente accantonata. Pertanto, invito 
il deputato segretario a dame lettura.

PIRO, segretario:

«Al Presidente della Regione, all’Assessore 
alla Presidenza e all’Assessore per gli enti lo­
cali, premesso che con D.A. numero 1543 del 
14 marzo 1991 è stato approvato e finanziato 
il progetto relativo ai lavori di completamento 
àéwauditorium sito nell’ex chiesa di S. Fran­
cesco in Sciacca, per un importo complessivo 
di 1.830 milioni, di cui L. 1.272.717.000 a 
base d’asta;

constatato che nello stesso D.A. all’artico­
lo 3, secondo comma, è contenuta una peren­
toria indicazione della modalità di gara da adot­
tare, laddove si sottolinea che “ all’affidamen­
to si provvederà a mezzo licitazione privata ai 
sensi dell’articolo 40 della legge regionale nu­
mero 21 del 1985’’;

rilevato che con tempestività sospetta la 
Giunta municipale di Sciacca, con delibera nu­
mero 276 del 15 marzo 1991, ha preso atto, 
recependola, della modalità di gara contenuta 
nel citato D.A.;

rilevato, ancora,* che, in data 9 ottobre

1991, la Giunta municipale di Sciacca ha pro­
ceduto incautamente all’approvazione del ban­
do di gara, in dispregio alle norme dell’Ordi- 
namento degli enti locali che attribuiscono 
esclusivamente ai consigli comunali la potestà 
di scegliere la modalità dì gara;

rilevato, altresì, che ciò costituisce una de­
roga all’orientamento del consiglio comunale 
di Sciacca che ha proceduto con modalità di­
versa alla gara di appalto, peraltro non re­
vocata;

preso atto che, con decisione della Com­
missione provinciale di controllo competente, 
si è provveduto a ripristinare la legalità delle 
procedure, richiedendo che alla scelta delle mo­
dalità di gara provvedesse il Consiglio comu­
nale con apposita delibera;

considerato, quindi, illegittimo sotto il pro­
filo della legalità e della opportunità, imporre 
da parte dell’ente finanziatore all’ente appal­
tante la scelta del tipo di gara, ncu tanto per­
ché non si è fornita alcuna plausibile spiega­
zione, quanto perché l’indicazione dell’onore­
vole Assessore alla Presidenza nella sua pe­
rentorietà costituisce palese violazione dell’au- 
tonoma ed esclusiva potestà dell’ente locale;

ritenuta, di conseguenza, la volontà sovra­
na del Consiglio comunale inficiata dall’indi­
cazione contenuta ne! già citato D.A.;

per sapere;

— in base a quali motivazioni si è proce­
duto ad inserire nel D.A. in questione, all’ar­
ticolo 3, l’indicazione della modalità di gara 
da esperire;

— quali norme costituiscono necessario ed 
indispensabile supporto alle suddette scelte;

— se non si intenda, previa revoca del D.A. 
numero 1543 del 14 marzo 1991, limitatamente 
al secondo comma dell’articolo 3, determinare 
l’immediato ritiro del bando di gara in ogget­
to; ciò in coerenza con l’orientamento assunto 
dall’onorevole Presidente della Regione nel pro­
cedere alla revoca dei bandi di gara predispo­
sti dall’Assessorato alla Presidenza per lavori 
da svolgersi in provincia dì Trapani, e per i 
quali si era proceduto con le modalità dell’ar-
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ticolo 24, lettera B, della legge numero 584 
del 1977» (427).

Montalbano  - Capodicasa - 
GuLiNO - Libertini - Aiello - 
Crisafulli,

PRESIDENTE. L’onorevole Assessore ha fa­
coltà di rispondere.

GRAZIANO, Assessore alla Presidenza. Con 
riferimento all’interrogazione numero 427 del 
13 dicembre 1991 di cui all’oggetto, relativa 
al ritiro del bando di gara concernente i lavori 
di cui sopra, si espone quanto segue:

L’Amministrazione regionale — nell’ambito 
delle competenze istituzionali di pertinenza — 
dispone di beni (demaniali e patrimoniali indi­
sponibili) in ordine ai quali usufruisce di spe­
cifici poteri; detti beni in base all’articolo 34 
dello Statuto siciliano appartengono e sono ri­
servati per l’appunto istituzionalmente alla Re­
gione talché non potrebbero ad alcun titolo es­
sere posseduti uti dominus da altri.

In relazione a detti beni inalienabili, intra­
sferibili, ecetera, l’Amministrazione uti domi­
nus provvede a quegli interventi di ristruttura­
zione, migliore utilizzazione e ripristino fina­
lizzati ad evitarne il degrado, nonché ad assi­
curare la funzionalità in ordine alle esigenze 
della collettività.

Ergo, in tale qualità di titolare esclusivo del 
diritto di proprietà, l’Amministrazione — pur 
conservando la sua posizione di supremazia 
pubblica — usufruisce anche iure privatorum 
di quegli istituti previsti dalla normativa vigen­
te, talché, nel caso sub specie, il bene in que­
stione (Auditorium ex chiesa di San France­
sco - Sciacca) è stato acquistato dalla scriven­
te per atto di compravendita, a prosieguo con­
segnato in custodia a titolo gratuito al Comu­
ne ed infine affidato all’Azienda autonoma Ter­
me di Sciacca, restando inteso che la proprie­
tà del bene è rimasta sempre regionale.

Nel corso degli anni il bene in argomento 
è stato altresì oggetto d’interventi migliorativi 
ad opera della scrivente onde destinarlo — in 
corrispondenza alle esigenze della comunità lo­
cale — a Centro culturale polivalente.

Ultimamente con decreto assessoriale nume­
ro 1543 del 14 marzo 1991 si è provveduto

ad approvare il progetto di completamento delle 
opere già intraprese, al fine di assicurare l’ot­
timale funzionalità del manufatto, delegando il 
Comune di Sciacca ad agire in nome e per con­
to della scrivente nell’espletamento della gara 
di licitazione privata prevista ex articolo 40 leg­
ge regionale numero 2Ì del 1985.

Si tratta, pertanto, nel caso in questione, di 
una mera delega di poteri in virtù della quale 
l’Amministrazione regionale — ei te finanzia­
tore ed appaltatore — neH’ambito dei diritti di 
propria esclusiva titolarità quindi uti dominus 
delega il Comune a rappresentare la scrivente 
— coi limiti, le prescrizioni, le modalità rite­
nute opportune — ad agire in nome e per con­
to della scrivente nell’espletamento delia gara 
predetta.

Non si è verificata pertanto in alcun modo 
menomazione della sovranità del Consiglio co­
munale posto che non si verte in tema di arti­
colo 118 Costituzione (decentramento) in vir­
tù del quale gli enti delegati operano «in pro­
prio» rispondendo del loro operato se non al 
Comitato di controllo; non si versa pertanto — 
nel caso in esame — in materia di erogazione 
di finanziamenti regionali in favore di enti lo­
cali per la realizzazione di opere rientranti co­
munque nella loro competenza, ma — si riba­
disce — trattasi di esecuzione di opere rien­
tranti nell’esclusiva istituzionale competenza re­
gionale, in quanto attinenti beni ascritti al de­
manio regionale su cui la scrivente dispone uti 
dominus di specifici intrasmissibili diritti.

Ciò posto si configurerebbe illegittimo il 
comportamento del Comune di poter imporre 
limiti o modifiche alle prescrizioni impartite 
dalla scrivente poiché — nell’ambito delia de­
lega di poteri — il rappresentante (nel caso in 
esame il Comune di Sciacca) non può sua spon­
te modificare il contenuto o regolare a suo pia­
cimento l’estensione dei poteri conferiti.

PRESIDENTE. L’onorevole Montalbano ha 
facoltà di parlare per dichiararsi soddisfatto o 
meno della risposta.

MONTALBANO. Signor Presidènte, mi di­
chiaro decisamente insoddisfatto della risposta 
dell’Assessore alla Presidenza. Dico ciò con 
qualche preoccupazione in quanto questa inter­
rogazione era stata presentata nel dicembre del



Resoconti Parlamentari -  4468 Assemblea Regionale Siciliana

XT Legislatura 86» SEDUTA 21 Ottobre 1992

1991. È del tutto evidente cHe l’atto ispettivo 
non interferisce con la condotta e le scelte che 
l’attuale Assessore alla Presidenza si sta dan­
do e si dà nella stessa materia, ma è del tutto 
evidente che quella risposta, sol perché la dà 
lei in questo momento, io la giudico grave sotto 
un punto di vista che riafferma un principio 
preoccupante; quello della scelta da parte del­
l’Assessorato, in questo caso l’Assessorato al­
la Presidenza, delle modalità di gara, seppure 
previste dalla legge, da dovere indicare ad al­
tri enti a cui i beni della Regione sono stati 
concessi in custodia ed a titolo gratuito.

Questo tipo di impostazione, a mio giudizio, 
ribadisce un principio per il quale in quest’Aula 
noi abbiamo avuto modo di stigmatizzare il 
comportamento e le scelte di chi l’ha precedu­
ta nella carica di Governo.

Nessuno dei firmatari dell’interrogazione ha 
voluto e mai ha pensato di contestare la pro­
prietà e quindi la titolarità del bene da parte 
della Regione, però, io intendo sottolineare che 
la Regione, ed in questo caso l’Assessorato alla 
Presidenza, non può interferire nella autono­
ma scelta degli Enti locali di seguire una stra­
da rispetto ad un’altra in materia di appalti 
pubblici.

In quel caso il Comune di Sciacca aveva scel­
to precedentemente al decreto dell’Assessore 
del tempo, e precedentemente alle indicazioni 
contenute in quel decreto, un orientamento che 
era quello di proseguire con il metodo deH’a- 
sta pubblica, per quanto riguarda tutti gli ap­
palti. Ed allora delle due l’una: o la Regione, 
ed in questo caso l’Assessore alla Presidenza 
del tempo, assumeva in proprio la gestione dei 
lavori rivendicando non solo il titolo di pro­
prietà del bene ancorché concesso in custodia 
al Comune di Sciacca, ma anche la potestà di 
predisporre i bandi di gara (senza creare mo­
tivi di conflitto, sotto il profilo tecnico, con 
un altro ente locale autonomo), redigendo l’As­
sessorato stesso il bando di gara (a quel punto 
potevano sorgere rilievi di carattere politico ma 
mai di carattere tecnico); oppure, nel momen­
to in cui l’Assessore del tempo firmava il de­
creto di finanziamento e faceva agire il Co­
mune di Sciacca come rappresentante del Go­
verno della Regione (ma nell’ambito dei pote­
ri che le autonomie locali concedono ai comu­
ni), non poteva e non doveva interferire nella

scelta della modalità di gara ancorché quella 
scelta era immotivata e non supportata da nes­
sun ragionamento, come ritengo peraltro quel­
lo contenuto nella risposta che lei questa sera 
ci ha fornito.

Sarebbe il caso di capire qui se si intende 
ancora proseguire sulla strada che ha portato 
ad un comportamento a mio giudizio estrema- 
mente discutibile da parte del Governo della 
Regione, cioè quello di indicare nei decreti di 
finanziamento le modalità di gara (e questo non 
era solo il caso dell’Assessorato alla Presiden­
za del tempo ma anche di altri assessorati), op­
pure se l’attuale Governo della Regione inten­
de abbandonare quel tipo di condotta, che a 
mio giudizio si presta a non poche critiche sul 
terreno della opportunità e su quello della coe­
renza. Infatti, PAssemblea regionale siciliana, 
precedentemente a quel decreto assessoriale 
aveva discusso sulle questioni che riguadava­
no le modalità di gara, aveva portato fino alla 
imboccatura del porto una legge sulla riforma 
degli appalti pubblici in Sicilia, scegliendo il 
metodo dell’asta pubblica, e successivamente 
a questo, in sede di recepimento della legge 
numero 142 del 1990, con la legge numero 48 
del 1991 abbiamo assunto un indirizzo inequi­
vocabile in Sicilia per quanto riguarda le mo­
dalità di gara.

Allora io mi chiedo a questo punto, vista l’i­
nattualità dell’interrogazione, se si intende cam­
biare impostazione rispetto a fattispecie analo­
ghe, oppure se si intende riconfermare, come 
mi è parso — per questo motivo, quindi, ri­
tengo di essere preoccupato — la vecchia im­
postazione. Pertanto, le chiedo un ulteriore 
chiarimento.

GRAZIANO, Assessore alla Presidenza. 
Chiedo di parlare per una precisazione.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GRAZIANO, Assessore alla Presidenza. Le 
faccio subito osservare, onorevole Montava­
no, poiché lei era assente, che avevo anticipa­
to, rispondendo ad un’altra interrogazione, che 
forientamento dell’Assessorato da me presie­
duto è quello di adottare l’asta pubblica come 
metodo di aggiudicazione. Invece la risposta 
che ho fornito all’interrogazione era sulla
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legittimità del comportamento in ispecie, es­
sendo politicamente discutibile se sia opportu­
no che su finanziamenti concessi ad altri sog­
getti, attraverso la rivendicazione della titola­
rità del bene si possa influire sulla scelta del 
criterio di gara. Ciò comunque non attiene ai 
comportamenti del presente Governo che in­
tende procedere in modo assolutamente diverso.

MONTALBANO. Di questo prendo atto e 
mi dichiaro soddisfatto.

PRESIDENTE. Per assenza dall’Aula del fir­
matario, all’interrogazione numero 594 «Uffi­
cializzazione della graduatoria del concorso a 
460 posti di assistente contabile nei ruoli del­
l’Amministrazione regionale», dell’onorevole 
Canino, verrà data risposta scritta.
• Si procede con lo svolgimento dell’interro­
gazione numero 666: «Interventi per la rego­
larizzazione della posizione degli ex corsisti di 
cui alla legge regionale numero 8 del 1991», 
dell’onorevole Fleres.

Invito il deputato segretario a darne lettura.

PIRO, segretario:

«Al Presidente della Regione ed all’As.ses- 
sore per il Lavoro, premesso che;

— ai sensi della legge regionale numero 8 
del 1981 e successive la Regione siciliana ha 
predisposto una serie di iniziative per l’occu- 
jjazione giovanile;

— il personale ivi contemplato è stato suc­
cessivamente inquadrato negli enti di utilizzo 
con successiva legge regionale 25 ottobre 1985, 
numero 39;

— a seguito della legge regionale 15 giu­
gno 1988, numero I l e  relativa circolare espli­
cativa dell’11 marzo 1989, numero 3,9 si è pro­
ceduto al riconoscimento del servizio prestato 
da predetto personale “ corsista” fuori ruolo 
relativamente al periodo che va daH’.l marzo 
1982 al 31 maggio 1986;

— tale ultima disposizione regionale non è 
stata eseguita, malgrado comunicata con appo­
sita circolare, da alcuni enti locali (comuni e 
province) ove sono transitati corsisti ex legge

regionale numero 8 del 1981 sopra menzionata;

per sapere se non ritengano di:

— visto il pregiudizio economico incidente 
su un diritto costituzionalmente tutelato;

— vista la disparità di trattamento venutasi 
a creare;

— visto che detto personale è stato forma­
to in appositi corsi speciali regionali;

— visto che tutto il personale “ corsista” 
ha sostenuto apposito esame di idoneità re­
gionale;

— visto che l’organico regionale risulta 
carente,

1) emanare apposito decreto assessoriale in­
dirizzato alle amministrazioni ove risulti uti­
lizzato il sopracitato personale con cui si rac­
comandi l’applicazione della legge regionale nu­
mero 11 del 1988;

2) predisporre opportuni provvedimenti al 
fine del riassorbimento di detto personale nei 
ruoli della Regione siciliana» (666).

F leres.

PRESIDENTE. L’onorevole Assessore ha fa­
coltà di rispondere.

GRAZIANO, Assessore alla Presidenza. Con 
la legge regionale 21 ottobre 1985, numero 39 
i giovani risultati idonei agli esami indetti ai 
sensi della legge regionale numero 125 del 
1980 ed assunti in virtù delle leggi sull’occu­
pazione giovanile (legge numero 285 del 1977, 
legge regionale numero 37 del 1978 e legge 
regionale numero 8 del 1981) hanno trovato 
una stabile collocazione negli enti ove presta­
vano servizio.

L’inquadramento in ruolo organico (articolo 
1) od in soprannumero (articoli 5 e 7) di tale 
personale con decorrenza 1 giugno 1985 per 
i giovani ex legge numero 285 del 1977 e leg­
ge regionale numero 37 del 1978 e 31 maggio 
1986 per ex corsisti (legge regionale numero 
8 del 1981), faceva assumere ad ogni singolo 
lo stesso status giuridico del restante persona­
le dell’ente che lo inquadrava.

Resoconti, f. 590 (500)
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Pertanto i giovani che sono stati inquadrati 
presso gli Enti locali sono regolamentati dagli 
ordinamenti propri degli Enti locali, mentre i 
soggetti che sono stati inquadrati presso l’Am- 
ministrazione regionale sono disciplinati da nor­
me che riguardano tutto il personale in servi­
zio presso l’Amministrazione regionale.

La legge regionale 15 giugno 1988 numero 
11 che riconosce il periodo pre-ruolo ai gio­
vani della legge regionale numero 39 del 1985 
ha per oggetto «Disciplina dello status giuridi­
co ed economico del personale deH’Ammini- 
strazione regionale per il triennio 1985-87 e 
modifiche ed integrazioni alla normativa con­
cernente lo stesso personale»; risulta quindi ap­
plicabile solo al personale che presta servizio 
presso l’Amministrazione regionale.

I giovani ex corsisti come pure quelli pro­
venienti dalla legge numero 285 del 1977 e leg­
ge regionale numero 37 del 1978 che sono stati 
inquadrati negli Enti locali non possono usu­
fruire dei benefici contenuti nella legge regio­
nale numero 11 del 1988 perché non rientran­
ti nella categoria di personale cui si riferisce 
la stessa legge.

PRESIDENTE. L’onorevole Fleres ha facoltà 
di parlare per dichiararsi soddisfatto o meno 
della risposta.

FLERES. Signor Presidente, onorevoli col­
leghi, mi dichiaro parzialmente soddisfatto della 
risposta del Governo perché la stessa è forte­
mente condizionata da una legislazione che in 
realtà determina una condizione di non eguale 
trattamento nei confronti di soggetti che sono 
stati assunti ai sensi di una medesima disposi­
zione legislativa; ma questo è un dato che de­
riva da una disposizione di legge e pertanto 
certo non posso attribuirne colpa né aH’attuale 
Assessore, né all’attuale Governo. Ritengo, per­
tanto, che il problema vada semmai poi tra­
sferito in sede parlamentare con una apposita 
iniziativa di legge. Devo dire però, e per que­
sto motivo mi dichiaro parzialmente soddisfat­
to, che nella prima parte della interrogazione 
tenevo a precisare che alcuni enti locali pres­
so i quali operano i soggetti interessati non 
adottano un comportamento omogeneo rispet­
to ad altri enti locali e rispetto alle disposizio­
ni che in materia sono state impartite dall’As­

sessorato alla Presidenza nel tempo. Quello che 
a mio avviso è necessario compiere è una ap­
profondita indagine per verificare se gli enti 
che utilizzano questo personale adottano com­
portamenti omogenei su tutto il territorio della 
Sicilia.

Infatti, al sottoscritto risulta che questo non 
accada. Per questa parte vorrei quindi invitare 
l’Assessore ad un ulteriore approfondimento, 
proprio per evitare che nella differenza di trat­
tamento, che è insita nella legge, non si so­
vrapponga un’ulteriore differenza di trattamento 
legata alla interpretazione che ciascun ente lo­
cale vuol dare delle disposizioni impartite.

PRESIDENTE. Si passa all’interrogazione 
numero 720: «Motivi del mancato consegui­
mento della qualifica di agente di pubblica si­
curezza per il {jersonale regionale di cui al con­
corso a numero 40 posti di agente tecnico cu­
stode e guardia notturna indetto con decreto 
del 2 maggio 1983», degli onorevoli Piro e 
Guarnera.

Invito il deputato segretario a darne lettura. 

PIRO, segretario:

«All’Assessore per i Beni culturali e ambien­
tali e per la pubblica istruzione e all’Assesso­
re alla Presidenza, premesso che:

— con decreto del 2 maggio 1983 è stato 
bandito un concorso a 40 posti di agente tec­
nico custode e guardia notturna del ruolo del 
personale dell’Amministrazione dei beni cul­
turali ed ambientali;

— a seguito dell’entrata in vigore della leg­
ge 15 maggio 1991, numero 18, che ha porta­
to a 1651 unità il personale previsto per la qua­
lifica di agente tecnico custode, sono stati as­
sunti tutti gli idonei al concorso;

— come espressamente previsto dall’articolo 
11 del decreto citato, per conseguire la nomi­
na in ruolo' gli immessi in servizio dovevano 
ottenere dal Ministero degli Interni il ricono­
scimento della qualifica di agente di pubblica 
sicurezza ai sensi del regio decreto 31 dicem­
bre 1923, numero 3164, alla cui richiesta 
avrebbe dovuto provvedere l’Assessorato dei 
Beni culturali e ambientali;
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— a distanza anche di molti anni dall’im­
missione in servizio nessuno dei vincitori del 
concorso ha ancora ottenuto la qualifica di 
agente di pubblica sicurezza, e pertanto oltre 
un migliaio di agenti tecnici custodi non ha 
conseguito la nomina in ruolo;

— il mancato conseguimento della qualifi­
ca di agente di pubblica sicurezza costituisce 
altresì una situazione di grave disagio e di og­
gettivo pericolo per lavoratori chiamati a svol­
gere delicate funzioni di vigilanza anche not­
turna di siti, edifici e beni architettonici e cul­
turali;

— fino a qualche settimana fa, ai custodi 
dipendenti della Regione si affiancavano, per 
i compiti di vigilanza, guardie private che, pe­
rò, sono state ritirate;

per sapere:
— per quale motivo gli agenti tecnici cu­

stodi non hanno conseguito ancora la qualifica 
di agente di pubblica sicurezza;

— se tra tali motivi risulta prevalente fas- 
SLinzione di alcune centinaia di invalidi che non 
possono conseguire la qualifica di pubblica si­
curezza, e perché mai f  Amministrazione li ab­
bia assunti per tale qualifica e non per altre;

— come venga assicurata la vigilanza dei 
beni culturali;

— come venga garantita la sicurezza dei la­
voratori ;

— per quanto tempo e con quali costi si 
sia provveduto aH’ingaggio di “ vigilantes” 
privati;

— come il Governo intenda risolvere una 
situazione estremamente pasticciata per la quale 
si intravedono pesanti responsabilità, di ordi­
ne amministrativo e di ordine patrimoniale, per 
i danni all’erario che sicuramente si sono pro­
dotti» (720).

PiRO - GUARNERA.

PRESIDENTE. L’onorevole Assessore ha fa­
coltà di rispondere.

GRAZIANO, Assessore alla Presidenza. Si­
gnor Presidente, vorrei rappresentare che pur­

troppo, per effetto di una serie di norme che 
vigono per il personale dei beni culturali, tutti 
i provvedimenti riguardanti lo stato giuridico 
e il trattamento economico del personale del 
ruolo tecnico dei beni culturali ed ambientali, 
tra cui rientrano gli agenti tecnici, i custodi 
e le guardie notturne, vengono adottati a fir­
ma dell’Assessore per i Beni culturali ed am­
bientali e per la pubblica istruzione. Pertanto 
la Presidenza della Regione non è stata inte­
ressata alla problematica e quindi non è in gra­
do di fornire le risposte. Chiedo li trasferire 
r  interrogazione in oggetto alla Rubrica «Beni 
culturali ed ambientali e pubblica istruzione».

PIRO. È già rivolta anche all’Assessore per 
i Beni culturali.

Chiedo che resti in vita per la parte relativa 
all’Assessorato dei Beni culturali ed ambientali.

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni, 
così rimane stabilito.

Si passa allo svolgimento dell’interpellanza 
numero 154: «Provvedimenti per ripristinare 
condizioni di legittimità nella gestione dei con­
tributi a favore delle cooperative giovanili» de­
gli onorevoli Battaglia Giovanni ed altri.

Non essendo presente in Aula alcuno dei fir­
matari tranne il Presidente facente funzioni, se 
non sorgono osservazioni da partf dell’onore­
vole Assessore dispongo che la stessa sia svolta 
in altra seduta. Così resta stabilito.

Per assenza dall’Aula dei firmatari, alle in­
terrogazioni numero 776: «Motivi della man­
cata estensione dei benefici della legge regio­
nale numero 41 del 1985 ai lavoratori in quie­
scenza della Regione» degli onorevoli Liberti­
ni e Silvestro, numero 778: «Iniziative per la 
sollecita erogazione dei mutui previsti dalla leg­
ge regionale numero 22 del 1990 in favore del­
le cooperative giovanili» degli onorevoli Cri- 
safulli. Battaglia Giovanni, Speziale, Gulino, 
Montalbano, numero 779: «Opportune inizia­
tive per agevolare l’accesso ai finanziamenti 
previsti dalla legge regionale numero 22 del 
1990 per le cooperative giovanili di cui alla 
legge regionale numero 37 del 1978» degli ono­
revoli Crisafulli, Battaglia Giovanni, Montal­
bano, Speziale, Gulino, verrà data risposta 
scritta.

Si procede con lo svolgimento dell’interro­
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gazione numero 849; «Provvedimenti in rela­
zione ai recenti furti di automobili blindate ai 
danni dell’autoparco regionale» degli onorevo­
li Piro e Guarnera.

Invito il deputato segretario a darne lettura. 

PIRO, segretario:

«Al Presidente della Regione e all’Assesso­
re alla Presidenza, premesso che:'

— secondo quanto riferito dall’agenzia di 
stampa “ Ansa” e ripreso da numerose testate 
giornalistiche, nel corso dell’ultimo anno risul­
tano essere state rubate dall’autoparco della Re­
gione ben quattro automobili blindate, ed in 
particolare una “ Lancia Thema” , una “ Alfet- 
ta” e due “ Croma” , l’ultima delle quali quat­
tro giorni or sono;

— la notizia viene da più parti messa in 
relazione con l’uso di automobili blindate da 
parte di organizzazioni mafiose per il compi­
mento di attentati;

per sapere:

— se risponda al vero la notizia del furto 
delle auto blindate;

— se non ritengano intollerabile un cosi alto 
numero di furti dall’autoparco regionale;

■— quali siano le regole di controllo e di 
sicurezza osservate neH’autoparco regionale ed 
in particolare verso le auto blindate, e se non 
ritengano, nel caso la notizia dei furti sia con­
fermata, di dover individuare le connesse re­
sponsabilità interne all’Amministrazione regio­
nale» (849).

Piro - Guarnera .

PRESIDENTE. L’onorevole Assessore ha fa­
coltà di rispondere.

GRAZIANO, Assessore alla Presidenza. In 
riferimento alla interrogazione di cui in ogget­
to si precisa quanto appresso:

1) Nessuna autovettura è stata mai rubata 
dai locali dell’autoparco regionale e priva di 
ogni fondamento e debitamente smentita deve 
considerarsi la notizia apparsa sulla stampa.

2) L’autoparco regionale è dogato da tem­
po di un regolare servizio computerizzato di 
ingresso e di uscita delle auto e di un ulterio­
re controllo effettuato con metodi tradizionali 
cartacei.

3) Le uniche auto rubate, nel tempo, sono 
state una Fiat Regata non blindata momenta­
neamente lasciata incustodita dall’autista, presso 
i locali della Soprintendenza ai beni culturali 
per i servizi disposti dalla stessa e numero 2 
Lancia Thema blindate appartenenti agli As­
sessori prò tempore al Turismo e agli Enti lo­
cali lasciate incustodite in ora notturna fuori 
dei locali dell’autoparco, entrambe ritrovate la 
mattina seguente senza alcun danno.

A tal proposito va comunque ricordato che 
la Presidenza della Regione aveva già preven­
tivamente responsabilizzato i componenti il Go­
verno con una circolare nella qual raccoman­
dava di provvedere personalmente alla custo­
dia dei mezzi di servizio a loro disposizione 
nei casi in cui le necessità operative non con­
sentissero il ricovero in autoparco.

Va ancora sottolineato come tali furti mo­
mentanei, regolarmente denunciati alla Auto­
rità di pubblica sicurezza, risalgono ai primi 
mesi delt’anno.

Si conclude evidenziando che la Presidenza 
della Regione è, in qualsiasi momento, in gra­
do di fornire tutti i nominativi degli autisti av­
vicendatisi alla guida sia delle auto dei rap­
presentanti del Governo che delle auto di 
servizio.

PRESIDENTE. L’onorevole Piro ha facoltà 
di parlare per dichiararsi soddisfatto o meno 
della risposta.

PIRO. Mi dichiaro soddisfatto.

PRESIDENTE. Si procede con lo svolgimen­
to dell’interrogazione numero 878: «Notizie e 
valutazioni sulla locazione di un immobile da 
adibire a sede deU’Assessorato regionale del­
l’Industria» degli onorevoli Bonfanti, Piro, Bat­
taglia Maria Letizia, Guarnera, Mele.

Invito il deputato segretario a dame lettura.

PIRO, segretario:
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«Al Presidente della Regione, all’Assessore 
alla Presidenza, all’Assessore per l’Industria e 
all’Assessore per il Territorio e l’ambiente, pre­
messo che:

— in data 26 febbraio 1992 è stato stipula­
to un contratto di locazione tra la Regione si­
ciliana e la società Billeci costruzioni S.p.A., 
per l’immobile sito in via Regione Siciliana 
N.O. numeri 4584-4600-4604 e via Buzzanca 
numeri 57/a-59-61 per alloggiarvi gli uffici del­
l’Assessorato dell’Industria;

— il contratto di locazione esplica i propri 
effetti dalla data di consegna dell’immobile e 
cioè dal 12 aprile 1992, per un canone annuo 
di lire 1.100 milioni;

— i contatti per la cessione in locazione tra 
gli Uffici regionali e la società proprietaria ini­
ziarono già nei primi mesi dei 1991;

— l’immobile dell’impresa Billeci è stato 
costruito su zona del Piano regolatore genera­
le con simbolo di “ Istituto assistenziale futu­
ro” e che la concessione edilizia riporta la de­
stinazione d’uso a “ Casa protetta per anziani” ;

— in data 12 giugno 1992 è stata autoriz­
zata dalla Commissione edilìzia comunale una 
diversa destinazione d’uso dell’immobile, da 
“Ca.sa protetta per anziani” a “ Uffici dì inte­
resse pubblico a carattere assistenziale” ;

— in atto il fabbricato non è fornito dei 
necessari certificati di agibilità e/o abitabilità;

— gli Uffici dell’Assessorato delflndustria 
hanno iniziato il trasloco da via Trinacria alla 
nuova sede già dall’aprile 1992 creandosi da 
allora enormi difficoltà al personale dell’As­
sessorato;

— l’edificio in oggetto è tuttora privo di 
corrente elettrica, alla cui mancanza si soppe­
risce con alcune linee volanti prestate dal can­
tiere proprietario, nonché di acqua e di telefoni;

— gli uffici dirigenziali e responsabili del- 
1 Assessorato sono tuttora in via Trinacria;

per sapere:

— se la Regione abbia provveduto al ne­
cessario avviso pubblico al momento della de­

cisione di prendere in affitto nuovi locali per 
l’Assessorato dell’Industria;

— se è ammissibile che una commissione 
edilizia comunale apporti delle variazioni di fat­
to a quanto previsto dal Piano regolatore ge­
nerale;

— per quali motivi la Regione siciliana ab­
bia locato un immobile da destinare all’Asses­
sorato delflndustria senza tenere conto della 
destinazione d’uso dell’immobile stesso;

— se nella vicenda non siano riscontrabili 
responsabilità anche da parte dell’Ispettorato 
tecnico regionale che non ha tenuto conto del­
le previsioni del Piano regolatore generale e 
della destinazione d’uso, ai tempi del parere, 
vincolata a Casa protetta per anziani;

— per quale motivo si è proceduto in fret­
ta e furia all’avvio del trasferimento degli uf­
fici dell’Assessorato in un immobile privo della 
verifica dell’Ufficio sanitario e sprovvisto dei 
previsti certificati di abitabilità e/o agibilità e 
quindi privo di allacciamenti idrici, telefonici 
ed elettrici» (878).

B o n f a n t i - P iR o - B a t t a g l ia  
M aria  L e t iz ia  - G u a r n e r a  - 
M e l e .

PRESIDENTE. L’onorevole Assessore ha fa­
coltà di rispondere.

GRAZIANO, Assessore allo Presidenza. In 
relazione a quanto richiesto dagli interroganti 
si precisa, facendo riferimento agli atti e alle 
procedure, quanto segue. Con nota numero 
798/Gab. del 13 gennaio 1991 l’Assessore re­
gionale per l’Industria ha espresso il proprio 
gradimento in ordine alla funziortalità ed ade­
guatezza sulla ipotesi di destinazione dell’im­
mobile di proprietà Billeci al fine di destinarlo 
a sede dell’Assessorato regionale dell’Industria 
e del Corpo regionale delle miniere.

Tale assenso è conseguito alla proposta del­
la Presidenza di utilizzare detto immobile of­
ferto in locazione dalla proprietà Billeci per se­
de di uffici regionali a seguito dell’offerta del­
la ditta Billeci. Infatti era stato richiesto con 
nota del 17 maggio, protocollo numero 3687, 
parere di funzionalità alflspettorato regionale
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tecnico che, seppure con riserva in ordine alla 
variazione di destinazione dell’uso, aveva 
espresso parere favorevole per localizzazione 
accessibilità e fruibilità con nota numero 529 
del 7 giugno 1991. Parimenti si è espresso fa­
vorevolmente TUTE di Palermo, giusta nota 
numero 4800 del 22 ottobre 1991, in ordine 
airammontare del canone di locazione deter­
minato in lire 1.100 milioni e accettato dalla 
proprietà. Successivamente è stato acquisito, 
sullo schema di contratto di locazione, il pare­
re del Consiglio di giustizia amministrativa nel­
l’adunanza dei 21 gennaio 1992, giacché si è 
pervenuto alla stipula del contratto in data 26 
febbraio 1992. Nelle more di approvazione del 
contratto, in data 3 aprile 1992, l’Assessore 
regionale per l’Industria, al fine di pervenire 
alia sistemazione del proprio apparato ammi­
nistrativo, rivolgeva sollecito per accelerare le 
procedure di consegna dell’immobile; procedure 
che si formalizzavano in data 13 aprile 1992 
dopo il nulla osta trasmesso dall’Assessore per 
l’Industria con fonogramma numero 275/Gab. 
del 9 aprile 1992. Successivamente a tale data 
iniziavano le operazioni di trasloco secondo cri­
teri di priorità determinati dall’Assessorato In­
dustria; lavori che si esaurivano, tranne che 
per la direzione dell’ufficio di gabinetto del­
l’onorevole Assessore, nel mese di settembre 
1992, dopo la pausa del periodo feriale. Veni­
vano altresì predisposti i contratti Enel, Amap, 
Sip che hanno consentito l’erogazione dei re­
lativi servizi.

Con nota numero 7766 del 6 agosto 1992 
la ditta proprietaria veniva diffidata intanto a 
produrre i nullaosta previsti dalle norme di sî  
curezza della normativa antincendio, nonché il 
parere reso dagli organi comunali per quanto 
attiene la variazione di destinazione d’uso. Non 
avendo la ditta ottemperato nei limiti tempora­
li fissati dall’Amministrazione a quanto richie­
sto con nota assessoriale numero 14008 del 12 
settembre 1992, veniva notificato alla stessa 
l’intendimento dell’Amministrazione di avva­
lersi del diritto di recesso unilaterale, ex arti­
colo 1373 del codice civile, con conseguente 
risoluzione del contratto per inadempimento ed 
atti illeciti. Purtutlavia è da precisare che in 
data 7 settembre 1992 la proprietà Billeci, an­
corché tardivamente (e questo all’atto della ri­
sposta poteva essere esaustivo della questione).

produceva il nullaosta dei vigili del fuoco, il 
certificato comunale di agibilità e la licenza edi­
lizia di variante con destinazione a pubblico 
ufficio con carattere assistenziale, 

Successivamente, a seguito di notizie com­
parse sulla stampa, all’iniziativa dell’Assesso­
rato da me presieduto, oltre le ultime note a 
cui è stato fatto riferimento, è stato richiesto 
agli assessori comunali all’igiene ed all’edili­
zia privata di conoscere se era stata effettiva­
mente concessa regolare autorizzazione al cam­
bio di destinazione d’uso. E siccome in data 
odierna è pervenuta all’Assessorato una nota 
da parte degli assessori all’igiene ed all’edili­
zia privata del Comune di Palermò, nella qua­
le si comunicava che l’utilizzazione è diffor­
me dalle previsioni del Piano regolatore gene­
rale, lo scrivente ha inviato allo stesso asses­
sore all’edilizia privata una nota con la quale, 
anticipando l’orientamento del Governo di re­
cedere dal contratto, precisa quanto segue; 
«Con riferimento al contenuto del fax numero 
578 in data odierna, in risposta alla richiesta 
di chiarimenti formulata da questa amministra­
zione con nota numero 221/Gab. del primo ot­
tobre ultimo scorso, relativamente ai locali di 
cui all’oggetto, si precisa che è intendimento 
dello scrivente procedere al recesso dal con­
tratto di locazione stipulato con la ditta pro­
prietaria dell’immobile. È di tutta evidenza, tut­
tavia, come ogni eventuale azione a tutela de­
gli interessi dell’Amministrazione regionale non 
potrà prescindere da una compiuta valutazione 
dei comportamenti certamente non univoci di 
codesta amministrazione comunale, che prima 
ha ritenuto poter rilasciare una certificazione, 
disconoscendone paradossalmente un momen­
to dopo la validità, e inducendo lo scrivente 
a determinarsi per la definitiva occupazione del- 
rimmobile di cui trattasi degli uffici deH’As- 
sessorato regionale deU’Industria. Vantò si ras­
segna all’attenzione di codesto Assessorato e 
si resta in attesa dell’urgente invio della rela­
zione anticipata con il fax di cui all’oggetto».

Questo, a completamento di quanto espres­
so prima, porta ad anticipare le motivazioni per 
cui i locali che erano stati destinati all’Asses­
sorato del Territorio, a parere dello scrivente 
non sono più disponibili essendo, al momen­
to, da prevedere come sede p»er l’Assessorato 
deirindustrìa.
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PIRO. Visto che ci sono circhi disponibili, 
non potremmo allocare l’Assessorato dell’In­
dustria presso un circo?

PRESIDENTE. L ’onorevole Bonfanti ha fa­
coltà di parlare per dichiararsi soddisfatto o me­
no della risposta.

BONFANTI. Signor Presidente, signor As­
sessore, sono convinto che non si possa dichia­
rare soddisfatto neanche l’Assessore della ri­
sposta data, perché essa ingenera enormi dub­
bi rispetto ad una truffa che secondo me c’è 
stata da parte di qualche ufficio, forse da par­
te di qualche funzionario; in ogni caso, nei con­
fronti soprattutto dei cittadini della Regione si­
ciliana e di Palermo in particolare.

Non capisco come si possano affittare dei lo­
cali dando credito ad una nota del 7 giugno 
1991 detrufficio tecnico regionale, che sicu­
ramente non agisce quale ufficio tecnico, cioè 
non dà la risposta rispetto a quella che è la 
destinazione d’uso di un palazzo, di un locale. 
Il problema non è solo della congruità della 
cifra per affitto di un miliardo e cento milioni 
l’anno (con cui comunque in sei, sette anni si 
paga l’intero costo deU’edificio), a meno che 
ci siano interessi diversi che sicuramente non 
sono quelli determinati dalla premura avuta da 
parte dell’Assessorato alla Presidenza di pote­
re effettuare il trasferimento. Il trasferimento 
della sede dell’Assessorato dell’Industria è stato 
richiesto, è stato sollecitato dal dottore Di Fre­
sco alla ditta dei traslochi, la quale dichiarava 
peraltro che i locali non erano ancora definiti.

Non si capisce allora come abbia potuto la 
Presidenza affittare dei locali la cui destina­
zione d’uso non solo è diversa rispetto a quel­
la attribuita dal Piano regolatore generale di 
Palermo, ma anche rispetto alla destinazione 
data dal comune stesso, e la cui autorizzazio­
ne è stata data solo a luglio del 1992, quindi 
5 mesi dopo che è stato stipulato il contratto 
tra la Regione e la ditta in questione.

Ed allora, se queste cose sono vere — l’As­
sessore stesso le ha annunciate qui in Aula — 
evidentemente ci sono delle responsabilità del­
l’Assessore alla Presidenza del tempo; ci sono 
delle responsabilità da parte deH’Ufficio tecni­
co regionale che non ha fatto il proprio dove­
re; ci sono delle responsabilità che devono es­

sere chiarite da parte del comune e da parte 
della Commissione edilizia, che non si può per­
mettere il lusso di effettuare una variante di 
fatto al Piano regolatore; ci sono delle respon­
sabilità da parte dell’Ufficio d ’igiene comuna­
le che nel sopralluogo effettuato il 16 giugno 
1992 non ha verificato o ha scritto il falso ri­
spetto a quella che era la destinazione d’uso.

Pertanto io chiedo, signor Presidente, che 
questa interrogazione rimanga in vita per quello 
che attiene alle competenze dell’Assessorato re­
gionale del Territorio e per quello che riguar­
da anche la parte rivolta al Presidente della Re­
gione; chiedo altresì che l’Assessore alla Pre­
sidenza invii gli atti alla Procura della Repub­
blica ed alla Corte dei conti.

Bisogna capire chi paga le disfunzioni che 
ci sono state; chi paga gli allacciamenti che 
erano già effettuati al cantiere. Bisogna che fi­
nalmente si individuino le responsabilità, a me­
no che non si voglia coprire qua).;uno; e sic­
come non sono convinto che qualcuno non si 
voglia coprire, tomo a chiedere che questi atti 
vengano mandati alla Procura della Repubbli­
ca ed alla Corte dei conti.

Concludo riaffermando che non mi posso si­
curamente ritenere soddisfatto della risposta da 
parte deU’Assessore alla Presidenza e chiedo 
che questa interrogazione rimanga in vita af­
finché possano dare le risjxjste di loro compe­
tenza il Presidente della Regione e l’Assesso­
re per il Territorio.

PRESIDENTE. Si passa allo svolgimento 
dell’interrogazione numero 884; «Utilizzo di 
Villa Gallidoro per la risoluzione dei proble­
mi di sistemazione del ginnasio-liceo classico 
Garibaldi di Palermo», dell’onorevole Piro.

Invito il deputato segretario a d^me lettura.

PIRO, segretario:

«Al Presidente della Regione e all’Assesso­
re alla Presidenza, premesso che:

— il Ginnasio-Liceo classico “ Garibaldi” 
di Palermo accoglie una popolazione scolasti­
ca di circa 1.4(X) alunni, ospitati nei locali della 
sede centrale di via Canonico Rotolo (30 clas­
si) e nei locali della succursale di via Maggio­
re Toselli (20 classi);
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— è in atto da sei anni presso tale istituto 
un progetto di sperimentazioni approvato dal 
Ministero che viene attuato facendo ruotare an­
nualmente i corsi presso la sede succursale, al 
fine di limitare i disagi derivanti dalla divisio­
ne in due plessi;

— al fine di poter in futuro usufruire di 
una sede più idonea il liceo ha da tempo sol­
lecitato interventi tendenti alla riunìficazione 
delle due sedi, attraverso l’acquisizione da parte 
della provincia regionale di Palermo di Villa 
Gallidoro, di proprietà della Regione siciliana;

— detta villa ospita attualmente la scuola 
media “ Garibaldi’, che dovrebbe comunque la­
sciare i locali nel settembre del corrente anno;

per sapere:

— se risulta vera la notizia che circola ne­
gli ultimi tempi per cui la Regione siciliana 
intenderebbe riutilizzare Villa Gallidoro per 
scopi di rappresentanza;

— se non ritenga che detta villa possa es­
sere utilizzata per risolvere in via definitiva i 
problemi di sistemazione del Liceo Ginnasio 
“ Garibaldi” , consentendo anche a tale istituto 
di svolgere compiutamente i progetti sperimen­
tativi in corso;

— quali interventi intenda prendere in tal 
senso» (884).

PIRO.

PRESIDENTE. L’onorevole Assessore ha fa­
coltà dì risjxmdere.

GRAZIANO, Assessore alla Presidenza. In 
riferimento all’interrogazione in oggetto si fa 
presente quanto segue: l’immobile di Villa Gal­
lidoro di Palermo è stato trasferito al patrimo­
nio della Regione a seguito del decreto del Pre­
sidente della Repubblica numero 246 del 1985; 
da quel momento è stata utilizzata come sede 
della Scuola Media «Garibaldi».

A tutfoggi la sua destinazione non è mutata.
Per quanto attiene il suo possibile utilizzo 

da parte del liceo classico Garibaldi, questa 
Amministrazione non ha attivato alcuna inizia­
tiva, stante che essa è di pertinenza della pro­
vincia regionale di Palermo cui compete tutta

la materia relativa agli immobili degli istituti 
dì secondo grado.

Va da sé che in primo luogo va risolta l’al­
locazione della Scuola Media Statale Garibaldi 
di competenza del Comune di Palermo.

In tutto ciò, comunque, vanno approfonditi 
gli aspetti cui andrebbe incontro l’Amministra­
zione regionale che allo stato sta cercando di 
mettere ordine nei problema def locali per la 
propria attività istituzionale.

Di fatto, questo significa che poterlo conce­
dere in uso alla scuola Garibaldi presuppone 
una iniziativa da parte della Provincia regio­
nale, che, avendo la responsabilità di fornire 
locali, deve chiedere alla Regione l’uso di que­
sti. In quel caso la Regione, facendosi carico 
nei confronti del comune di trovare un’even­
tuale allocazione per la scuola media, potreb­
be offrire una soluzione. In assenza di inizia­
tive, resta il fatto che la Regione non può esclu­
dere l’ipotesi di una utilizzazione ; .̂ropria e di­
versa laddove si rendessero liberi questi locali.

PRESIDENTE. L’onorevole Pìro ha facoltà 
di parlare per dichiararsi soddisfatto o meno 
della risposta.

PIRO. Onorevole Assessore, lei ha fatto 
comparire in questa vicenda un soggetto del 
quale noi non avevamo considerato sufficien­
temente r  importanza, mi riferisco alla Provin­
cia dalla quale ormai da qualche anno dipen­
dono gli istituti superiori soprattutto per quan­
to riguarda i locali. Ne prendo atto e prendo 
per buona anche l’impostazione che lei ha da­
to. Pur tuttavia è evidente che, in attesa che 
si mobilitino da una parte lo stesso Liceo e 
dall’altra la Provincia, sia opporti ma da parte 
della Presidenza della Regione una iniziativa 
che drasticamente risolva la questione. Ovvia­
mente questo tempo non potrà essere infinito 
ma mi auguro che la sua dispxinibilità sia tale 
che, se in effetti vi è la buona intenzione sìa 
da parte del Liceo che da parte della Provin­
cia, alla fine questa soluzione che lei stesso 
ha prospettato si possa realizzare.

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, la sedu­
ta è rinviata a mercoledì 28 ottobre 1992, alle 
ore 17,00, con il seguente ordine del giorno:
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— Comunicazioni.

— Lettura, ai sensi e per gli effetti degli 
articoli 83, lettera d), e 153 del Rego­
lamento interno, delle mozioni:

numero 66: «Presentazione del proget­
to di attuazione per lo sviluppo dell’in­
dustria e di quello per la riforma dei 
consorzi per le aree e per i nuclei di 
sviluppo industriale», degli onorevoli 
Cristaldi, Bono, Paolone, Virga;

numero 67: «Adeguamento del com­
portamento della Regione siciliana in 
materia di sport alle direttive della 
“ Carta europea dello Sjxirt», degli ono­
revoli Fleres, Battaglia Giovanni, Pao­
lone, Abbate;

numero 68: «Deposito della documen­
tazione integrale relativa alle ispezioni

III

condotte dall’Assessorato regionale della 
Sanità nelle unità sanitarie locali per ri­
levare lo stato di utilizzazione delle som­
me assegnate in conto capitale succes­
sivamente al 1985», degli onorevoli Bon- 
fanti, Piro, Battaglia Maria Letizia, 
Guamera, Mele.

- Svolgimento di interrogazioni ed inter­
pellanze della rubrica «Bilancio e 
finanze».

La seduta è tolta alle ore 20,15.

D A L  S E R V IZ IO  R E S O C O N T I 
Il Direttore
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